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Rischia 1 anno e 4 mesi 
Smascherato Arcuri 
Chiesta la condanna 
per l'uomo di Conte 


ALESSANDRO GONZATO 


L'accusa è che si fosse formato un "comita- 
to d'affari". Lo scopo sarebbe stato quello 
di guadagnarci, tramite una "corsia prefe- 
renziale", dall'acquisto di mascherine chi- 
rurgiche e dispositivi di protezione indivi- 
duale, in tutto 801 milioni di pezzi conside- 
rati pericolosi per la salute, commesse per 
un valore di un miliardo 250 milioni. Per 
Domenico Arcuri, ex commissario per 
l'emergenza Covid, indagato per abuso 
d'ufficio, ieri la Procura di Roma ha chie- 
sto una pena di un anno e quattro mesi di 
reclusione. Per ottenere uno sconto in ca- 
so di condanna l'uomo scelto dall'allora 
premier Giuseppe Conte aveva chiesto e 
ottenuto il rito abbreviato. Il pubblico mi- 
nistero, sempre ieri, ha poi chiesto una 
decina di rinvii a giudizio, ma in questo 
caso gli imputati hanno scelto il rito ordi- 
nario. Le persone sotto processo, stando 
all'inchiesta, avrebbero sfruttato "in con- 
corso" relazioni personali e occulte con 
Arcuri, ottenendo che questi assicurasse 
ai partner dell'imprenditore (...) 

segue a pagina 2 


ILesitoriale 


La fine degli imam - 


del lockdown 


La guida suprema di Volturara Appula, l'aya- | 


tollah della pochette, il grande imam dei loc- 
kdown e delle conferenze a reti unificate, 
insieme con i suoi pasdaran del “gratuita- 
mente”, più i guardiani del superbonus e le 
milizie del reddito di cittadinanza, è convin- 
to - purtroppo con valide ragioni - di aver 
già vinto la sua partita a sinistra. 

Effettivamente, se mai un pm si occuperà 
di lui, dovrà accusarlo del reato di “circon- 
venzione di segretaria Pd”, nel senso della 
povera Elly Schlein, ormai sistematicamen- 
te bullizzata dal capetto pentastellato: umi- 
liata a Bari (dove pure l'ottuagenario Cola- 
ianni è stato abbattuto dai cecchini a cinque 
stelle), messa all'angolo sulla mitica “que- 
stione morale”, ieri perfino irrisa da Conte, 
che ha invitato i dem a rilassarsi: «Se li supe- 
reremo alle europee, non farò valere questo 
come motivo di leadership nei confronti del 
Pd». Una negazione che in realtà afferma: 
con il tono di uno che già comanda e si con- 
sente perfino il lusso del sarcasmo (...) 


segue a pagina 3 | 


Biografia e fiction al primo posto nelle classifiche 
Libro e serie: il trionfo di Silvio 
PIETRO SENALDI 


Eibero 
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Il giorno di Pasqua in molti hanno ricevu- 
to sul telefonino da qualche amico o co- 
noscente una foto che ritraeva un Silvio 
Berlusconi sorridente, con la consueta 
cravatta a pallini su camicia azzurra e bla- 
zer blu, che spuntava da un sepolcro, co- 
me a dire: «Tranquilli, sono risorto; d'al- 
tronde lo sapevate...». (...) 
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Agostino Saccà 

«Viale Mazzini 

ha bisogno 

di riforme» OH 
| ALESSANDRA MENZANI dal 2008. Ora 


trasloca al Nove, 


Agostino Saccà, monu- canale di Discovery 


mento della Rai dove 
ha ricoperto quasi tutti 
gli incarichi dirigenzia- 
li dal 1976 al 2007, uo- 
mo di prodotto ma an- 
che di numeri, ha lan- 
ciato Amadeus per la 
prima volta nel prese- 
rale con In bocca al lu- 
po nel 2000. Su Libero a 
commenta l'addio alla 
Rai del conduttore per 
«nuovi sogni» (...) 

segue a pagina 11 


| Pubblicità regresso per le Europee 
La fabbrica della paura 
sui manifesti di Elly 


IL MARE, 


NON UN CIMITERO. 


L'Europa che vogliamo 
è solidale. 


ELEZIONI EUROPEE 
8-9 GIUGNO 2024 
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VITAMINE 
e SALI MINERALI 


PERLA TUA 


i GLI INTEGRATORI ALIMENTARI NON VANNO INTESI 
segue a pagina 15 COME SOSTITUTI DI UNA DIETA VARIA, 


EQUILIBRATA E DI UNO STILE DI VITA SANO. 


~ SUSTENIUM 


ENERGIA FISICA E MENTALE 


| soliti comunisti 
Sulle tessere Dem 
rispunta Berlinguer 


FRANCESCO STORACE 


MENARINI 


IL DISORDINE DELLE COSE di Mario Sechi e Costanza Cavalli 


OPINIONI NUOVE - Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale 
D.L. 353/2003 (conv. in L.27/02/2004, n. 46) art. 1, comma 1, DCB Milano 


ADDIO SENZA STRILLI 
Pacco di Amadeus 


alla sinistra 


Il conduttore lascia la Rai ma rifiuta la parte del martire 
alla Fazio. La politica non c'entra. Delusione di Pd e soci 


ELISA CALESSI a pagina 4 


Lo sberleffo al posto della giusti- 
zia. L'infamia contro il martirio. 
L'odio contrapposto alla verità 
dei fatti. Ecco in scena Valentina 
Mira, che ambisce persino al pre- 
mio Strega per aver vergato un li- 
bro politicissimo in cui finiscono 
nuovamente sottoterra quei ra- 
gazzi che quasi mezzo secolo fa 
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Prodotta in Polonia 


Marchionne 
e l'Alfa Milano 
diventata Junior 


MARIO SECHI 


Ieri Sergio Marchionne 
è tornato tra noi, ha av- 
visato quelle sagome di 
Detroit del suo arrivo, 
salutato in videoconfe- 
renza i sindacalisti del- 
la United Automobile 
Workers dalla fabbrica 
in St. Jean Avenue, poi 
ha ordinato all'equi- 
paggio del suo jet priva- 
to di tenersi pronti al 
decollo, piano di volo 
dal Michigan verso 
l'Italia, Torino. In ae- 
reo Sergio come al soli- 
to ha fumato un pac- 
chetto di sigarette, ha 
giocato a carte con il co- 
mandante e ha dormi- 
to un paio d'ore. Dopo 
lo scalo a Reykjavík per 
il rifornimento, ecco 
l'uomo in pullover blu 
varcare il cancello del 
Lingotto. «Chiamatemi 
Elkann», ordina. «John 
cos'è questa cosa che 
ci chiamiamo Stellan- 
tis? E la conduzione af- 
fidata a un francese? 
Carlos Tavares, santo 
cielo, ma non vi posso 
lasciare soli un attimo 
che vi vendete al primo 
che passa». 
Marchionne lancia il 
telefono sul muro, ac- 
cende una bionda, il 
barometro è sull’incaz- 
zoso andante, «chiama- 
te l'autista, voglio anda- 
re a Grugliasco». Un 
maggiordomo in livrea 
bianca, una vecchia co- 
noscenza, lo avvisa: 
«Dottore... ehm... lo sta- 
bilimento della Masera- 
ti a Grugliasco è... in- 
somma... in vendita». 
«Cosaaaaa?». Gli casca 
lo sguardo sulla prima 
pagina della Stampa di 
Torino, c'è un titolo su 
un modello di suv (...) 
segue a pagina 23 


La finalista dello Strega e lo schiaffo alla memoria 
Nuovo sfregio ad Acca Larentia 


vennero ammazzati a via Acca La- 
rentia, periferia sud di Roma. 

Questa scrittrice militante non 
ha mai conosciuto, per la sua gio- 
vane età, Francesco Ciavatta e 
Franco Bigonzetti. E nemmeno 
Stefano Recchioni, assassinato po- 
che ore dopo i primi due, e persi- 
no Alberto Giaquinto, ucciso un 
anno dopo (...) 


segue a pagina 13 
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Rischia un anno e quattro mesi 


Smascherato l'uomo di Conte 
| pm: «Condannate Arcuri» 


L'ex commissario per l'emergenza Covid accusato di abuso d'ufficio per 800 milioni di mascherine 
importate dalla Cina: ordini superiori a un miliardo di euro. Per la Procura c'era un «comitato d'affari» 


COVID- 19: LE FORNITURE AL TEMPO DEL COMMISSARIO ARCURI 


Acquisti effettuati dall'inizio dell'emergenza nel 2020 fino agli inizi del 2021 


segue dalla prima 


ALESSANDRO GONZATO 


(...) Mario Benotti (morto a 
giugno 2023) un'esclusiva 
nell'intermediazione delle 
forniture sia di mascherine 
chirurgiche che Ffp2, Ffp3 e 
Kn95, tutte provenienti dal- 
la Cina. I dispositivi, ordina- 
ti nella prima fase della pan- 
demia e sequestrati dalla 
Guardia di Finanza nell'otto- 
bre scorso, non hanno pas- 
sato gli esami "all'aerosol di 
paraffina” e "dell'aerosol al 
cloruro di sodio", cosi han- 
no scritto i finanzieri. All'ini- 
zio i pm hanno contestato 
ad Arcuri anche la corruzio- 
ne e il peculato (siamo nel 
2021), accuse successiva- 
mente archiviate. Torniamo 
all'abuso d'ufficio. Tra i sog- 
getti coinvolti, oltre a Benot- 
tiacuiera contestato il traffi- 
co di influenze illecite, Anto- 
nio Fabbrocini, responsabi- 
le unico del procedimento 
per la struttura commissa- 
riale, accusato di frode nelle 
pubbliche forniture, falso e 
abuso d'ufficio. 


| PRESUNTI RAPPORTI 


Ad Arcuri, 61 anni di Meli- 
to Porto Salvo (in provincia 
di Reggio Calabria), i magi- 
strati contestano di avere co- 
stituito «in qualità di pubbli- 
co ufficiale», «in concorso 
con Fabbrocini, e «in unio- 
ne e concorso per mutuo ac- 
cordo con limprenditore 
Vincenzo Tommasi», un 
modus operandi che garan- 
tiva a Tommasi la facoltà di 
avere un rapporto commer- 
ciale con la pubblica ammi- 
nistrazione senza assumere 
alcuna responsabilità sul ri- 
sultato della propria azione 
e sulla validità delle fornitu- 
re che procurava. Oltre alla 
quasi totale esclusiva nell'in- 
termediazione dei dispositi- 
vi importati dalla Cina. 

L'avvocato difensore che 
assiste Arcuri (il legale fa 
parte dello studio Volo) ha 
chiesto la piena assoluzione 
«perché il fatto non sussi- 
ste». «Arcuri», ha dichiarato 
l'avvocato, «non ha mai inte- 
so difendersi dal processo, 
ma nel processo. Si é sem- 
pre reso disponibile con 
l'autorità giudiziaria a ren- 
dere interrogatorio e a forni- 
re chiarimenti in ogni fase 
delle indagini. L'iter 
dell'udienza preliminare», 
ha sottolineato il legale, «ha 
subito diversi rinvii che ne 
hanno prolungato la durata 
fino a oggi. Nel frattempo il 
Senato ha approvato in pri- 
ma lettura il disegno di leg- 
ge che abroga il reato di abu- 
so d'ufficio, il cui testo é ora 


11.514 lotti 
si da 1.172 diverse 

amministrazioni 

pubbliche italiane 
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Quota degli importi per bandi d'emergenza Covid 
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Regione Liguria 


FONTE: Openpolis - Osservatorio bandi Covid al 13/01/2021 


in discussione alla Camera. 
Non abbiamo mai auspica- 
to l'intervento di una legge 
salvifica e ci batteremo per 
ottenere l'affermazione del- 
la piena e totale innocenza 
di Arcuri». 

La richiesta degli inquiren- 
ti ora passerà al giudice: 
non ci saranno udienze, la 
decisione verrà presa sulla 
base degli atti raccolti finora 


dalla Procura. Arcuri, ricor- 
diamo, ha guidato la com- 
missione straordinaria per 
l'emergenza Covid dal 18 
marzo 2020 al primo marzo 
2021. La sua gestione - e 
questo non ci sarebbe biso- 
gno diricordarlo - é stata ca- 
ratterizzata da numerose 
lungaggini, anche nell'avvio 
della campagna vaccinale, 
ragion per cui Mario Draghi 


WITHUB 


- subentrato a Conte - l'ave- 
va sostituito col generale 
Francesco  Figliuolo. Da 
quel momento la sommini- 
strazione delle dosi ha co- 
minciato a viaggiare piutto- 
sto spedita. 

In precedenza, dal 2007 al 
2022, Arcuri é stato ammini- 
stratore delegato di Invita- 
lia, l'Agenzia nazionale per 
l'attrazione degli investi- 


menti e lo sviluppo dell'im- 
presa, partecipata intera- 
mente dal ministero 
dell'Economia e delle Finan- 
ze. Tornando alla campa- 
gna vaccinale contro il Co- 
vid, Arcuri, con l'intento di 
incentivarla, aveva pensato 
a padiglioni a forma di "pri- 
mula”, mai fiori sono appas- 
siti prima di aver mai visto 
la luce. Dovevano fiorire nel- 
le piazze e nei principali 
punti di ritrovo delle città, e 
però l'operazione si è rivela- 
ta fallimentare: costi troppo 
alti e tempi troppo lunghi. 
Con le nuove varianti che si 
stavano sviluppando biso- 
gnava fare in fretta. 


IL FALLIMENTO 


Arcuri sosteneva l’esigen- 
za di questi «luoghi esterni 
temporaneamente struttu- 
rati con qualche evocatività 
e identità». I governatori, pe- 
rò, di questi luoghi evocativi 
non sapevano che farsene: 
«Abbiamo già le nostre strut- 
ture», era stata la risposta in 
coro. Accantonare le “pri- 
mule” ha consentito un ri- 
sparmio di centinaia di mi- 
lioni di euro. E per le “primu- 
le” Arcuri non è finito a pro- 
cesso. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Gli ex grillini da Calenda a Cateno De Luca 


I transfughi MSS a caccia di un posto Ue 


Da Laura Castelli a Federico Pizzarotti, quanti cambi di casacca... Pur di avere un domani, ci si candida con i nemici di ieri 


SALVATORE DAMA 


Bü Frano tutti di un pezzo. Ma non lo 
sono più da un pezzo. Un nuovo capi- 
tolo della nemesi grillina si compie al- 
la vigilia delle elezioni europee di giu- 
gno. Ultima chiamata per chi non si 
rassegna: alla regola del secondo man- 
dato; all'idea di venire pensionati nel 
fiore degli anni. Tanti ex parlamentari 
del Movimento 5 Stelle si sentono an- 
cora di poter dare qualcosa alla politi- 
ca. E se questo significa scegliere un'al- 
tra bandiera, pazienza. Si fa. 

Piccolo resoconto degli ultimi cam- 
bi di casacca. Ma non è un mercato. 
Perché qui nessuno compra e nessu- 
no vende. Sono i “parametri zero” dei 
5Stelle, calcisticamente parlando. Per 
esempio, Laura Castelli. Carriera pre- 
coce con i 5S. A 27 anni è deputata, a 
33 è viceministro dell'Economia. Ma 
allo scadere della diciottesima legisla- 
tura, quella prima dell’attuale, il suo 
destino sembra segnato: per le regole 
grilline ha terminato l'impegno pubbli- 
co, può tornare alla sua attività prece- 
dente (aveva lavorato in un centro di 
assistenza fiscale). Ma Castelli non si 
rassegna, aderisce agli scissionisti di 


Luigi Di Maio e si candida con Impe- 
gno Civico. Le cose vanno male e il 
partito di Gigino non supera la soglia 
di sbarramento. Lui ripara nel Golfo 
Persico, come inviato dell'Ue, Castelli 
in Sicilia. Aderisce a "Sud chiama 
Nord" di Cateno De Luca, ne diventa 
presidente. E ora si approccia al giudi- 
zio delle urne: ha appena ufficializzato 
la sua candidatura alle Europee con la 
lista “tutti-insieme”, quella che si chia- 
ma Libertà. 

Altro polo d'attrazione per reduci 
grillini è Michele Santoro. L'anchor- 
man televisivo ha annunciato la sua 


Carlo Calenda (LaP) 


lista per le elezioni di giugno. Si chia- 
ma "Pace Terra Dignità". Svelati an- 
che alcuni candidati: lo scrittore Nico- 
lai Lilin, il matematico Piergiorgio Odi- 
freddi, il vignettista Vauro Senesi e - 
eccoli qui - un po' di ex5Stelle. In parti- 
colare si tratta di Marta Grande, che é 
stata presidente della Commissione 
Esteri della Camera nella scorsa legisla- 
tura, e di Piernicola Pedicini, europar- 
lamentare uscente. Sempre con i 5S. 
Stesso discorso. Anche per i deputati 
eletti a Strasburgo vale la regola dei 
due mandati. Chi li ha maturati, secon- 
do Giuseppe Conte, deve andare in 
quiescenza e lasciare il posto ad altri. 
Ma davvero c’è qualcuno che si fa da 
parte così, senza protestare? Eddai. 

Il catalogo prosegue. Perché altri 
pentastellati hanno trovato casa altro- 
ve. Non è un fatto recente l'addio 
dell'ex sindaco di Parma Federico Piz- 
zarotti. Anzi, è stato uno dei primi a 
salutare, in polemica con i vertici grilli- 
ni. Pizzarotti prima s'è messo in pro- 
prio, poi si é avvicinato al terzo polo, 
fino all'implosione di quest'ultimo, do- 
vuta alla incompatibilità caratteriale 
tra Matteo Renzi e Carlo Calenda. Tra i 
due ha scelto Calenda. Anche se il lea- 


der di Azione ha sempre avuto una al- 
lergia particolare per i Cinquestelle. 
Ma Federico è diverso. «Pizzarotti è 
meno M5S di chiunque altro. Da sin- 
daco di Parma li ha mandati a quel 
Paese sul termovalorizzatore. Ha rico- 
nosciuto i suoi errori». Esame supera- 
to, sarà candidato alle Europee. Non é 
l'unico. Hanno aderito ad Azione an- 
che l’eurodeputato uscente Fabio Mas- 
simo Castaldo e la deputata Federica 
Onori. E subito sono venute fuori delle 
agenzie di archivio invecchiate male. 
Quelle in cui Castaldo accusava Calen- 
da di essere un «leader senza scrupo- 
li». Quelle di Calenda, che dei grillini 
diceva essere solo «un branco di scap- 
pati di casa». E in effetti, un po' scappa- 
tilo sono. 

Altri restano alla finestra. Per esem- 
pio c'è l'ex presidente della Camera 
Roberto Fico, che ancora orbita dalle 
parti di Montecitorio. Però non sem- 
bra intenzionato a fare il salto del fos- 
so. Stesso discorso per Rocco Crimi e 
Paola Taverna. Pur di non mollare la 
politica hanno deciso di tenersi un po- 
sto di lavoro ai gruppi parlamentari. E 
niente, il Palazzo crea dipendenza. 
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Domenico Arcuri, 61 anni, 
dal 18 marzo 2020 al primo 
marzo 2021 commissario 
straordinario per il contrasto 
al Covid-19 (LaPresse) 


I FUORIUSCITI 


LAURA CASTELLI MOVIMENTO 


CATENO DE LUCA 
è 

CARLO CALENDA 
FEDERICO PIZZAROTTI 
E FABIO MASSIMO CASTALDO 

A 
MOVIMENTO 

MARTA GRANDE MICHELE SANTORO 
E PIERNICOLA PEDICINI 
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I danni di Giuseppi: 
reddito, Superbonus 
e gestione del virus 


Il leader 5Stelle, bullizzata la Schlein, è il vero avversario del governo 
Intanto il suo “sistema” ha fatto soltanto danni. E in politica estera... 


segue dalla prima 


DANIELE CAPEZZONE 


(...) su avversari intontiti e im- 
bambolati. Non c'è alcun dub- 
bio: l’opa a sinistra è riuscita perfi- 
no al di là dei risultati elettorali di 
giugno prossimo. Ormai è il Movi- 
mento che detta la linea, con il 
Pd e la stampa di riferimento che 
sanno solo adeguarsi, tra rospi in- 
goiati e flebili distinguo. 

Per questo, è l'ora di scriverlo a 
chiare lettere: il Pd è ridotto a 
marmellata, per non dire a polti- 
glia, mentre il vero avversario del 
centrodestra - e della ripartenza 
dell’Italia - è proprio Giuseppe 
Conte. 


CONTI ALL’ARIA 


È lui ad aver sfasciato il bilan- 
cio dello stato con il superbonus: 
operazione che ha compromes- 
so anche i prossimi margini di 
manovra in economia del gover- 
no. È ancora lui ad aver assunto 
la linea più pericolosa in politica 
estera: e - si badi bene - non si 
tratta solo di singoli posiziona- 
menti errati o discutibili, ma di 
una collocazione sistematica a 
fianco delle ragioni di Tehe- 
ran-Mosca-Pechino. Sarà certa- 
mente un caso: ma su tutte le cri- 
si in corso (Ucraina, Mar Rosso, 
Gaza, e ora sull'attacco iraniano 
contro Israele), Conte e i suoi 
commentatori di riferimento as- 
sumono sempre la linea più an- 
ti-occidentale, in oggettiva sinto- 
nia con i desideri delle capitali 
dell'asse anti-atlantico e anti-li- 
bertà. 

Che Conte lo faccia per un mi- 
crocalcolo elettorale, e cioé per 
sfilare voti in chiave pacifista a un 
Pd come sempre tentennante, è 
certo possibile. Ma - tattica a par- 
te - ciò che conta è la strategia 
che viene fuori unendo i puntini. 
Tutti capiscono che, da qui alle 
prossime elezioni politiche, la 
scelta di campo geopolitica di 
ciascun paese diventa decisi- 
va: davvero non ci rendiamo 
conto di quanto sia rischio- 
so mettere la sinistra (e po- 
tenzialmente l’Italia) nelle 
mani di qualcuno che già 
fece scorrazzare i russi 
sul nostro territorio ai 
tempi del Covid, che in- 
trattenne rapporti pro- 
fondi con il regime ci- 
nese (fino all’adesio- 
ne alla Via della Se- 
ta), e che oggi non 
riesce a pronun- 
ciare una condan- 
na senza appel- 
lo, senza subordi- 
nate, senza distin- 
guo, del tentativo di 
Teheran di cancella- 
re Israele dalla faccia 


della terra? 

A proposito di Covid, a volte il 
tempo è galantuomo. Noi - qui a 
Libero - siamo e restiamo garanti- 
sti, e dunque ci guarderemo be- 
ne dall'usare come un'arma, o co- 
me se già fosse una sentenza, la 
richiesta fatta ieri dalla Procura 
di Roma di una condanna a 1 an- 
no e 4 mesi per Domenico Arcu- 
ri, ex commissario straordinario 
per l'emergenza Covid, accusato 
di abuso d'ufficio nell'ambito di 
un'inchiesta sulla maxifornitura 
di mascherine dalla Cina. 

E tuttavia - procure e tribunali 
a parte - non possiamo non con- 
statare la mancanza di trasparen- 
za che contraddistinse quella fa- 
se politica, accanto a restrizioni 
eccessive (i lockdown estesissimi 
che ben ricordiamo) e a provvedi- 
menti irrazionali. 

Mi fa piacere ricordare qui una 
doppia meritoria iniziativa di un 
parlamentare della scorsa legisla- 
tura, l'onorevole Antonio Zenna- 
ro (Lega), che già a settembre del 
2020, quando era membro del 
Copasir, aveva presentato 
un'istanza di accesso agli atti del 
Commissario straordinario per 
l'emergenza. Obiettivo: sapere 
quante mascherine e quanto al- 
tro materiale sanitario e di prote- 
zione fosse stato acquistato 
all'estero, e in quali paesi, anche 
in considerazione dei relativi 
standard qualitativi. Con i detta- 
gli relativi alle unità merceologi- 


che: cosa e dove fosse stato com- 
prato. Risultato? Nessuna rispo- 
sta. 

Subito dopo, ai primi di otto- 
bre, senza perdersi d'animo, Zen- 
naro presentò anche un'interro- 
gazione a risposta scritta, rivolta 
al Presidente del Consiglio (cioè 
Giuseppe Conte), esattamente 
con gli stessi quesiti. In sostanza, 
la medesima richiesta fatta pri- 
ma all'autorità amministrativa e 
poi in sede politica. Anche in que- 
sto caso, non risulta alcuna rispo- 
sta. 


I DOCUMENTI 


Daquel momento a oggi, pluri- 
me inchieste giornalistiche e giu- 
diziarie hanno svelato una serie 
di opacità e di problemi aperti. 
Ragion per cui, del tutto a prescin- 
dere dalle inchieste giudiziarie 
che faranno il loro corso, sarebbe 
opportuno che governo e parla- 
mento (inclusa l'istituenda Com- 
missione di inchiesta) tirassero 
fuori i contratti stipulati e gli ac- 
quisti effettuati dalla struttura 
commissariale in tutta quella fa- 
se. Ci sia total disclosure, traspa- 
renza totale: quanti soldi, quali 
mediazioni e commissioni, quali 
e quante unità merceologiche, 
da quali e quanti paesi, da quali e 
quante società (con i relativi det- 
tagli), e anche con tutte le infor- 
mazioni rispetto agli standard 
qualitativi di ogni partita di ma- 
scherine, camici, respiratori, e co- 
si via. I contribuenti hanno dirit- 
to di sapere - perlo meno - come 
e per cosa furono spesi i loro sol- 


La sensazione è che - dopo il 
superbonus e dopo il reddito di 
cittadinanza - verrebbe fuori un 
terzo disastro della gestione Con- 
te. Da sommare al quarto ele- 
mento, quello di cui abbiamo par- 
lato prima, e cioé un posiziona- 
mento in politica estera letteral- 
mente devastante. Che la sini- 
stra voglia suicidarsi, 
è affar suo. Ma 

che l'Italia pos- 
sa tornare nel- 
le mani di simi- 
li avventurieri 
politici, è affar 
nostro, e an- 
drà evitato. 
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FAUSTO CARIOTI 


Bl «La destra soffia sulle pau- 
re delle persone» è l'accusa 
che Elly Schlein rivolge regolar- 
mente agli avversari. Lo scrive 
anche nel suo libro: «Viviamo 
tempi segnati da ingiustizia so- 
ciale e ambientale. Questo 
squilibrio ha azzerato le pro- 
spettive di cambiamento e ge- 
nerato sentimenti come pau- 
ra, risentimento, rabbia e sfidu- 
cia. Certa politica li sfrutta per 
mietere facili consensi a suon 
di semplificazioni». La sua, ov- 
viamente, é «una politica diver- 
sa», fatta per «riaccendere la 
Speranza». 

Non un argomento origi- 
nale. Senza andare troppo in- 
dietro, nell'appello che il Parti- 
to democratico lanció nell'esta- 
te del 2022 per mobilitare i vo- 
lontari in vista delle elezioni, 
Enrico Letta e gli altri scrisse- 
ro: «Che fa la destra? Gioca sul- 
la paura, mente, inventa nemi- 
ci immaginari: gli scienziati al- 
larmisti, l'ideologia gender, le 
femministe cattive, la sostitu- 
zione etnica, la finanza oscura, 
i tecnocrati di Bruxelles». E 


La campagna per le Europee 


L'industria della paura 
nei manifesti del Pd 


«Guerra», «veleni» nell'ambiente, omosessuali fatti «bersaglio», Mediterraneo 
ridotto ad un «cimitero»: Schlein semina terrore sperando di raccogliere voti 


carlo, del resto, è la strategia 
usata dalla sinistra contro 
l'energia nucleare dai tempi 
del referendum del 1987. «Can- 
cella Cernobyl dal tuo futuro», 
scriveva sui suoi manifesti, e 
da allora non ha più smesso di 
fare l'equazione centrali atomi- 
che = apocalisse. Ha funziona- 
to così bene che l'elettricità 
prodotta in quello stesso mo- 
do la prendiamo dai reattori 
francesi e sloveni subito al di là 


dei nostri confini, pagandola a 
caro prezzo. Lo spettro del ca- 
taclisma nucleare, ora che il go- 
verno pare intenzionato a ria- 
prire la questione, tornerà pre- 
sto strumento di propaganda. 
È un modus operandi che 
Schlein conosce bene: oggi la 
migliore imprenditrice della 
paura sul mercato politico ita- 
liano è lei. I manifesti per la 
campagna elettorale delle Eu- 
ropee che il suo Pd ha presen- 


tato ieri confermano che sta 
una spanna sopra tutti gli altri. 

Fotografia di un palazzo crol- 
lato sotto le bombe, slogan: 
«Un'Europa per la pace, non 
di guerra». A parte l'inconsi- 
stenza (c'é qualcuno che chie- 
de voti promettendo nuovi 
spargimenti di sangue?), il con- 
cetto è chiaro: i nostri avversa- 
ri politici faranno divampare il 
conflitto ovunque, se non vole- 
te avere morti e orfani sulla co- 


scienza votate per noi. 

Altro manifesto: «Aria puli- 
ta, non veleni», e pure qui l'im- 
perativo è spargere angoscia e 
insicurezza. Se vince la destra 
muore l'ecosistema, la salvez- 
za siamo noi col nostro Green 
Deal e la nostra Europa soste- 
nibile. 

Le mani di due uomini che 
s'intrecciano, la bandiera 
dell'arcobaleno Lgbtq sullo 
sfondo: «Una famiglia, non un 


bersaglio». Non c’è da sforzar- 
si per capirlo: la destra trasfor- 
ma gay e lesbiche in vittime, 
per evitare i pogrom contro le 
minoranze sessuali bisogna vo- 
tare Pd. 


MORTI, NON SORRISI 


E ancora, foto di un mare 
anonimo, si presume il Medi- 
terraneo: «Il mare, non un ci- 
mitero». Gli altri sono quelli 
che lasciano affogare gli immi- 
grati, noi del Pd siamo inclusi- 
vi e li accoglieremo a braccia 
aperte (il che aumenterebbe le 
partenze dall'Africa e di conse- 
guenza i naufragi, ma il mes- 
saggio della propaganda politi- 
ca deve essere emotivo, non ra- 
zionale). 

Il manifesto con la foto di un 
raider in bicicletta fa leva sulla 
paura dell'insicurezza econo- 
mica: «Salario minimo, non 
sfruttamento». Se vince la de- 
stra consegnerete pizze sotto- 
pagati per il resto dei vostri 
giorni, per evitare questo futu- 
ro mettete la croce sul simbolo 
del Pd. 

Infine la paura piü grande, 


Matteo Salvini, quando era al 
Viminale e s'impegnava per ri- 
durre il numero degli sbarchi 
degli immigrati, era per la sini- 
stra «il ministro della Paura». 


UNA LUNGA TRADIZIONE 


La verità è che tutti i politici 
attingono alle emozioni degli 
elettori, e la paura è un'emo- 
zione potente. La sinistra italia- 
na lo sa e ne ha sempre fatto 
un uso spregiudicato. Ogni 
protesta contro le riforme del- 
le pensioni e dell'articolo 18 
messe in cantiere dai governi 
Berlusconi, ad esempio, l'ha 
costruita seminando il terrore. 
«Macelleria sociale», «libertà 
di licenziare» e «sfruttamento 
legalizzato» erano alcune delle 
espressioni regolarmente usa- 
te per mobilitare gli italiani. Li 
si convinceva a manifestare 
profetizzando per loro un futu- 
ro di fame e miseria se non 
avessero fermato il centrode- 
stra. 

Ingigantire l'incubo e caval- 


IL MARE, 
NONUN CIMITERO. 


L'Europa che vogliamo 
e solidale. 


Ld s 


UN'EUROPA PER LA PACE, 
NON DI GUERRA. 


L'Europa che vogliamo 
si impegna per il cessate il fuoco. 


ELEZIONI EUROPEE 
8-9 GIUGNO 2024 


ELEZIONI EUROPEE 
8-9 GIUGNO 2024 


UNA FAMIGLIA, 
NON UN BERSAGLIO. 


è inclusiva. 


L’Europa che vogliamo 


ELEZIONI EUROPEE 
8-9 GIUGNO 2024 


NON VELENI. 


è sostenibile. 


| nuovi manifesti del Partito democratico per le elezioni Europee dell'8-9 giugno 


L’Europa che vogliamo 


ELEZIONI EUROPEE 
8-9 GIUGNO 2024 
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quella per la salute. La sanità 
dipende dalle Regioni, non dal 
parlamento europeo, ma l'elet- 
tore medio non lo sa e il Pd gli 
dice: «Cure accessibili, non at- 
tese infinite». Chi non vuole at- 
tendere anni per fare una 
mammografia o la chemiotera- 
pia mandi a Strasburgo un can- 
didato di Elly Schlein. 

Non c'è un volto che sorrida 
su quei manifesti, nessun mes- 
saggio rassicurante. Solo «guer- 
ra», «veleni», «bersaglio», «ci- 
mitero», «sfruttamento», «atte- 
se infinite» per curarsi. In pub- 
blicità le parole chiave sono 
tutto e quelle scelte dalla segre- 
taria del Pd spiegano bene co- 
me lei intende la competizio- 
ne politica. Insinuarsi nelle 
paure dell'elettore e gonfiarle, 
per poter poi «mietere facili 
consensi a suon di semplifica- 
zioni»: è la ricetta che nel suo 
libro attribuisce alla destra, e 
che però lei stessa apprezza, 
tanto da adottarla nella partita 
in cui si giocherà tutto. 
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ELISA CALESSI 


E Ci sono gli occhi di Enrico Berlin- 
guer sulla tessera del Pd 2024. Omag- 
gio all'amato segretario del Pci, a 40 
anni dalla sua scomparsa, ma anche 
una risposta a chi, per dirla con Elly 
Schlein, «punta il dito contro gli altri», 
anziché «guardarsi dentro», come in- 
vece fa il suo Pd. Perché Berlinguer è 
la questione morale. Fu lui il primo a 
sollevare il tema. Un modo per dire 
che il Pd non deve prendere lezioni 
da nessuno. 

Davanti alla stampa estera, la segre- 
taria del Pd si mostra sorridente, ma 
anche determinata a difendere, con 
le unghie e coi denti, il partito che gui- 
da da un anno dalle incursioni, sem- 
pre meno amiche, del M5S. 

Il Pd, spiega Elly rispondendo una 
domanda sui rapporti con Conte, «da 
un anno ha un obiettivo: ricostruire 
una identità comprensibile, forte e co- 
struire un'alternativa alla destra». Pau- 
sa. «Non vorrei fosse un problema so- 
lo mio. Vorrei fosse una responsabili- 
tà che sentono anche le altre forze 
dell'opposizione, se no, non ci libere- 
remo da questa destra». Se non altro, 
aggiunge, è un fatto di «matematica», 
visto che se sisommano le forze all'op- 
posizione «già oggi c'è il potenziale 
per essere un'alternativa». Domanda 


Il cortocircuito 


E sulla tessera spunta Berlinguer 


Elly punta sulla “questione morale” nonostante le inchieste. E punzecchia Conte 


implicita a Conte: lo vuoi o non lo 
vuoi? «Io spero e credo», dice Elly, in- 
crociando con eleganza il fioretto, 
«che questo non interessi solo a noi». 
Aggiunge, a stemperare, che «ce lo 
chiede la gente per strada». E del re- 
sto, questo lavoro per unire ha porta- 
to bene al Pd, visto che laddove si è 
andati uniti - osserva - sia in caso di 
vittoria, come in Sardegna, che di 
sconfitta, come in Abruzzo, il Pd è cre- 
sciuto. 

Certo, «qualche problema c'è». Ma 
«al di là delle Europee, dove ognuno 
va per sé e si vede (messaggino a Con- 
te, ndr), in quattro regioni su cinque 
in cui si vota da quando ci sono io, si è 
fatta questa alleanza e su 27 comuni 
capoluoghi che vanno al voto in 22 
già c'è l'accordo. Non mi sembra così 
morta la costruzione di un'alternati- 
va». Chiaro, Giuseppe? 

Dunque, continuerà su questa stra- 
da. Convinta che sia quella giusta, ma 
anche altro messaggio a Conte, «forti 
di questa straordinaria comunità che 


merita rispetto». Lo aveva già detto a 
Bari, lo ridice ora davanti ai corrispon- 
denti esteri, con un tono ancora piü 
determinato: «Non ho bisogno di con- 
sigli, non ci interessa ingaggiare pole- 
miche con altri». 

Per il resto, pur dicendosi all'oppo- 


sto rispetto a Giorgia Meloni su tutta 
la politica interna (dalla sanità alle ri- 
forme, dai diritti all'autonomia), ha 
confermato il sostegno del Pd alla poli- 
tica estera del governo. E «fisiologi- 
CO», ha spiegato, a proposito della tele- 
fonata avuta con Meloni il giorno pri- 


Il volto di Enrico Berlinguer sulla tessera Pd per il 2024 


ma sul conflitto in Medio Oriente, che 
«in un momento di crisi e grande pre- 
occupazione» ci sia «una interlocuzio- 
ne con il governo». E ha confermato 
che il Pd, oltre a «manifestare preoccu- 
pazione», ha offerto «collaborazione 
nell'interesse dell'Italia». Del resto, ha 
ricordato Schlein, non è la prima vol- 
ta che avviene. «Credo che sia impor- 
tante», ha detto Schlein, «che sulla po- 
litica internazionale si trovi un terre- 
no di dialogo». Ha poi presentato la 
campagna del Pd per le elezioni euro- 
pee, mostrando i manifesti che da og- 
gi si vedranno nelle città («Un'Europa 
perla pace, non di guerra», «Aria puli- 
ta, non veleni», «Il mare, non un cimi- 
tero», «Cure accessibili, non attese in- 
finite», «Una famiglia, non un bersa- 
glio», «Salario minimo, non sfrutta- 
mento»). 

Pur dicendo di stimare Mario Dra- 
ghi, ha messo in chiaro che il candida- 
to del Pd per le Europee, come di tut- 
to il Pse, è Nicholas Schmidt. Ha criti- 
cato il lavoro fatto da Meloni in Euro- 
pa: è stata «fin troppo moderata». . 
Tutto sommato, però, è soddisfatta di 
questo suo primo anno da segretaria. 
C'è stato un «cambio di passo». Certo, 
i problemi ci sono. A cominciare da 
certe «dinamiche territoriali» che «ab- 
biamo ereditato». 
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D'Adamo avrebbe incassato 8,8 milioni di fondi Ue per corsi di formazione fantasma. Comunali, Colaianni si ritira dalla corsa 


ANNARITA DIGIORGIO 


E «Non ci sono indagini sulla 
giunta né su appalti del Comu- 
ne di Bari» sono state le ultime 
parole famose di Nicola Cola- 
ianni, ultimo candidato sinda- 
co del campo largo a Bari. Non 
l'avesse mai detto. Dopo po- 
che ore la sua candidatura è 
saltata, e a Bari è scattata la per- 
quisizione per l'assessore più 
importante di Decaro, Alessan- 
dro D'Adamo, con delega al Bi- 
lancio. Anche lui faceva parte 
della lista Iniziativa democrati- 
ca-Sud al Centro, che fa riferi- 
mento ad Alfonso Pisicchio e 
Anita Maurodinoia, i fedelissi- 
mi di Emiliano rimossi una set- 
timana fa dopo gli arresti della 
procura di Bari. 

L'assessore di Decaro invece 
è indagato addirittura dalla 
Procura Europea, per truffa ai 
danni dello stato. D'Adamo è 
titolare di un istituto di forma- 
zione accreditato dalla Regio- 
ne Puglia, la scuola Kronos, tra- 
mite cui - secondo la Procura - 
riusciva ad ottenere finanzia- 
menti. E anche di una universi- 
tà telematica, proprio come il 
marito dell'assessore Maurodi- 
noia, Sandrino Cataldo, a cui 
ieri il tribunale ha confermato 
l'arresto. 

Secondo quanto emerso dal- 
le indagini, D'Adamo avrebbe 
ricevuto fondi europei per 8,8 
milioni di euro per organizzare 


corsi di formazione per com- 
battere la disoccupazione e ga- 
rantire l'integrazione dei giova- 
ni nel mondo del lavoro. La 
maggior parte dei corsi, per gli 
inquirenti, non si sarebbe però 
svolta. Decaro lo ha immedia- 
tamente rimosso. 

Nessun commento ieri da 
parte di Pd, Cgil, e tutti quelli 
che erano scesi in piazza per 
difendere la città proprio con- 
tro la commissione. Su questo 
ieri è intervenuta il premier Me- 


loni: «Avremmo fatto una forza- 
tura se non avessimo inviato 
un accesso, che oltretutto non 
è pregiudizialmente finalizzato 
a uno scioglimento», ha ag- 
giunto Meloni, «non capisco se 
il Partito Democratico si lamen- 
ta perché ritiene che la legge 
sullo scioglimento dei comuni 
non sia adeguata, e possiamo 
parlarne. Ma se quello che ci 
chiedono è che le amministra- 
zioni governate dal centrosini- 
stra debbano avere un occhio 


di riguardo rispetto a tutte le 
altre - ha concluso -, non è l’Ita- 
lia che io voglio costruire». 
Mentre Elly Schlein ha annun- 
ciato un repulisti che ancora 
non si è visto: «Il Pd pugliese 
sta lavorando bene. A Emilia- 
no ho chiesto un rinnovamen- 
to netto e profondo. Siamo con- 
centrati sull'obiettivo: evitare 
che interessi sbagliati e trasfor- 
misti possano inserirsi. Devo- 
no trovare le porte chiuse e si- 
gillate». Talmente sigillate che 


POWER IS NOTHING WITHOUT CONTROL 


A sinistra il sindaco di Bari Antonio Decaro, qui 
sopra l'assessore al Bilancio Alessio D'Adamo, 
indagato per truffa: ieri il primo cittadino gli ha 
revocato le deleghe 


Emiliano continua a tenere tut- 
ti i trasformisti in giunta e nelle 
agenzie regionali, e Schlein 
continua a tenere Stefanazzi, 
ex capo di gabinetto del gover- 
natore, condannato in primo 
grado per finanziamento illeci- 
to, nel gruppo parlamentare. 

Mentre il segretario regiona- 
le del Pd puglia, Domenico De 
Santis, é vice capo di gabinetto 
di Emiliano che continua a es- 
sere il vero capo del Pd in Pu- 
glia. 


«Ruoli inventati per poltrone 
ben retribuite - ha detto il capo- 
gruppo di Fratelli d'Italia alla 
Camera Tommaso Foti, «l’ulti- 
ma puntata dell'amministra- 
zione regionale in Puglia targa- 
ta Pd riguarda i dirigenti locali 
del partito che, per rimediare 
alla sconfitta nelle elezioni Re- 
gionali, trovano il modo per 
procacciare al segretario regio- 
nale una retribuzione da 90 mi- 
la euro all'anno. Il segretario 
del Pd Schlein dovrebbe chie- 
dere ulteriori delucidazioni al 
presidente della Regione, Emi- 
liano, in merito all'invenzione 
di un ruolo finora mai previsto 
in Puglia». Schlein se ne è lava- 
ta le mani: «De Santis non si 
trova in quella giunta non é tra 
le posizioni su cui ci sarà il rin- 
novamento». 

Ha gioco facile allora Giusep- 
pe Conte nel mettere la segreta- 
ria pd al muro: «Io ho portato 
un patto per la legalità. Ora di 
fronte a quest'ultimo scandalo 
giudiziario non mi pronuncio. 
Lascio che si pronuncino i 
gruppi dirigenti del Pd e che 
facciano loro dichiarazioni. La 
nostra posizione è chiara. Ades- 
so dichiarino loro». 

Ma Decaro, dopo il boome- 
rang della manifestazione in 
piazza, non parla più: «Io non 
sono il candidato sindaco. Ci 
sono i candidati sindaci, dove- 
te parlare con loro». 
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Guerra in Medioriente 


«Iran vicino all'atomica» 
Israele decide di colpire: 
hacker o raid su impianti 


Sunak avverte: il Regime si sente forte perché ha quasi pronta la sua Bomba 
Gerusalemme ha pronta una lista di obiettivi. Gli Usa: Hamas non vuole accordi 


MIRKO MOLTENI 


E Sul tavolo del primo mini- 


IRAN, DOVE SONO | CENTRI DEL PROGRAMMA NUCLEARE 


stro israeliano Benjamin Neta- 
nyahu si valuta la risposta 
all'attacco iraniano di sabato 
sera. Ieri il Wall Street Journal 
e la NBC davano il raid per 
«imminente». 

Il consiglio di guerra ebrai- 
co è durato tre ore ed è stato 
aggiornato a oggi, ma Chan- 
nel 12 ha anticipato che «Israe- 
le ha deciso di rispondere 
all'Iran e l'Aeronautica ha 
completato i preparativi 
dell'attacco». Fra le ipotesi, 
un'incursione aerea su struttu- 
re del programma nucleare 
persiano. L'ha adombrata il 
premier britannico Rishi Su- 
nak, riferendo alla Camera dei 
Comuni di Londra sui rischi di 
escalation: «Il programma nu- 
cleare dell'Iran non è mai sta- 
to a uno stadio così avanzato». 


L'ALLARME DELL’AIEA 


Già dal 27 febbraio scorso 
l'Agenzia Internazionale 
dell'Energia Atomica ha con- 
fermato che l'Iran ha accumu- 
lato finora 121 kg di uranio ar- 
ricchito al 60% dell'isotopo 
U235, necessario alla fissione. 
Quantità sufficiente a tre bom- 
be atomiche, purché dal 60% 
venga portato al 90%, il livello 
"bombabile". Secondo l'AIEA 
gli iraniani impiegherebbero 
"da pochi giorni a poche setti- 
mane”, per passare dal 60 al 
90% di U235, poi potrebbero 
costruire un'atomica speri- 
mentale, da collaudare sotto- 
terra «in alcuni mesi», infine, 
per progettare e costruire una 
testata nucleare di valore mili- 
tare, compatta e imbarcabile 
su missili, potrebbero farcela 


BONAB : BUSHEHR RUDAN .TEHERAN — ARKEDAN  :NATANZ .ISFAHAN 
Centro di : Due reattori | Si pensa che ‘Università di ‘ Possibile į Impianto Principale 
ricerca : nucleari, il ‘questa i Tecnologia ^ impianto ‘di arricchi- ‘centro di 
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in due anni. Se si conta anche 
l'uranio arricchito a basse per- 
centuali, lo stock iraniano as- 
somma a 5.525 kg. Dato che 
l'aviazione israeliana si adde- 
stra da anni a un raid sugli im- 
pianti atomici iraniani è possi- 
bile che si sfrutti l'occasione. 
AI consiglio di guerra di ieri 
erano presenti, oltre al mini- 
stro della Difesa Yoav Gallant 
e all'ex generale Benny Gantz, 
anche il comandante dell’avia- 
zione AlufTomer Bar e il diret- 
tore del Mossad, David Bar- 


nea. Secondo l'esperto israelia- 
no Lion Udler, ex comandan- 
te in un'unità antiterrorismo, 
intervistato da Agenzia Nova, 
Israele potrebbe usare missili 
Gerico, oppure caccia F-15 ed 
F-35, armati di bombe a pene- 
trazione anti-bunker, per col- 
pire i centri di arricchimento 
dell'uranio iraniano di For- 
dow e Natanz, incavernati nel- 
la roccia. Israele, del resto, ha 
già usato contro i tunnel di Ha- 
mas a Gaza la bomba america- 
na GBU-72, capace di penetra- 


re per 30 metri nel sottosuolo, 
oppure 6 metri di cemento ar- 
mato. 

Altro bersaglio potrebbe es- 
sere la fabbrica di Karaj da cui 
escono le centrifughe utilizza- 
te per separare 1'U235 
dall'U238. Non è da escludere 
un ruolo dei sottomarini israe- 
liani classe Dolphin, armati 
con missili Popeye, a testata 
nucleare, ma anche conven- 
zionale, se almeno uno di essi 
è presente nel Mare Arabico. 

In alternativa, Israele po- 


sostenitori del regime iraniano 
esteggiano in piazza Palestina, 
a Teheran, con un finto missile, 
"attacco contro il territorio 
israeliano di sabato 13 aprile. 
L'ayatollah Ali Khamenei, guida 
suprema della Repubblica 
slamica, ha evocato la 
conquista di Israele da parte dei 
musulmani (AFP) 


f£ 


trebbe bombardare la fabbri- 
ca di droni Shahed di Isfahan. 
Indiscrezioni di fonte israelia- 
na al Washington Post sosten- 
gono che «Netanyahu ha chie- 
stouna lista di obbiettivi e vor- 
rebbe lanciare un messaggio 
senza causare vittime, con un 
raid su una struttura di Tehe- 
ran o con un attacco informati- 
CO». «Il raid ci sarà», ha pro- 
messo Gallant al segretario al- 
la Difesa USA Lloyd Austin, 
poiché «Israele non puó accet- 
tare che l'Iran risponda con 


un attacco diretto ogni volta 
che Israele colpisce obiettivi 
in Siria». 

Intanto emergono dettagli 
sulla notte del 13-14 aprile. 
Funzionari USA hanno riferito 
ad ABC News che sono stati 9 i 
missili balistici iraniani arriva- 
ti sui bersagli, colpendo due 
basi aeree nel Negev. Cinque 
vettori hanno danneggiato nel- 
la base di Nevatim una pista, 
un aereo C-130 e un magazzi- 
no. Gli altri quattro hanno cau- 
sato danni irrisori alla base di 
Ramon. Il presidente francese 
Emmanuel Macron ha rivela- 
to che l'aviazione di Parigi ha 
aiutato Israele da un Paese li- 
mitrofo: «Abbiamo una base 
aerea in Giordania. Lo spazio 
aereo giordano è stato violato 
dai droni iraniani. Abbiamo 
fatto decollare i nostri aerei e 
abbiamo intercettato ciò che 
dovevamo intercettare». 


Le cecchine dell’Iron Dome. Ma le femmine aumentano in tutte le IDF 
Le donne-soldato che hanno umiliato gli ayatollah 


MAURO ZANON 


B8 Nella notte tra sabato 13 e domenica 14 
aprile, Iron Dome, l'avanguardistico sistema 
di difesa missilistico di Israele, ha mostrato 
ancora una volta la sua efficacia, intercettan- 
do il 99% dei missili e dei droni lanciati 
dall'Iran contro lo Stato ebraico. L'Iron Dome 
è uno dei quattro sistemi che proteggono i 
cieli di Israele, ognuno responsabile di un di- 
verso livello di difesa. Il MIM-104 Patriot è un 
sistema missilistico terra-aria usato contro i 
jet da combattimento e i missili balistici; il 
sistema Arrow è usato contro i missili a lungo 
raggio; il David's Sling, la Fionda di David, è 
usato contro i missili a medio raggio; e il siste- 
ma Iron Dome, appunto, è contro i razzi a 


corto raggio. Ma non è così noto che dietro i 
sistemi d'arma che hanno salvato lo Stato 
ebraico e umiliato l'Iran del regime misogino 
ci siano moltissime donne. Il tenente colonel- 
lo Yehonatan (i cognomi sono stati omessi 
per ragioni di sicurezza), comandate del 974° 
battaglione, unità dell’Iron Dome che difende 
il sud del Paese, ha spiegato al Jerusalem Post 
che tra le nuove reclute sotto il suo comando, 
il 60% sono ragazze. Il capitano Noam, la don- 
na che comanda la batteria incaricata di pro- 
teggere l'area attorno alla Striscia di Gaza, so- 
stiene di non vedere differenza tra un uomo e 
una donna nell'utilizzo dei lanciatori Iron Do- 
me. «Non ci sono esenzioni per noi donne 
nella nostra unità», ha detto. «A differenza del- 
la fanteria o di altre unità da combattimento, 


il nostro sistema non richiede il sollevamento 
di oggetti pesanti o cose del genere. Quindi le 
sfide dell'essere sul campo sono quasi le stes- 
se sia per gli uomini che per le donne», ha 
aggiunto. 

Mentre altre unità di combattimento 
dell'Idfancora lottano per incorporarle nei lo- 
ro reparti, il Comando di Difesa Aerea è stato 
il primo a farlo, alla fine degli anni Novanta. 
«Sono orgoglioso di ciò che fa il nostro coman- 
do», ha affermato il tenente colonello, Yeho- 
natan prima di aggiungere: «Incoraggiamo le 
donne non solo ad arruolarsi, ma anche a di- 
ventare comandanti e a rimanere in servizio a 
lungo termine in posizioni di comando di alto 
livello». Secondo altri, le cecchine di Israele, le 
ragazze che manovrano l'Iron Dome, la Fion- 


da di David e Arrows sarebbero addirittura il 
75%. Nel 2022, era stata abbattuta una delle 
ultime barriere rimaste nell'Idf, con l'apertura 
alle donne dell'unità speciale 669 dell’ Aero- 
nautica, corpo d'élite che svolge missioni prin- 
cipalmente di soccorso in zone di guerra. 

Le forze di difesa israeliane, pubblicando i 
dati della prima settimana della leva militare 
di marzo-aprile, hanno registrato un massic- 
cio aumento di donne che si sono unite alle 
unità di combattimento durante la guerra nel- 
la Striscia di Gaza. Secondo i dati dell'IDF, 
l'aumento nel numero di donne nelle unità 
combattenti è stata del 157%, ovvero il 57% in 
più rispetto a quanto inizialmente previsto. 
Quasi tutte femmine sono poi i soldati 
dell'unità di intelligence addetti alle telecame- 
re di sorveglianza lungo i confini di Israele e 
in Cisgiordania Ma anche in artiglieria l'au- 
mento è stato del 195%; del 170% per le unità 
di ricerca e salvataggio dell'Home Front Com- 
mand; e la Polizia di Frontiera ha registrato il 
139%. 
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Nella Striscia di Gaza, prose- 
guono le operazioni mirate 
contro Hamas e la Jihad Isla- 
mica a Nuseirat, ma sono fer- 
mi i negoziati per la liberazio- 
ne degli ostaggi. L’ostacolo 
principale, anche al cessate il 
fuoco, è Hamas, afferma il por- 
tavoce del Dipartimento di Sta- 
to americano Matthew Miller 
citato dal Times of Israel. Israe- 
le si è mosso in «modo signifi- 
cativo» per presentare una 
proposta ragionevole nei collo- 
qui in corso sugli ostaggi, ha 
detto Miller durante un brie- 
fing. «C'è un accordo sul tavo- 
lo che consentirebbe di ottene- 
re molto di ciò che Hamas so- 
stiene di voler ottenere, ma 
non ha accettato quell'accor- 
do», dice Miller, perció «deve 
spiegare al mondo e al popolo 
palestinese perché non lo ac- 
cetta». 
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Discendente di Maometto (e di una inglese) 


Il re di Giordania fra due fuochi 
frena l'espansionismo di Teheran 


Abdallah pilota personalmente gli aerei che portano aiuti ai profughi palestinesi ma manda 
la sua aviazione a difendere lo Stato ebraico. E in patria è criticato per aver promosso la pace 


MAURIZIO STEFANINI 


E Re Abdallah II di Giorda- 
nia, classe 1962 e sovrano dal 
1999, é discendente diretto di 
Maometto; ha una moglie pa- 
lestinese, e in Giordania vivo- 
no 23 milioni di palestinesi 
su una popolazione totale di 
11,4 milioni di abitanti; ha pi- 
lotato personalmente un ae- 
reo che ha lanciato aiuti su Ga- 
za; a febbraio é andato a Wa- 
shington, Berlino, Parigi e 
Londra per chiedere un cessa- 
te il fuoco a Gaza; suo nonno 
fece contro Israele la guerra 
del 1948 e suo padre quella 
del 1967. 


EDUCATO IN OCCIDENTE 


Peró é anche discendente 
diun principe che aveva com- 
battuto al fianco degli inglesi 
con Lawrence d'Arabia; è fi- 
glio di una inglese cristiana a 
sua volta figlia di un ufficiale 
britannico che suo padre ave- 
va conosciuto proprio mentre 
faceva la segretaria per la pro- 
duzione del kolossal di David 
Lean; é stato educato in Occi- 
dente e all'occidentale; è un 
fan di Star Trek tanto che nel 
1995 ha vuto un ruolo di com- 
parsa in un episodio; il suo 
Paese ha firmato la pace con 
Israele il 26 ottobre 1994; e 
adesso è stato fondamentale 
per bloccare l'attacco irania- 
no contro lo Stato ebraico. 

Il contributo di Stati Uniti e 
Regno Unito si è dimostrato 
decisivo per abbattere decine 
di missili da crociera Paveh 
351emissili balistici ipersoni- 
ci Kheibar, ma è toccato alla 
Giordania distruggere quasi 
tutti i droni Shahed 137 che 
hanno sorvolato il suo spazio 
aereo, ben prima che raggiun- 
gessero Israele e l'Iron Dome 
si attivasse. «Non tanto per di- 
fendere Israele quanto per 
preservare il nostro spazio ae- 


reo», come hanno tenuto a 
precisare subito le autorità 
giordane. 

Abdallah II deve chiara- 
mente barcamenarsi tra l'in- 
cudine e il martello, sul web 
circolano una quantità di foto- 
montaggi con lui in uniforme 
israeliana e di informazioni 
sul fatto che sua madre sareb- 
be stata in realtà ebrea, e sua 
moglie pur essendo attivissi- 
ma nell'aiuto ai suoi confratel- 
li palestinesi è d'altra parte cri- 
ticatissima dagli ambienti in- 
tegralisti per il suo look e i 
suoi modi ultra-occidentali. 
Almeno un migliaio di perso- 
ne in Giordania sono state ar- 
restate nel corso di proteste fi- 
lo-palestinesi che vanno avan- 
ti da ottobre. Giusto ieri Ab- 
dallah II ha ricevuto in visita il 
presidente iracheno Abdul La- 
tif Rashid, ed entrambi hanno 
sottolineato l'urgenza di mol- 


i 


La regina consorte Rania di Giordania (nata in Kuwait da genitori palestinesi) e il re Abdullah Il (LaPresse) 


tiplicare gli sforzi per raggiun- 
gere un'immediata cessazio- 
ne delle ostilità nella Striscia 
di Gaza e la necessità di lavo- 
rare per una soluzione giusta 
e globale alla questione pale- 
stinese, garantendo al popolo 
di Gaza e Cisgiordania (e dei 
campi profughi) i suoi legitti- 
mi diritti e ponendo fine al ci- 
clo di violenza nell’area. Ab- 
dallah II ha pure sottolineato 
l'importanza di salvaguarda- 
reicivili a Gaza e di aumenta- 
re la fornitura di aiuti umani- 
tari alla Striscia con tutti i mez- 
zi disponibili, e ha denuncia- 
to gli atti violenti perpetrati 
dai coloni estremisti contro i 
palestinesi in Cisgiordania e 
le violazioni contro i luoghi sa- 
cri di Gerusalemme. Sono gli 
stessi temi trattati nel collo- 
quio telefonico sempre di ieri 
fra il monarca e Giorgia Melo- 
ni. Il premier italiano ha ricor- 


dato l’importanza di porre fi- 
ne alla crisi a Gaza, continuan- 
do a lavorare per un cessate il 
fuoco immediato e sostenibi- 
le e per il rilascio degli ostaggi 
da parte di Hamas. 

I due Leader hanno quindi 
discusso della risposta alla cri- 
si umanitaria nela Striscia che 
vede la Giordania svolgere un 
ruolo di primo piano. Il Presi- 
dente del Consiglio ha ribadi- 
to l'impegno italiano nel forni- 
re assistenza umanitaria alla 
popolazione della Striscia. 

Inbilico fra Israeliani e Pale- 
stinesi, la dinastia hascemita 
di Abdallah II avrebbe motivi 
importanti di risentimento an- 
che verso la dinastia saudita 
che 99 anni fa la estromise 
dall'Hegiaz e dai Luoghi Santi 
della Mecca e Medina. E an- 
che l'Arabia Saudita, o meglio 
gli spezzoni della famiglia rea- 
le più vicini all'integralismo 


sunnita, dovrebbe avere Israe- 
le in storica antipatia. 

Ma, al di là di queste eredi- 
tà del passato, lo Stato ebrai- 
co e le due monarchie sunni- 
te hanno oggi in comune la 
paura per l'espansionismo ira- 
niano, e per il progetto 
dell'Iran di creare una fascia 
sciita fino al Libano e al Medi- 
terraneo. Infatti sembra che 
anche l'Arabia Saudita abbia 
partecipato allo sbarramento, 
anche se appunto sia il gover- 
no di Gerusalemme che quel- 
lo di Riad sono stati d'accor- 
do nel non rivelarlo (ci hanno 
pensato però i giornalisti 
israeliani). I sauditi hanno in 
effetti combattuto per anni 
contro gli Huthi aleati 
dell'Iran nello Yemen. 


I PATTI DI ABRAMO 


Una idea questa sì biparti- 
san negli Stati Uniti sarebbe 
appunto quella di convincere 
tutti a mettersi in una allean- 
za per lo meno informale con- 
tro Teheran. Era il progetto de- 
gli Accordi di Abramo spinti 
da Trump ma continuati da 
Biden che già Emirati Arabi 
Uniti, Marocco, Bahrein e Su- 
dan hanno siglato, e a cui si 
vorrebbe ora legare anche la 
firma di Arabia Saudita e Gior- 
dania. 

Per provare a risolvere la cri- 
si Abdallah II aveva persino 
organizzato ad Amman un 
vertice tra Biden, il presidente 
egiziano Abdel Fattah al Sisi e 
il leader palestinese Mah- 
moud Abbas. È stato costretto 
ad annullarlo per evitare di- 
sordini nel Paese, in seguito 
al bombardamento di un 
ospedale palestinese e dei 
convogli umanitari ad opera 
di Gerusalemme. Con l'Iran 
sceso direttamente in campo, 
però, la situazione si è rimes- 
sa in moto. 
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Il vero senso delle proteste 


La piazza contesta Netanyahu ma non vuole la tregua 


DAVID ZEBULONI 


E Le immagini provenienti dall'or- 
mai celebre incrocio Kaplan a Tel 
Aviv gremito di gente infuriata con il 
governo hanno fatto il giro del mondo 
accompagnate dal titolo accattivante: 
«Israele contro Netanyahu». Vero ma 
non per i motivi ai quali allude la 
stampa internazionale. Che Israele 
sia stufa dell'ex King Bibi lo dicono i 
sondaggi: a meno che Netanyahu 
non riesca a compiere un miracolo (e 
non è detto che non ci riesca, conside- 
rato il personaggio), è molto difficile 
riesca a riottenere la fiducia del popo- 
lo e formare un governo alle prossime 


elezioni. Tuttavia, le manifestazioni 
contro di lui hanno poco a che vedere 
con la richiesta di un cessate il fuoco. 
Mai prima d'ora, infatti, gli israeliani 
erano tanto convinti di stare dalla par- 
te giusta della storia. Tanto, che fatica- 
no davvero a capire l'opinione pubbli- 
ca internazionale schierata con il ne- 
mico terrorista. D'altronde, chi non 
capisce il desiderio degli israeliani di 
sconfiggere Hamas, non capisce asso- 
lutamente il trauma da loro vissuto il 
7 ottobre. Ciò che si contesta a Neta- 
nyahu, in questo caso, non è di ordi- 
ne militare. L'unico punto di incontro 
tra la guerra e le manifestazioni, ri- 
guarda la questione degli ostaggi. Se- 


condo molti israeliani, il governo non 
sta facendo abbastanza per liberare e 
riportare a casa i 133 israeliani tenuti 
(vivi o morti) in cattività nei tunnel 
del terrore di Hamas. I manifestanti 
sostengono che la strategia di Neta- 
nyahu ha fallito, in quanto la pressio- 
ne militare non è bastata a convince- 
re Yahya Sinwar a patteggiare. Ma il 
Premier non ha alcuna intenzione di 
fare tutto ciò che un'organizzazione 
terroristica gli impone di fare. Secon- 
do lui, e secondo molti israeliani che 
non vanno per strada a manifestare, 
accettare ogni condizione di Hamas 
significa darla vinta al terrorismo e ai 
suoi metodi barbarici. Ma non solo: 


significa rimettere in pericolo il popo- 
lo israeliano tra qualche anno, quan- 
do Hamas sarà di nuovo abbastanza 
forte da compiere un altro 7 ottobre. 
Il motivo principale per il quale gli 
israeliani scendono a Kaplan riguar- 
da però questioni di politica interna. 
Specie, questioni di equilibri e di squi- 
libri tra i tanti gruppi che compongo- 
no la variegata società israeliana. Co- 
sì, mentre i media internazionali si 
concentrano unicamente su ciò che 
accade ai confini del paese, all'inter- 
no dello Stato Ebraico, nel cuore della 
società israeliana, sta avvenendo un 
cambiamento drastico. Un cambia- 
mento che nei sondaggi prende il no- 


me di Benny Gantz: politico di area 
moderata ma anche ex generale che 
sul tema sicurezza non è poi così di- 
stante da Bibi. Gli elelttori di destra 
capiscono che Netanyahu non rap- 
presenta più il partito laico e idealista 
di un tempo e virano al centro. Quelli 
di sinistra, invece, dopo il 7 ottobre, 
capiscono di non credere più nel pia- 
no ingenuo di una pace con gli arabi e 
virano a destra. Il risultato è semplice: 
gli israeliani, che fino a sei mesi fa era- 
no convinti di viaggiare su binari pa- 
ralleli, scoprono invece di essere ideo- 
logicamente più simili di quanto aves- 
sero mai immaginato. In una realtà 
dinamica come quella mediorientale, 
però, tutto può cambiare. D'altronde, 
le elezioni in Israele sembrano lonta- 
ne anni luce. 
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Da sinistra: il responsabile Esteri della Segreteria nazionale del partito democratico, Giuseppe Provenzano; al centro, il co-portavoce nazionale di Europa Verde e deputato di Alleanza Verdi 
e Sinistra, Angelo Bonelli; a destra, la direttrice dell'Istituto Affari Internazionali (lai) Nathalie Tocci (LaPresse) 


Dopo l'attacco dell'Iran allo Stato ebraico 


Schlein non tiene a bada 
la sinistra barba e turbante 


Il responsabile Esteri del Pd, Provenzano, contro Israele: «Non si bombardano le ambasciate», però tace 
sul 7 ottobre. Bonelli se la prende coi suprematisti di destra, sulla “Stampa” spuntano consigli a Teheran 


DANIELE DELL'ORCO 


E La direzione nazionale straordina- 
ria del Pd convocata domenica sera 
da Elly Schlein deve avere in sostanza 
"sfiduciato" la posizione del segreta- 
rio circa l'attacco aereo dell'Iran con- 
tro Israele. 

Schlein in un primo momento era 
parsa parecchio netta condannando 
"con forza" il raid e annunciando col- 
laborazione con il governo Meloni 
per «evitare l'escalation, far cessare il 
fuoco e a costruire la pace in Medio 
Oriente». Nella base dem, però, è co- 
sa nota che ci siano diverse anime en- 
tusiaste alla vista dell'arrivo di missili 
balistici su Israele, e sono emerse do- 
po la direzione Pd. 

Ieri in un'intervista a SkyTg24 Giu- 
seppe Provenzano, deputato del Parti- 
to Democratico e responsabile della 
segretaria della Schlein, ha gettato la 
maschera dicendo chiaro e tondo: 
«Noi dobbiamo evitare l'escalation, 
di cui è responsabile il governo israe- 
liano. E io voglio dirlo in maniera mol- 
to netta, perché non si bombardano 


le ambasciate». L'ex ministro del Sud 
e della Coesione territoriale nel gover- 
no Conte II punta quindi il dito con- 
tro Benjamin Netanyahu e «giustifi- 
ca» l'attacco di Teheran. Anzi, quasi 
si congratula per la magnanimità de- 
gli ayatollah che hanno messo in cam- 
po un atto «con un significato politico 
e simbolico, un attacco annunciato e 
reso largamente prevedibile». 

Il Pd abbandona quindi ufficial- 
mente il finto equilibrio e si schiera 
contro Israele, come un po’ tutta la 
sinistra italiana per la verità. Questa 
inversione a U però suggerisce una 
certa voglia di inseguire dal punto di 
vista elettorale Giuseppe Conte, pri- 
missimo a sposare la linea dell’ideolo- 
go Massimo D'Alema (aveva detto in 
tv «bisognerebbe dire a Israele che 
non è carino bombardare le amba- 
sciate» ancor prima dell'attacco ira- 
niano). 

La posizione sempre piü critica da 
parte dei democratici americani nei 
confronti di Netanyahu ha letteral- 
mente sguinzagliato i progressisti no- 
strani, che hanno trasformato in casi 


politici tutte le crisi in corso facendo 
un minestrone geopolitico volto all'at- 
tacco nei confronti della leadership 
israeliana. Per estensione, ció vuol di- 
re solidarizzare con palestinesi e ira- 
niani. A questi ultimi dalle colonne 
de La Stampa, Nathalie Tocci diretto- 
re dell'Istituto Affari Internazionali 
(Iai) impartisce addirittura consigli e 
linee guida: «Avrebbe giovato molto 
più a Teheran e all'intero Medio 
Oriente mantenere uno stretto colle- 
gamento tra la reazione al raid di Da- 
masco e la guerra a Gaza, con una 
pressione crescente per un cessate il 
fuoco nella Striscia». E ancora: «Neta- 
nyahu ha dimostrato di dare zero ret- 
ta ai consigli paterni e agli schiaffetti 
sulle mani di Biden riguardo Gaza, 
mentre non è chiaro se a dissuadere 
Israele in Libano sia stata più Wa- 
shington oppure l'oggettiva difficoltà 
di aprire un secondo fronte a nord 
mentre Israele rimane impelagata in 
quello a sud. Fonti di Washington 
hanno piü volte suggerito il sospetto 
edil timore che Israele voglia trascina- 
re gli Stati Uniti in una guerra in Me- 


dio Oriente. Uno scontro diretto tra 
Israele e Iran garantirebbe, infatti, 
un'entrata in gioco degli Stati Uniti. 
L'unica cosa chiara é che Netanyahu 
pare avere più a cuore la propria so- 
pravvivenza politica che la sicurezza 
del Paese da lui guidato». 

Insomma, è tutta colpa di Israele. 
Solo perché guarda caso il premier é 
conservatore. 

L'unico davvero onesto intellettual- 
mente nella sua posizione delirante é 
il co-portavoce nazionale di Europa 
Verde e deputato di Alleanza Verdi e 
Sinistra, Angelo Bonelli, che anche ie- 
ri ad Agorà su Rai2 ha detto: «Purtrop- 
po, quello che vedo in questo mo- 
mento è che le destre religiose e su- 
prematiste al potere impediscono la 
pace». Le destre. Bonelli cioè non so- 
lo equipara la leadership iraniana a 
quella israeliana ma le rimanda en- 
trambe ad un concetto non meglio 
precisato di “destra”. Persino di fron- 
te a un’invasione aliena troverebbe 
una buona scusa buona per riempirsi 
la bocca con qualche attacco al gover- 
no Meloni. 
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TITOLI AD EFFETTO 


«La mafia arriva 
a Palazzo Chigi» 
Ma è del 2012 


Favorial boss col cellulare di Palazzo Chigi 
l'uomo misterioso e la mafia di Roma 


— bb 139 


El La mafia è arrivata fi- 
no a Palazzo Chigi? E il go- 
verno non si è accorto di 
niente? Possibile? Sono 
queste le domande che 
un lettore potrebbe esser- 
si posto ieri leggendo pagi- 
na 19 della Stampa. Tito- 
lo a tutta pagina: “Favori 
al boss col cellulare di Pa- 
lazzo Chigi, l'uomo miste- 
rioso e la mafia di Roma”. 
Catenaccio: “Il processo 
Tritone ha svelato una ga- 
lassia di connivenze tra 
clan e funzionari infedeli 
dello Stato. Un impiegato 
scolastico dialogava col 
ras Madaffari. E dai servi- 
zi qualcuno faceva ricer- 
che per lui”. 

Il tema è interessante, 
non c'è che dire. E allora 
valeva la pena leggere il 
lungo articolo firmato da 
Andrea Palladino. «E in 
corso il processo Trito- 
ne», si legge, «il terzo per 
associazione mafiosa, in- 
chiesta condotta dal pm 
romano Giovanni Musa- 
rò, che sta portando alla 
luce una galassia di conni- 
venze forse senza prece- 
denti. Forze dell’ordine, 
funzionari infedeli dello 
Stato e perfino un uomo 
di collegamento che, nel 
2012, parlava con il capo 
indiscusso della 'ndran- 
gheta del litorale romano 
con un cellulare intestato 
alla presidenza del Consi- 
glio dei ministri». 

Ecco, nel pezzo c'è un 
particolare significativo 
che non compare da nes- 
suna parte della titolazio- 
ne: la chiamata al boss col 
cellulare intestato a Palaz- 
zo Chigi risale al 2012, ol- 
tre dieci anni fa. Senza 
questo particolare qualcu- 
no potrebbe pensare a un 
coinvolgimento dell'attua- 
le governo. Ma sicura- 
mente è stata solo una di- 
menticanza... 


ANTONIO CASTRO 


B8 Droni, missili e contrae- 
rea hanno smesso di satura- 
re i cieli di Israele da meno 
di 48 ore e già ripartono le 


Dalla Sapienza alla Statale, tornano le proteste 
Compagni pro Palestina accampati in ateneo 


contestazioni negli atenei ita- 
liani per costringere le uni- 
versità disdire gli accordi 
con i centri studi di Gerusa- 
lemme, Tel Aviv, Haifa. Alla 
Sapienza di Roma la mobili- 
tazione degli studenti in vi- 
sta del Senato accademico 
che si riunirà oggi prevede - 
hanno annunciato quelli del 
collettivo "Cambiare rotta" - 
un presidio con le tende, per 
rilanciare la mobilitazione 
contro gli accordi con le uni- 
versità israeliane. 

«Mesi di mobilitazione 
contro il genocidio in Palesti- 
na ela complicità del nostro 


Paese», spiegano i manife- 
stanti, una ventina in tutto, 
«hanno visto anche nel no- 
stro ateneo importanti per- 
corsi di lotta per l'interruzio- 
ne dei rapporti che la nostra 
università e la ricerca intrat- 
tengono con l'industria belli- 
ca ele istituzioni israeliane». 

Insomma, la mobilitazio- 
ne anti-Israele è ripartita ieri 
in mattinata all'ateneo roma- 
no. Bisognerà vedere se le in- 
tenzioni dei (pochi) manife- 
stanti con la kefiah avranno 
qualche risultato. L'intento 
è di protrarre il campeggio 
di protesta finché l’ateneo 


«non metterà fine a ogni ac- 
cordo con Israele e l’indu- 
stria militare e la rettrice non 
si dimetterà». Il rettore Anto- 
nella Polimeni al momento 


TENDE CONTRO 2 DO 
| Sapceum fc Pole 


n 
i AIT 


L'accampamento di fronte all'ingresso principale de La Sapienza a Roma 


non ha replicato alla manife- 
stazione, forse per evitare di 
infuocare gli animi. Ieri in 
mattinata gli studenti hanno 
assicurato di voler restare ac- 


campati con le «tende con- 
tro il genocidio». Sottolinean- 
do che è partita una «settima- 
na di agitazione contro que- 
sta conferenza internaziona- 
le, che intende legittimare e 
rafforzare le politiche guerra- 
fondaie messe in campo dal- 
la Nato e dall'Unione Euro- 
pea», si legge in un comuni- 
cato del collettivo antagoni- 
sta. 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda gli studenti dell'uni- 
versità statale di Milano che 
ieri hanno occupato il retto- 
rato dell'ateneo lombardo. Il 
blitz a Milano è scattato do- 


po che il ha rinviato la tradi- 
zionale riunione del Senato 
Accademico (previsto per og- 
gi) con un incontro online. 
Convocazione da remoto 
adottata per disinnescare il 
clamore della protesta. Le 
studentesse e gli studenti 
dell'ateneo milanese - spie- 
gano i manifestanti sulla pa- 
gina Instagram di Milanoin- 
movimento - ha chiesto alle 
autorità accademiche, come 
silegge negli stessi striscioni 
esposti nella sede di Via Fe- 
sta del perdono, «una presa 
di posizione sul massacro in 
corso a Gaza». 

Stupisce che nessun collet- 
tivo (con o senza tende) ri- 
cordi i 133 ostaggi israeliani 
dopo 192 giorni nei sotterra- 
nei di Hamas. 
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| fallimenti della coppia Di Maio-Letta 


Gigino ed Enrico, marziani in Europa 


L'ex M5S, Rappresentante Ue nel Golfo, è irrilevante nella crisi bellica. L'ex leader Pd invoca tasse per pagare le case green 


GIOVANNI SALLUSTI 


BH Ci sono due tipini che 
avendo collezionato fallimen- 
ti politici in serie sono stati 
adeguatamente premiati con 
incarichi all'altezza del loro in- 
successo. Il primo fa il Rappre- 
sentante Speciale dell'Unione 
Europea per il Golfo Persico, 
diciamo non un'area seconda- 
ria nell'incendio geopolitico 
contemporaneo. Il secondo fa 
il presidente dell'Istituto Jac- 
ques Delors e viene inspiega- 
bilmente interpellato dal Con- 
siglio europeo sulla qualsiasi. 
Il primo è Luigi Di Maio, ed è 
passato negli anni da Grillo a 
Tabacci. Il secondo è Enrico 
Letta, ed è passato negli anni 
dall'Istituto Sciences-Po al De- 
lors, con in mezzo comparsa- 
ta tristanzuola a Palazzo Chi- 
gi. 

Giggino, mentre l’area del 
mondo di cui avrebbe il man- 
dato di occuparsi rischia di col- 
lassare definitivamente, ieri 
ha trovato il tempo di presen- 
tarsi ciarliero e impettito negli 
studi de L'aria che tira. Dove 
ha sciorinato un'analisi più 
barcollante del fu progetto di 
Impegno Civico. «Gli Stati 
membri dell'Ue sono stati 
chiari nel condannare l’attac- 
co iraniano completamente 
sproporzionato». In che senso 
«sproporzionato», illustre rap- 
presentante specialissimo? 


ITALIA 


Da sinistra Luigi Di Maio, Alto rappresentante europeo per il Golfo, e Enrico Letta, ex segretario Pd incaricato da Bruxelles del rapporto sul mercato unico (LaP) 


Forse anche lei aderisce alla 
vulgata filopasdaran, per cui 
la pioggia di missili e droni 
contro lo Stato ebraico rappre- 
senterebbe una reazione al 
bombardamento di Dama- 
sco? Forse anche lei dimenti- 
ca che quest'ultimo si colloca 
tra le reazioni al 7 ottobre, ov- 
vero al pogrom realizzato da 
un membro della rete terrori- 
sta mediorientale eterodiretta 
da Teheran, gli sgozzatori di 
Hamas? Finale in crescendo 


surrealista: «Il fatto che tutti in- 
sieme abbiamo difeso Israele 
quella notte ci permette di ave- 
re la credibilità per rivolgere 
un appello alla moderazione 
rispetto alla risposta». Ehm 
no, esimio rappresentante: 
«quella notte» Israele é stato 
difeso, oltre che dalla propria 
superiorità tecnologica, dai 
caccia americani, britannici, 
francesi. Non «da tutti», certa- 
mente non da molti di quelli 
che oggi si spendono in inviti 


accorati alla calma, certamen- 
te non da una qualche sua 
azione palpabile. Ammesso 
esista, una qualche sua azione 
palpabile in questi dodici me- 
si da inviato Ue, per inciso ma 
non troppo pagato con i soldi 
dei contribuenti europei. 
Enrico Letta invece va sul si- 
curo e anticipa tramite 
un'amicale intervista al Finan- 
cial Timesil contenuto del rap- 
porto sullo stato del mercato 
unico che presenterà giovedi 


al Consiglio europeo. Il man- 
tra è un classico della casa: «Il 
problema è che in questo nuo- 
vo mondo siamo troppo picco- 
lie se non ci integriamo, deca- 
dremo». Ma il punto davvero 
inquietante è la prima «priori- 
tà» individuata dall’ex pre- 
mier: «Rendere più verde la 
nostra economia». Infatti, «se 
non riusciremo a dare una ri- 
sposta alla domanda su come 
finanziare la transizione 
green, sarà molto, molto com- 
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plicato evitare una reazione 
sociale e politica». Dal che si 
deduce che la percezione 
all'interno dell'Istituto Delors 
è il contrario della realtà diffu- 
sa nel continente, dove la «rea- 
zione sociale e politica» si ac- 
cenderà esattamente se lorsi- 
gnori andranno in fondo col 
dirigismo gretino. E qui i «sug- 
gerimenti» di Letta ai papaveri 
europei fanno gelare il san- 
gue. Poiché le risorse necessa- 
rie per il mitologico Green 
New Deal sono stimate in 500 
miliardi di euro l’anno, «sareb- 
be molto complicato trovare 
una soluzione basata solo sul 
denaro pubblico». Ergo: «Se 
non troviamo il modo di utiliz- 
zare il denaro privato, questi 
bisogni non saranno coperti». 
Tradotto: Letta consiglia calda- 
mente una nuova gragnuola 
di tasse in nome del feticcio 
delle emissioni zero, che signi- 
fica portafogli sotto zero. Poi- 
ché c'e il serio rischio che lo 
ascoltino, sarebbe molto più 
utile alla sopravvivenza 
dell'economia continentale 
che Enrico si recasse una buo- 
na volta ai giardinetti. Magari 
sulla panchina di fianco a 
quella del (non) inviato Giggi- 
no. Una volta li, i due trombati 
illustri potranno tromboneg- 
giare all'infinito, mentre di 
geopolitica e sviluppo si occu- 
perà gente del mestiere. 
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ITALIA 


L'addio alla televisione pubblica 


Pacco di Amadeus al Pd: 
rifiuta di fare il martire 
come aveva fatto Fazio 
Delusione nella sinistra 


A settembre il conduttore passerà al Nove con contratto da 2,5 milioni l'anno: 
«In Rai ho sempre avuto autonomia». Ma i dem strillano: «Tv di Stato inospitale» 


DANIELE PRIORI 


BH Lasciamoci così, senza 
rancore. Tra Amadeus e la 
Rai è arrivato il giorno dei sa- 
luti ufficiali. Con dispiacere, 
ovviamente, da parte della 
Rai ma decisamente senza i 
toni apocalittici che i politici 
di sinistra continuano a tene- 
re da giorni, profetizzando 
l'avvenire più cupo per la tv 
di Stato che continuano a 
chiamare TeleMeloni. 

Sta di fatto che nel pomerig- 
gio di ieri, dopo tanti giorni di 
silenzio, interpretati solo dal 
malandrino ventriloquo uffi- 
ciale, l’amico Fiorello, il pri- 
mo a smentire le prefiche 
mancine è proprio Amadeus 
che, uscito dall'incontro “cor- 
diale” col dg Giampaolo Ros- 
si nel quale in tarda mattina- 
ta è stata definitivamente pro- 
nunciata la parola addio, fi- 
nalmente libero di parlare di 
nuovo, ha registrato un video 
nel proprio camerino. Come 
a voler dire, in primo luogo, 
che il lavoro continua. In Rai 
fino a fine stagione e poi, ge- 
nericamente «in tw dove 
Ama ha dato appuntamento 
concludendo il videomessag- 
gio diffuso attraverso il suo 
proverbiale profilo Instagram 
inaugurato lo scorso anno in 
diretta sul palco dell'Ariston. 

«Lavorare in Rai per tanti 
anni è stato per me motivo di 
orgoglio, di responsabilità e 
immenso piacere. Al servizio 
pubblico va il mio piü sentito 
ringraziamento» ha esordito 
il conduttore. «Grazie a tutti i 
dirigenti che ho incontrato 
negli anni, che hanno riposto 
in me fiducia, garantendomi 
autonomia e serenità. Non è 
stata per me una scelta facile 
- sottolinea l’ex direttore arti- 
stico del Festival di Sanremo 
- anche in considerazione de- 
gli sforzi importanti fatti da 
Rai per trattenermi, e senza 
che io abbia mai fatto alcuna 
richiesta per favorire i miei fa- 
miliari o per escludere miei 
passati collaboratori, a dispet- 
to di quanto è stato fatto circo- 
lare sulla stampa negli ultimi 
giorni. Non è nel mio stile». 
Passaggio che ha ricevuto un 
plauso pressoché unanime: 
dal Codacons agli ammini- 
stratori Rai, l'ad Roberto Ser- 
gio e il dg Giampaolo Rossi. 
Quindi ancora ringraziamen- 
ti, in primis alle maestranze 
Rai, ai colleghi e un pensiero 


ai programmi «che apparten- 
gono al pubblico, ma rappre- 
sentano per me, un pezzo di 
cuore e di vita. Sono entrato 
ogni giorno nelle case di mi- 
lioni di persone, ho provato a 
ripagare il grande affetto e 


l'apprezzamento ricevuto, 
con il lavoro, la professionali- 
tà, il rispetto e la libertà. Ho 
dato tutto me stesso. Ora è 
tempo di nuove sfide profes- 


di nuovi sogni». 

Un futuro che comincerà 
dopo l'estate sul Nove, nuovo 
albero della cuccagna per i 
big della tv italica. Per Ama- 
deus si parla di un contratto 
da 2,5 milioni l'anno e una 
probabile direzione artistica 
dell’intrattenimento della re- 
te Warner. Non prima, però, 
di aver salutato in maniera 
spettacolare e di buon'ora, il 


puntata di Viva Rai2! con Fio- 
rello, altro nome sul cui futu- 
ro in Rai c'é un grosso punto 


interrogativo. 
E se, come detto, i toni del 
responsabile informazione 


del Pd, Sandro Ruotolo insi- 
stono nel mood che va dal 
malinconico al preoccupato, 
aggiungendo ad arte il nome 
di Amadeus a quello di Fazio, 
Annunziata, Gramellini per 


ventata «una casa inospita- 
le». Proprio dalla Rai, nell'at- 
tesa e complicata nota ufficia- 
le, al rammarico perla separa- 
zione, si aggiunge «la certez- 
za di aver fatto ad Amadeus 
tutte le proposte possibili in 
termini economici ed edito- 
riali nella piena garanzia del- 
la massima libertà artistica». 
Fa l'americano il presidente 
della Regione Liguria, Toti, 


sionali e personali. E tempo 


10 maggio, ospite dell'ultima 


L'AD DI VIALE MAZZINI ROBERTO SERGIO 


dimostrare come la Rai sia di- 


business is business. «E il 


«Grazie Ama per aver smentito le fake news sui nostri rapporti» 


E «Dopola dichiarazione con la qua- 
le Amdeus ha pubblicamente annun- 
ciato l'interruzione della sua collabora- 
zione con la Rai, gli rivolgiamo un sin- 
cero saluto e concordiamo sulle paro- 
le che ha voluto riservare all'Azienda, 
alla sua dirigenza e, soprattutto, ai la- 
voratori del Servizio Pubblico, ringra- 
ziandolo per i percorsi condivisi, tra 
grandissimi successi, in questi anni». 
Cosi l'Amministratore Delegato Rai 
Roberto Sergio e il direttore Generale 
Giampaolo Rossi hanno commentato 
il video con cui l'ex direttore artistico 
del Festival di Sanremo ha ufficializza- 
tola scelta di lasciare la Rai. «Lo ringra- 
ziamo anche - aggiungono Sergio e 
Rossi - per aver dato atto alla Rai di 
tutti gli sforzi compiuti per farlo conti- 


nuare a essere della squadra Rai e ci 
sentiamo in dovere di concordare con 
lui nello stigmatizzare le molte, incre- 
dibili, fake news circolate nei giorni 
scorsi che hanno cercato di minare il 
rapporto di Amadeus con il Servizio 
Pubblico da sempre contraddistinto 


— "ooltronesofà 


Roberto Sergio, ad della Rai 


da correttezza e professionalità». 

L'ultima apparizione nella televisio- 
ne di Stato di Amadeus sarà nella con- 
sueta rassegna stampa di Viva Rai2!. 
«Il conduttore annuncia Fiorello, sarà 
«ospite da noi all'ultima puntata, quel- 
la del 10 maggio». E per quell'evento 
scoppiettante «è previsto anche Jova- 
notti e molto probabilmente ci faran- 
no utilizzare lo stadio Olimpico, sarà 
una puntata pazzesca. E ci sono anche 
i tennisti in zona, chissà...», racconta 
alla sua maniera scherzosa Fiore. Poi 
Fiorello critica il quotidiano che scrive 
“Amadeus, mister 100 milioni”: «Ma 
povero Amadeus, ma si può? La gente 
ora pensa che lui guadagnerà 100 mi- 
lioni, ma non è così...». 
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Amadeus, pseudonimo di Amedeo Umberto Rita Sebastiani, 61 anni, 
ex direttore artistico del Festival di Sanremo. A sinistra con la moglie 
Giovanna Civitillo: si sono conosciuti nel 2002 quando lei venne scelta 
come valletta per il gioco L'eredità, allora condotto da Amadeus (LaP) 


mercato, bellezza. Quando le 
persone hanno un valore, 
ascolti e una capacità profes- 
sionale importante, è eviden- 
te che le televisioni, come in 
generale le aziende, se le con- 
tendano». Di tono simile, im- 
prontati al pragmatismo, an- 
che i commenti giunti da Fra- 
telli d'Italia, a partire dalla vi- 
cepresidente della Commis- 
sione di Vigilanza sulla Rai, 
Augusta Montaruli: «Non 
commento le scelte di un arti- 
sta, ognuno è libero di fare 
quello che vuole». 

Più coloriti i commenti de- 
gli ex colonnelli della destra: 
con l'exsindaco di Roma, Ale- 
manno che ha commentato 
con un «torna a bordo, caz- 
zo!» e il presidente dei senato- 
ri di Forza Italia, Maurizio Ga- 
sparri che ha detto: «Di Ama- 
deus ce ne faremo una ragio- 
ne. Continueró a non vedere 
il Nove ma beato lui che fa 
soldi». Più bonario e ovvia- 
mente ecumenico, sul fronte 
vip, il saluto di Carlo Conti, 
collega e grande indiziato co- 
me erede dopo essere stato 
anche il predecessore di Ama 
alla guida di Sanremo: «Per- 
do un grande compagno di 
squadra ma sono certo che 
abbia fatto una scelta più giu- 
sta per lui. Una scelta difficile 
ma ben ponderata». 
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Il sindacato: 
«Altri big 
arriveranno» 


EH «L'addio di Ama- 
deus? Ne arriveranno al- 
tri. Elalogica del mercato 
e siamo sicuri che l'artista 
sarà riconoscente a que- 
sta grande azienda. Noi 
siamo concentrati sul te- 
ma vero che é quello del- 
lalibertà sindacale e della 
par condicio tra le varie 
sigle. Su questo dovrebbe- 
IO essere sensibili tutte le 
forze democratiche». Lo 
ha dichiarato il sindacato 
Unirai, liberi giornalisti 
Rai che ieri ha lanciato 
un appello alla vigilanza 
raccolto da Maurizio Ga- 
sparri (Forza Italia), Fran- 
cesco Filini (Fratelli d'Ita- 
lia), Giorgio Maria Berge- 
sio (Lega) e Maurizio Lu- 
pi (Noi moderati). 

Nel frattempo Al Bano 
commenta: «Ognuno è li- 
bero di fare quello che 
vuole. E per fortuna lo 
possiamo fare. Avrà avu- 
to le sue buone ragioni 
per andarsene e non so- 
no certo io la persona per 
commentare e giudica- 
re». 
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«Mamma Rai sopravviverà 
però ha bisogno di riforme» 


L’ex direttore generale di viale Mazzini assicura: «La politica non fa pressioni dirette sui conduttori 
ma è colpevole di non fornire le risorse necessarie per innovare. Ecco perché Amadeus è fuggito» 


segue dalla prima 


ALESSANDRA MENZANI 


(...) televisivi che si chiamano No- 
ve (del gruppo Warner Discove- 
ry). E molto di più. 

La Rai sopravviverà all'addio 
di Amadeus? 

«Sì. E molto forte strutturalmen- 
te ma è indebolita per la mancan- 
za di risorse. Tutto nasce quando 
il governo di Matteo Renzi le sot- 
trae 350 milioni di euro spostan- 
do il canone nella bolletta. Il go- 
verno Renzi ha sottratto risorse in 
modo illegittimo in quanto secon- 
do una sentenza il canone è una 
tassa di scopo. La situazione è ri- 
masta praticamente inalterata ne- 
gli anni eccezion fatta per il primo 
governo Conte in cui cento milio- 
ni sono stati restituiti. In questo 
quadro la Rai risulta indebolita 
anche perché la concorrenza au- 
menta in modo esponenziale. Co- 
lossi come Warner Discovery, co- 
me abbiamo visto, fanno sforzi 
economici enormi». 

Si dà la colpa alla politica se 
Amadeus se ne è andato. Alle 
pressioni che lui avrebbe rice- 
vuto per piazzare quello o 
quell’altro artista a Sanremo. 
Reputa verosimile questa lettu- 
ra? 

«Guardi, io in Rai ho ricoperto 
quasi tutti i ruoli. Ho fatto di tutto. 
La politica è sì azionista dell’azien- 
da ma non è così intrusiva come 
dicono tanti, il management è li- 
bero perché deve rispondere sul 
budget e sui conti. In questo sen- 
so la politica non è colpevole 
dell'addio di Amadeus. E lascia- 
mo stare i pettegolezzi su di lui 
che vuole un programma per la 
moglie o sui politici che volevano 
mettere Povia a Sanremo, sono 
solo pettegolezzi. Ma la politica è 
responsabile in un altro senso». 

Quale? 

«Il governo dovrebbe dare risor- 
se alla Rai, invece la politica è di- 
stratta colpevolmente. Ecco per- 
ché se ne è andato: Nove è stata 
in grado di pianificare investimen- 
ti di cento milioni in quattro anni. 
Tutto qui. E per fortuna che è an- 
dato in una rete lineare e non una 
pay tv: lì sarebbe stato solo per 
pochi. La Rai sta perdendo valo- 
re. E un problema enorme». 

In che senso? 

«Deve trovare le risorse. Senza 
una vera riforma della governan- 
ce e senza un'interpretazione au- 
tentica della natura giuridica ri- 
schia la Rai rischia. Dieci anni fa 
valeva 7-8 miliardi di euro, e inclu- 
do anche il patrimonio immobi- 
liare. Oggi molto meno, senza tut- 
ti questi asset. Nonostante questo 
copre il 38% dell’ascolto. Quando 
c'ero io, ai tempi del governo Ber- 
lusconi erano il 45%. È un’azien- 
da forte ma lo stess che sta suben- 
do è molto. Alcuni esempi: i tede- 
schi pagano 250 euro di canone. 
Per la Bbc inglese il canone è 220 
euro. Il nostro canone era 90 e ora 
è 70. Una grande tv dovrebbe do- 


in collaborazi 
P 
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y 


l'innovazione realizza 


tarsi di risorse giuste. Basterebbe 
che questo parlamento interpre- 
tasse in modo autentico la natura 
giuridica della Rai. Ora le Olimpia- 
di ei Mondiali sono di Viale Maz- 
zini, cheli offre gratis. Pensi se an- 
dassero ad Amazon o Dazn. La 
Raihaun ruolo sociale fondamen- 
tale peri cittadini: pensiamo a co- 
sa ha fatto durante la pandemia, 
alle fiction. Diciotto milioni di fa- 
miglie italiane, secondo i dati 
Istat, non possono permettersi i 
cosiddetti consumi "sofisticati", 
ovvero libri, pay tv, cinema. La- 
sciare una Rai senza risorse signi- 
fica allargare il fossato ancora di 
più tra famiglie agiate e quelle più 


ao 


VECCHI TEMPI 


Oggi la tv di Stato 
ha perso valore. 
24 anni fa Agnes 
mi diede cinque 
miliardi di lire 


povere». in pochi minuti 
Un tempo i soldi c'erano, 
quindi. Racconti un aneddoto attraverso un fax 


per farci capire. 

«Andiamo a 24 anni fa. Ero vice- 
direttore vicario della Rai. Aveva- 
mo questa soap opera, Capitol. 
Rai World ci disse che avevano 
tante altre belle puntate pilota da 
comprare. Partimmo per Los An- 


anas 


| GRUPPO FS ITALIANE 


Direzione G 


ESITO DI GARA 


Anas S.p.A. informa che è stata aggiudicata la procedura di gara aperta 
DG 02-23 Accordo quadro dei servizi bonifica terrestre da ordigni bellici 
propedeutici all'avvio di lavori, per la durata di 730 giorni. L'appalto è suddiviso 
in 3 lotti. Importo minimo € 550.000,00 e fino ad un importo massimo di 
€ 37.800.000,00 per l'intero ammontare dell'appalto, di cui € 2.800.000,00 
per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. Il testo integrale dell'esito, 
inviato alla GUUE il 10/04/2024, e pubblicato sulla GURI n. 44 del 15/04/2024, 
è disponibile sul sito http://www.stradeanas.it. 


IL RESPONSABILE GESTIONE APPALTI NUOVE OPERE 
E INCARICHI PROFESSIONALI 
Fabrizio Ranucci 


1 si fa strada 


www.stradeanas.it lita 


Agostino Saccà, classe 1944, 
giornalista, in una immagine 

di alcuni fa quando era dirigente 
della Rai, della quale è stato 
anche Direttore Generale (Fotog) 


geles io e Claudio G. Fava, critico 
cinematografico, che allora era ca- 
postruttura della Rete Due. Ve- 
demmo Beautiful, che come sa 
per tre anni andò in onda in Rai 
prima che passasse a Mediaset. 
La trovammo molto interessante. 
Avevamo il diritto di primo rifiu- 
to, la serie costava 5 miliardi di 
lire per mille pezzi da venti minu- 
ti. Non avevamo la procura per 
una cifra simile. Chiamai Biagio 
Agnes, allora direttore generale. 
Ci davamo del tu, eravamo en- 
trambi giornalisti. Ci mandò la 
procura per cinque miliardi di lire 
in poche ore». 

Altri tempi, altro mondo. 

«Mi rendo conto ma è così agi- 
sce un'impresa, e pensi che allora 
la concorrenza era solo Mediaset. 
Oggi se devi impegnare 2 mila eu- 
ro devi fare una gara di appalto». 

Cosa pensa del tetto ai com- 
pensi? 

«Eticamente è giusto, ma è una 
follia in un mondo di libero mer- 
cato. Per i conduttori il tetto non 
c'è, ma c'è per i dirigenti. I miglio- 
ri se ne vanno. Il tetto è figlio di 
una Rai considerata per sentenza 
della cassazione come se fosse 
una amministrazione pubblica». 

Che giudizio dà alla dirigen- 
za Rai? 

«Giampaolo Rossi è gradito al 
governo, come è giusto che sia, è 
un professionista di grande valo- 
re a cui andrebbero dati gli stru- 
menti giusti». 

Torniamo ad Amadeus: ha 
condotto cinque edizioni ogget- 
tivamente trionfali di Sanre- 
mo. Lei chi metterebbe adesso 
alla guida? 

«Sanremo rende il doppio di 
quanto costa. Sono stato due vol- 
te direttore di Raiuno, ho portato 
Fiorello in prima serata, anche 
Giorgio Panariello, con Fabio Fa- 
zio facemmo un Sanremo di rottu- 
ra rispetto alle stagioni di Pippo 
Baudo. Adesso il lavoro da fare sa- 
rebbe capire a che pubblico rivol- 
gersi. Amadeus ha fatto un’opera- 
zione intelligente e rischiosa: ha 
consolidato il pubblico e lo ha am- 
pliato coi giovani: il 90% degli un- 
der 25 che guardava la tv, guarda- 
va Sanremo. Ci è riuscito con 
un'opera di “profanazione”: ha in- 
serito musicisti quasi borderline e 
ha conquistato i ragazzi. Ha avuto 
una velocità di narrazione quasi 
da web ma si è tenuto il pubblico 
agè. Chi arriva al suo posto dovrà 
consolidare il lavoro di Amadeus. 
Sanremo è una messa cantata da 
tutti, anche dai miscredenti». 

Qualche nome? 

«Penso a tre persone. La Rai ha 
un serbatoio enorme di nomi: de- 
ve attingere lì». 
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COMMENTI 


Tendenze Usa 


Disoccupati, soli 
malati e pigri: 

la fuga dal lavoro 
dei maschi 
americani 

di mezza età 


COSTANZA CAVALLI 


alato, solo, disoccupato: ecco- 
M lo l'uomo americano di mez- 

za età, che anche quando ha 
un lavoro, é da remoto. Secondo l'inda- 
gine sulla popolazione corrente del Bu- 
reau of Labor Statistics (principale 
agenzia d'indagine del governo statuni- 
tense nel campo dell'economia e della 
statistica del lavoro) i maschi giovani e 


circa 30 punti. Ma anche questa tesi, 
dice ancora Rothwell, non sarebbe suf- 
ficiente per spiegare la complessità del 
problema. E qui entra in scena la salu- 
te, fisica e mentale: i dati indicano un 
peggioramento della salute degli ame- 
ricani bianchi non ispanici di mezza 
età eun aumento del tasso di mortalità 
correlato a un aumento dei dolori arti- 
colari cronici e dello stress (la dipen- 
denza da oppioidi è un'epidemia che 


di mezza età og- ha causato 
gi hanno meno mien Meson | Teva! Seno v 800mila morti 
probabilità di la- ran da inizio secolo: 
vorare rispetto a The rise of the remote husband a raccontarlo 
qualsiasi altro GE GERE RA c ela serie Dope- 


momento della 
storia recente 
degli Usa: il tas- 
so di partecipa- 
zione alla forza 
lavoro è sceso 
dal 97,1% nel 
1960 all'89% nel 


sick, su Di- 
sney+). Tra colo- 
ro che sono fuo- 
ri dalla forza la- 
voro, il 44 per 
cento assume 
antidolorifici e 
quattro su dieci 


2023. 

La tendenza non sarebbe causata 
dal "girl power" né dalla "castrazione 
del macho" (forse ce ne siamo libera- 
ti), sembra piuttosto un'autoinferta 
coazione: l'economista Jonathan Roth- 
well, nel suo studio dal titolo Scarred 
Boys, Idle Men: Family Adversity, Poor 
Health, and Male Labor Force Partici- 
pation («Ragazzi segnati, uomini pigri: 
difficoltà familiari, scarsa salute e parte- 
cipazione maschile alla forza lavoro»), 
sostiene che alla radice del fenomeno 
ci sia la salute. 


I POSTI NON MANCANO 


Rothwell smonta le spiegazioni dei 
Democratici: già l'amministrazione 
Obama, infatti, aveva pubblicato un 
documento nel quale le cause veniva- 
no individuate nella tecnologia e 
nell'automazione. Eppure, coloro che 
cercano lavoro lo trovano: i posti di la- 
voro vacanti per adulti in età lavorativa 
si aggirano intorno ai massimi storici 
(e il trend si protrae dal 2016). Insom- 
ma, la domanda di lavoro non manca 
e per la maggior parte degli impieghi 
non è richiesta un'istruzione universi- 
taria. 

A contestare i liberal è stato anche 
un altro economista, Nicholas Eber- 
stadt: gli uomini sono in fuga dal lavo- 
ro per la nuova struttura familiare, di- 
ce. Non c'entrano shock commerciali 
o tecnologici: le donne lavorano di più, 
hanno stipendi migliori e questo per- 
mette agli uomini di non lavorare. Allo 
stesso tempo aumentano i single e i 
divorziati, che sono più inclini ad esse- 
re disoccupati. Nel 1965, circa 18596 de- 
gli uomini in età avanzata era sposato. 
Nel 2015 la percentuale è diminuita di 


dicono di non 
lavorare per motivi di salute. In conclu- 
sione, gli uomini godono oggi una salu- 
te peggiore di trent'anni fa, chiude Ro- 
thwell, tanto che è la prima ragione 
per cui dichiarano di non cercare lavo- 
ro. 


MARITI DA REMOTO 


E quelli che il lavoro ce l'hanno? «Re- 
mote husband» è l'etichetta che l'Eco- 
nomist ha assegnato alla categoria: so- 
no i mariti che lavorano da remoto. 
Quando al mattino le mogli escono 
per andare in ufficio, a scuola, in ospe- 
dale, in tribunale, i mariti restano in 
ciabatte e si siedono davanti al pc. Non 
è un revival degli anni Cinquanta con 
un'inversione di ruoli (anche perché 
gli uomini non cucinano, non rassetta- 
no, non si occupano di più dei figli), 
ma è la nuova tendenza della classe 
media americana, benestante, con un 
alto livello di istruzione. 

Uomini e donne sono specializzati 
in lavori diversi, spiega il settimanale 
britannico: l'insegnamento e le profes- 
sioni mediche sono ormai dominati 
dalle donne, che sono sulla corsia di 
sorpasso anche nelle professioni lega- 
li. Tutti mestieri che richiedono la pre- 
senza fisica. 

AI contrario degli ambiti, quelli con 
una maggiore flessibilità lavorativa, 
che registrano ancora una netta preva- 
lenza maschile: ingegneria, architettu- 
ra, informatica, finanza e consulenze 
annesse. Circa la metà delle donne ha 
dichiarato infatti di non essere in gra- 
do di lavorare da remoto, percentuale 
che cala al 39 per cento tra gli uomini. 

Malati, soli, disoccupati; e pigri. 
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LIBERE OPINIONI 


E le femministe continuano a tacere 


SENTITE LIMAM MODERATO: 
«LE DONNE NEL RECINTO? 
ALTRIMENTI GLI UOMINI 
GUARDANO IL LORO SEDERE» 


LORENZO MOTTOLA 


cenda di cui raccontiamo si chia- 
ma Zahoor Ahmad Zargar, è da 
qualche tempo l'imam della città di 
Savona ed é considerato un campio- 
nissimo dell'islam moderato in Ita- 
lia. Zahoor è stato invitato domeni- 


I: protagonista della piccola vi- 


ca sera a Diritto e Rovescio, il pro- 
gramma di Paolo Del Debbio, per 
partecipare a un dibattito sulle co- 
munità musulmane in Italia e, in 
particolare, per discutere della que- 
stione rilanciata la scorsa settimana 
da Libero in prima pagina: le donne 
confinate nei recinti alla preghiera 
di fine Ramadan (la festa di “Eid 


m 


Donne islamiche rinchiuse in un recinto durante le celebrazioni per la fine del Ramadan 


LA FOTO DEL GIORNO 
LA TORCIA DI OLIMPIA 


A Olimpia si è celebrata la cerimonia dell'accensione della torcia in vista 
delle Olimpiadi di Parigi che si terranno dal 26 luglio all'11 agosto 2024. 
Durante la celebrazione undici attrici hanno impersonato le sacerdotesse e 
hanno acceso il fuoco ponendo la torcia all’interno di uno specchio 
parabolico concavo mentre dei danzatori riproducevano con le loro 
movenze scene ispirate a opere d'arte millenarie. Ora la torcia verrà 
trasportata dalla Grecia alla Francia con una staffetta di tedofori (LaPresse) 


Perché l'indagine sullo scandalo non procede 


LA PALUDE IN CUI AFFOGA 
L'INCHIESTA SUI DOSSIER 


FABRIZIO CICCHITTO* 


aro direttore, anche grazie a 

una situazione internazionale 

molto grave, scompaiono dalla 
scena fatti molto significativi riguardan- 
ti vicende giudiziarie e politiche di natu- 
ra interna. 

In primo luogo il furto di migliaia di 
informazioni dalla banca dati dell'anti- 
mafia giudiziaria apparentemente ad 
opera di un ufficiale della guardia di fi- 
nanza che si chiama Striano: parte di 
esse sono state passate ai giornalisti del 
Domani che le hanno parzialmente uti- 
lizzate. Anzi, a guardare con attenzio- 
ne, una parziale utilizzazione politica 
dei dati c'è stata perché essi hanno ri- 
guardato parte dei ministri del governo 
di centrodestra, tant'è che alle origini 
del caso c'è una denuncia del ministro 
Crosetto che si era ritrovato stampato 
sul Domani il suo conto corrente. An- 
che Renzi e Conte sono stati investiti 
dalla operazione, mentre tutti gli espo- 
nenti del Pd sono stati ritenuti intocca- 
bili. Tuttavia sotto alcuni aspetti la vi- 
cenda è molto più grave di quella avve- 
nuta con Mani Pulite e poi contro Berlu- 
sconi: allora ci fu un pezzo di magistra- 
tura inquirente e un pezzetto di magi- 
stratura giudicante che usarono il meto- 
do dei due pesi e due misure. Comun- 


que, anche se contestabili nella sostan- 
za si trattava di vicende collocate in un 
contesto processuale con tanto di docu- 
menti protocollati dalle origini. Al con- 
trario il caso esploso all'antimafia deri- 
verebbe, salvo diversa ricostruzione, 
dalla iniziativa di un singolo ufficiale 
della Guardia di Finanza collegato ad 
alcuni giornalisti. Ma non sulla base di 
input di magistrati competenti. 


MOLTO PIÙ GRAVE 


In sostanza ci troviamo di fronte a 
qualcosa di molto più grave di ciò che è 
stato definito l’uso politico della giusti- 
zia. Qui non c'è nessuna violazione del 
segreto istruttorio perché tutto è avve- 
nuto al di fuori di ogni procedimento 
giudiziario correttamente impostato. 
Uno o più ufficiali o graduati della guar- 
dia di finanza distaccati all'antimafia 
hanno “rubato in modo sistematico” 
dati sensibili riservati provenienti dalla 
Banca d'Italia o ricavati dai conti cor- 
renti e dalla Agenzia delle entrate. Non 
si sa che fine ha fatto una larga parte di 
essi. Una parte minima sono stati passa- 
ti a giornalisti amici e complici e alcuni 
di questi dati pubblicati sui giornali pos- 
sono infliggere seri danni ai soggetti pre- 
si nel mirino senza che essi derivino da 
alcuna attività processuale corretta- 
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Ya 


al-Fitr”). A Roma a Venezia e in al- 
tre città italiane i fedeli di Allah han- 
no chiesto e ottenuto di pregare in 
piazza. E per ricreare il "sano" clima 
da moschea hanno deciso di tirare 
dei teloni di plastica per confinare 
le signore in chador. Questa la spie- 
gazione della guida religiosa: le bar- 
riere servono «perché altrimenti gli 
uomini si metterebbero a guardare 
il sedere alle signore». E questa sa- 
rebbe l'unica spiegazione trovata 
per difendersi dalle accuse di ma- 
schilismo. Non esattamente genia- 
le. 


LE POLEMICHE 


Ora, sulle espressioni dell'imam 
non ci esprimiamo, ci limitiamo a 
immaginare cosa sarebbe successo 
se una frase simile fosse uscita dalla 
bocca di un prete. Ma a quanto pa- 
re la comunità maomettana viene 
considerata fuori competenza da 
parte del mondo femminista, pron- 
to a scatenare vespai su qualsiasi 
questione cretina (Esempi: il risto- 
rante accusato di servire alle donne 
porzioni più piccole. La polemica 
sulla statua di Giulietta “molestata” 
da quanti per tradizione ne toccano 
le parti intime. La discoteca tacciata 
di sessismo perché faceva entrare 
gratis le donne) ma totalmente di- 
sinteressato a queste questioni og- 
gettivamente preoccupanti. Lo di- 


mostra la reazione dopo le polemi- 
che sul Ramadan: silenzio di tom- 
ba. E la cosa non stupisce neanche 
tanto. Resta invece un altro mistero 
riguardo alla frase di Zahoor: ma se 
le cose stanno come dice l'imam, 
che bisogno c’era di circondare con 
teloni di plastica tutte le signore? 
Perché secondo il religioso una se- 
parazione uomini-donne - che pa- 
re sia dettata da esigenze confessio- 
nali - si raggiunge recintando le une 
e lasciando liberi gli altri come è suc- 
cesso a Roma e in tante altre piaz- 
ze? Perché è questa la vera differen- 
za: anche altre religioni separano 
maschi e femmine al momento del- 
la preghiera, ma in un contesto che 
nel 2024 non può che essere di pari- 
tà. 

Non diciamo questo per colpire 
Zahoor Ahmad Zargar, il quale ha 
dimostrato più volte di essere davve- 
ro un interessante rappresentante 
dell'islam meno chiuso. Ha parteci- 
pato a un'infinità di attività con le 
comunità cattoliche italiane, si é 
messo perfino a costruire presepi 
per dimostrare che una vera integra- 
zione e possibile. E perfino stato ad 
Auschwitz e a Birkenau per dimo- 
strare che gli islamici non sono ne- 
gazionisti. Il problema, però, è pro- 
prio questo: se questa è la falange 
della moderazione islamica, c'è dav- 
vero da aver paura del resto della 
truppa... 
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mente impostata: siamo sul terreno 
dell'arbitrio più assoluto. 

La magistratura inquirente (la Procu- 
ra di Perugia) ha denunciato come gra- 
vissimi i fatti ma allo stato l'indagine 
segna il passo. A sua volta Melillo, l'at- 
tuale procuratore nazionale dell’anti- 
mafia ha denunciato di avere ereditato 
dalla precedente gestione una situazio- 
ne caratterizzata come minimo da un 
incredibile disordine che evidentemen- 
te ha poi consentito l'operazione furto 
dei dati emersa in questi mesi. E stata 
scartata la costituzione di una commis- 
sione parlamentare di inchiesta. Tutto 
è stato messo nelle mani della attuale 
commissione parlamentare anti mafia 
che peró segna il passo anche per una 
incredibile situazione che caratterizza 
il suo vertice. Finora la commissione 
parlamentare antimafia si è guardata 
bene dall'ascoltare il finanziere Striano 
che è stato colto con le mani nel sacco. 
Per parte sua in alcune interviste il te- 
nente Striano ha affermato di aver agito 
sempre su mandato del magistrato. 
Ora per tutto il periodo in cui egli ha 
agito, ha avuto come riferimento a livel- 
lo intermedio il pm Antonio Laudati, 
che infatti è stato indagato per alcune 
vicende specifiche, non per le migliaia 
di dati raccolti indebitamente da Pa- 
squale Striano. 


CONFLITTO D'INTERESSI 


Per far luce su quest'altro aspetto del- 
la vicenda, bisognerebbe che la com- 
missione parlamentare antimafia in pri- 
mo luogo ascoltasse il tenente Striano e 
poi, partendo dalla sua deposizione, an- 


che chiall'epoca era il suo massimo rife- 
rimento giuridico cioè colui che all'epo- 
ca era il procuratore antimafia vale a 
dire Federico Cafiero De Raho. Senon- 
che, Federico Cafiero De Raho dalla an- 
timafia giudiziaria ha fatto un salto di 
corsia, è stato eletto in Parlamento nel- 
le liste del Movimento Cinque Stelle e 
da quel gruppo parlamentare è stato fat- 
to eleggere proprio vicepresidente della 
commissione parlamentare antimafia 
e quindi dovrebbe partecipare alle inda- 
gini anche su se stesso: un caso clamo- 
roso di conflitto di interesse che però 
viene presentato in modo rovesciato. 
Ogni qualvolta qualcuno (ad esempio il 
senatore Gasparri) solleva il problema, 
i grillini e il sapiente onorevole Verini 
del Pd insorgono affermando che si 
vuole aggredire l'opposizione in quan- 
to tale. Così uno degli scandali più gravi 
avvenuti in Italia perché c'è stato l'inde- 
bito uso di una delle strutture più delica- 
te del sistema giudiziario con migliaia 
di intromissioni illegali, allo stato non è 
segnato dagli accertamenti indispensa- 
bili per capire cosa è successo. 
Insomma, bisogna ancora verificare 
se, a parte il tenente Striano, le intromis- 
sioni siano state ispirate o concesse da 
chi, e come sono state usate a parte il 
numero limitato di dati passati ai gior- 
nalisti del Domani. Di conseguenza, a 
meno che non ci sia un improvviso sal- 
to di qualità, il ministro Crosetto non 
saprà mai chi ha la responsabilità politi- 
ca e giudiziaria della pubblicazione del 
suo conto corrente. 
*Presidente ReL, 
Riformismo e Libertà 
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Il libro di Valentina Mira 
Nuovo sfregio ai giovani 


uccisi ad Acca Larentia 


AA de 


La commemorazione dei militanti di destra uccisi ad Acca Larentia in un anniversario della strage avvenuta il 7 gennaio 1978 (LaP) 


segue dalla prima 


FRANCESCO STORAGE 


(...) alla commemorazione di 
quella strage in un altro quartie- 
re popolare. A sparare fu un po- 
liziotto. L'anno prima era stato 
un altro appartenente alle forze 
dell'ordine a far fuoco su Rec- 
chioni. 

I tre Caduti di Acca Larentia 
erano come i loro carnefici; mi- 
ca vittime, questa la strampala- 
ta - e permettetemelo vergogno- 
sa - tesi di un libro intitolato 
Dalla stessa parte mi troverai. 
Sì, quella del pregiudizio, delle 
bugie, dell'oltraggio a chi diven- 
tò bersaglio per le sue idee. Al- 
tro che "uguali". Gli assassini 
erano rossi e non c'é mai stata 
giustizia. Di uno dei presunti kil- 
ler, Mario Scrocca, la Mira si é 
praticamente innamorata post 
mortem: arrestato, si impiccò in 
cella. E la vedova ha raccontato 
quello che voleva alla compa- 
gna scrittrice. 


10 C'ERO 


Cara Mira, io ad Acca Laren- 
tia ho militato. Lei ha il coraggio 
di lamentarsi delle critiche, de- 
gli attacchi, che le hanno fatto 
anche tanta pubblicità. Ma for- 
se voleva mazzi di fiori per quel- 
le robacce che ha scritto? 

E proprio perché gli anni di 
piombo li ho vissuti - a differen- 
Za sua - so che cosa voglia dire 
sentire gli spari e salvare la pel- 
le. Invece, il 7 gennaio del 1978 
non furono fortunati quei ragaz- 
zi che lei oltraggia, arrivando 
tanti anni dopo a dire che là 
dentro eravamo carnefici. Pos- 
so chiederle se si vergogna un 
po’ nel calunniare ragazzi scom- 
parsi - erano piü giovani dei 
suoi trent'anni - senza sapere 
nulla della loro vita, dell'umiltà 
delle loro famiglie, della dignità 
con cui affrontavano la militan- 
za politica nei quartieri più po- 
polari della Capitale? 


Valentina Mira non sa davve- 
ro quanti di noi sono passati 
per via Acca Larentia, quanti 
hanno passato tra quelle mura 
mesi, anni o decenni di militan- 
za. Sempre rischiando, proprio 
perché i loro carnefici non tolle- 
ravano la presenza di una gene- 
razione di destra in città. Pro- 
prio lì, dove vivevano operai e 
impiegati. 

Adesso arriva lei, fresca fre- 
sca, a raccontare che l’orrore 
omicida era colpa nostra. 

No, in quel quartiere erava- 
mo ragazzi del Msi che ogni 
giorno mettevano a repentaglio 
la vita persino per attaccare ma- 
nifesti, altro che carnefici... 


UN'APPENDICE DI VERITÀ 


La scriva un'appendice di ve- 
rità alla sua opera fin troppo 
strombazzata, se lo faccia rac- 
contare che cosa significava tro- 
varsi da soli davanti a quella se- 
zione mentre dal vicino Liceo 
scientifico arrivavano duecento 
estremisti rossi a gridare «came- 
rata basco nero, il tuo posto al 
cimitero». Per “difenderti” dove- 
vi prendere quell’astuccio di oc- 
chiali Rayban che andavano di 
moda, impugnarlo come fosse 
una pistola, incurvare le gambe 
e fingere di essere pronto a spa- 
rare per far scappare gli aspiran- 
ti carnefici. Quelli veri. Ma lei 
queste cose non le sa. Nonle ha 
nemmeno chiesto. Le ha rifiuta- 
te per ideologia. 

Chissà se le hanno mai rac- 
contato le storie di chi, per la 
militanza attiva in un quartiere 
TOSSO, si vedeva bruciare l'auto- 
mobile a duecento metri dal 
commissariato di polizia e in- 
cendiare la casa con i propri 
congiunti dentro, rischiando la 
fine dei fratelli Mattei. Carnefici 
anche loro? 

Ed ora questo accumulo di 
pagine che offende chi quegli 
annili ha vissuti pericolosamen- 
te - ricorda un celebre scritto- 


re? - potrebbe persino aggiudi- 
carsi il Premio Strega? Ma dove 
siamo arrivati, alla celebrazio- 
ne all'incontrario? I terroristi di- 
ventano santi e i morti ammaz- 
zati sono i killer? 

Un riconoscimento culturale 
di quella portata deve diventa- 
re una medaglia al fine di con- 
fondere chi legge su chi era il 
delinquente in quella strage? Al 
punto di assassinare ancora, 
quasi cinquant' anni dopo, quel- 
le vittime che non ce l'hanno 
fatta a scrivere un libro, a realiz- 
zare un sogno, a vivere la loro 
vita? 

Ha mai saputo, Valentina Mi- 
ra, chi inventò uno slogan odio- 
so, che giustificava il sangue ver- 
sato a destra e che suonava «uc- 
cidere un fascista non è reato»? 


QUALE CULTURA? 


Lei, compagna scrittrice, è di 
quella pasta li? E non se ne ver- 
gogna? È questa la “cultura”? 

Le spiego una cosa, cara Mi- 
ra, e non mi creda presuntuo- 
so. Ma io, lei, e tanti altri una 
cosa dovremmo averla saputa, 
anche se per lei non vale la pe- 
na di scriverla: quei giovani mo- 
rirono nel nome dell'antifasci- 
smo militante. Ecco perché è 
così difficile dirsi antifascisti 
quando vedevi morire ammaz- 
zati quelli che erano i tuoi came- 
rati, quelli con cui trascorrevi la 
tua giovinezza, issavi bandiere 
bianco rosso e verde, inneggia- 
vi ad una fiamma tricolore, 
amavi la tua Patria e dovevi di- 
fenderti spalla a spalla da chi ti 
voleva morto. Ed ora ci tocca 
subire la penna falsa di una cat- 
tiva maestra dei nostri tempi. 

«Oltre il rogo non vige ira ne- 
mica», disse Giancarlo Pajetta 
in morte di Giorgio Almirante, 
davanti al feretro a cui rendeva 
omaggio. Ma forse Valentina 
Mira non sa nemmeno chi fos- 
se Pajetta. 
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ITALIA 


MICHELE ZACCARDI 


E Rivendica le battaglie por- 
tate avanti in Europa. Invoca 
una de-escalation in Medio 
Oriente. E interviene sulle que- 
stioni di politica interna, rintuz- 
zandole polemiche sui manife- 
sti elettorali per le Europee. In 
visita al Vinitaly a Verona, e 
con in programma per doma- 
ni un viaggio lampo a Tunisi, 
Giorgia Meloni risponde alle 
domande dei cronisti. Oltre al- 
la crisi internazionale, la curio- 
sità è tutta per la riserva che la 
premier non ha ancora sciolto. 
Ein questo senso è stata letta la 
comparsa, in diverse città italia- 
ne, dei manifesti per le elezioni 
europee dell'8-9 giugno. Il vol- 
to di Meloni infatti campeggia 
in primo piano, una scelta che 
sembra suggerire una sua can- 
didatura, ma che la premier 
sminuisce. «Sono il leader del 
partito, con chi altri li vorrebbe 
fare?» ha detto al giornalista 
che le aveva rivolto la doman- 
da. Insomma, per avere una 
conferma in un senso o nell’al- 
tro si dovrà aspettare. Una data 
papabile potrebbe essere la 
conferenza programmatica di 
Fratelli d'Italia che si terrà a Pe- 
scara dal 26 al 28 aprile. 


UNITÀ DI INTENTI 


Il premier e il voto di giugno 


«I manifesti col mio volto? 
Sono io il leader di Fdi...» 


A Verona per il Vinitaly, Meloni non si sbottona sulla sua candidatura alle Europee 
E sulla crisi in Medio Oriente assicura: «Con il G7 lavoriamo per la de-escalation» 


tS) PUBBLIMIL su 
022610633 


Ma ieri, al termine della sua 
visita durata tre ore e mezza al 
Salone internazionale del vino 
e dei distillati, la premier ha af- 
frontato anche altri temi, a co- 
minciare dall'attacco di sabato 
dell'Iran a Israele. «Sono stata 
contenta della unità di intenti 
che ho letto tra i leader del G7» 
ha detto Meloni, ricordando 
che, dopo la visita, sarebbe sta- 
ta «impegnata in una serie di 
altre telefonate con gli attori re- 
gionali mediorientali». «Tutti 


quanti» ha aggiunto la pre- 
mier, «stiamo facendo i massi- 
mi sforzi e sono contenta che 
ci sia questa unità di vedute su 
quello che va fatto relativamen- 
te al tema Israele e Iran, e an- 
che quello che si deve conti- 
nuare a fare per arrivare a un 


cessate il fuoco, a un rilascio 
degli ostaggi israeliani da parte 
di Hamas per quello che attie- 
ne la situazione di Gaza». 

Poi il presidente del Consi- 
glio ha sottolineato che, sebbe- 
ne la situazione sia preoccu- 
pante, bisogna comunque ri- 


A EQ 


Qui sopra, i manifesti di Fdi per le Europee 


hanno ribadito tutti i Paesi del 
G7, la nostra ferma condanna 
all'attacco iraniano contro 
Israele. Credo però che sia mol- 
to importante lavorare per una 
de-escalation, perché una esca- 
lation in un conflitto all'inter- 
no di quella regione tutti quan- 
ti ci rendiamo conto che po- 
trebbe avere conseguenze mol- 
to significative». 


TELEFONATA 


La premier ha poi ringrazia- 
to la segretaria del Pd, Elly 
Schlein, per la telefonata rice- 
vuta relativa alla situazione me- 
diorientale. «Mi ha fatto piace- 
re» ha detto, «lo considero do- 
veroso, lo facevo a mia volta 
quando mi trovavo all'opposi- 
zione, ma l'ho considerato im- 
portante: ci siamo parlate al te- 
lefono, ci siamo scambiate i 
punti di vista, e penso che que- 
sto possa portare anche in Par- 
lamento a lavorare meglio». 

Sul fronte europeo, invece, 
Meloni ha rivendicato il ruolo 
che il nostro Paese ha giocato 
in molte partite. Abbiamo por- 
tato «avanti delle battaglie in 
Europa sulle quali l'Italia ha 
avuto il coraggio di porre delle 
questioni e piano piano tante 
altre nazioni hanno comincia- 
to a seguirci, perché quando di- 
ci cose serie, quando dici cose 
di buonsenso, quando sei prag- 
matico, quando sei credibile, é 
possibile che tu possa anche fa- 


manere «molto lucidi». «Penso 
che bisogna fare tutto quello 
che è nelle nostre possibilità 
per evitare possibili escalation 
e mi pare che anche nella riu- 
nione che si è tenuta ieri (do- 
menica, ndr), che abbiamo 
convocato immediatamente, 


con il volto di Giorgia Meloni (Fto). Qui a sinistra, 
la premier durante la visita al Vinitaly a Verona 


del G7 si sia ribadita questa ne- 
cessità di fare tutti la nostra par- 
te per dialogare con tutti gli at- 
tori interessati e passare mes- 
saggi di responsabilità» ha det- 
to, prima di aggiungere: «Espri- 
miamo, e lo abbiamo ribadito 
come governo italiano, ma lo 


re da apripista: è quello che è 
accaduto su molti dossier». Un 
riferimento che riguarda so- 
prattutto il Green Deal. Con 
ogni probabilità, sarà infatti 
sull'opposizione al pacchetto 
di norme ambientali varato dal- 
la Ue che Fdi puntera le sue 
fiche durante la campagna elet- 
torale per le Europaa. 
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IL VICEPREMIER 


La mossa del generale 
Vannacci fa ricorso al Tar 
contro la sospensione 


E Roberto Vannacci ricorre al Tar 
del Lazio. Il generale, che la Lega vor- 
rebbe candidare alle Europee di giu- 
gno, ha depositato un ricorso al Tribu- 
nale amministrativo per chiedere 
l'annullamento e la sospensione del- 
la sanzione disciplinare di undici me- 
si, irrogata il 28 febbraio scorso per le 
affermazioni contenute nel suo libro 
Il mondo al contrario. Ad annuncia- 
re l'iniziativa è stato il legale di Van- 
nacci, Giorgio Carta. «Con il ricorso è 
stata prospettata la violazione sia del- 
la legislazione nazionale che di quel- 
la europea ed internazionale regola- 
trice del diritto di manifestazione del 
pensiero» ha spiegato l'avvocato. 
«Obiettivo del ricorrente è la riaffer- 
mazione di questo fondamentale di- 
ritto dell’uomo, militare e non, din- 
nanzi ad ogni livello di giurisdizione 
che si renderà necessario, eventual- 
mente anche europeo» ha aggiunto. 
Mala sanzione irrogata dal Ministe- 
ro della Difesa non è l’unica grana 
legale del generale. A febbraio la Pro- 
cura di Roma lo ha infatti iscritto nel 
registro degli indagati con l'accusa di 
istigazione all'odio razziale. Sotto la 
lente degli inquirenti sono finite una 
serie di affermazioni presenti nel li- 
bro autoprodotto e diventato, di fatto, 
un caso editoriale, con 200mila copie 
vendute. Un successo che ha spinto 


Vannacci a dare alle stampe un'altra 
opera, Il coraggio vince. Oltre a que- 
sto, nei confronti del generale é aper- 
to un procedimento della magistratu- 
ra ordinaria, in cui si contesta il reato 
di truffa sulle spese a Mosca, che viag- 
giain parallelo con quello avviato dal- 
la Procura militare. Fascicoli che so- 
no stati aperti in seguito a un'ispezio- 
ne svolta dallo Stato maggiore della 
Difesa. L'indagine, relativa al periodo 
febbraio 2021-maggio 2022, riguarda 
l'indennità di servizio per i familiari 
percepite illecitamente, perché mo- 
glie e figlie non sarebbero state a Mo- 
sca nel periodo considerato: una spe- 
sa di 9mila euro legata all'auto di ser- 
vizio che non sarebbe stata autorizza- 
ta, rimborsi per l'organizzazione di 
eventi e cene che in realtà non si sa- 
rebbero svolti. 

Intanto la sempre piü probabile 
candidatura di Vannacci alle Euro- 
pee continua ad agitare la Lega. L'ulti- 
mo ad esprimersi e stato il senatore 
leghista Gianmarco Centinaio. Ospi- 
te della trasmissione radiofonica Un 
giorno da pecora, lex ministro 
dell'Agricoltura ha manifestato di 
nuovo la sua contrarietà. «Il mio entu- 
siasmo perla candidatura di Vannac- 
ci? E a meno 2.000... la mia opinione 
è nota: la Lega deve candidare leghi- 
sti, già uno che deve meditare se can- 


Il generale Roberto Vannacci alla presentazione del suo ultimo libro “Il coraggio vince" (LP) 


didarsi o no non lo sceglierei mai. Se 
Vannacci sarà candidato nella mia 
circoscrizione non lo voteró, sceglie- 
rò uno della Lega che si è fatto il maz- 
zo sul territorio» ha detto Centinaio. 
Del resto, già un mese fa l'attuale 
vicepresidente del Senato si era 
espresso in modo chiaro dicendo che 
alle urne avrebbe votato soltanto 
«per chi ha una storia dentro il parti- 
to». Pure il capogruppo al Senato 
Massimiliano Romeo aveva manife- 
stato le sue perplessità. Cosi come so- 
no scettici molti altri esponenti del 
partito. Anche il generale è intervenu- 
to sul tema ieri. I malumori all'inter- 
no della Lega, ha detto, «non pesano 
assolutamente nulla sulla decisione 
di una mia eventuale candidatura, 
perché io non faccio parte di nessun 


partito e non ho mai chiesto di farne 
parte. Sono dinamiche interne nelle 
quali non voglio entrare e che sincera- 
mente mi interessano anche poco». 
Contattato da LaPresse sulle voci in- 
terne al Carroccio contrarie a una sua 
presenza in lista, Vannacci ha spiega- 
to che la sua decisione sarà frutto di 
«una valutazione strettamente perso- 
nale, sono serenissimo, è una cosa 
che dipende da me e mi sono sempre 
considerato padrone del mio desti- 
no. Non dipende da nessun altro». 
«Al momento» ha precisato, «non ho 
nessuna novità ma manca poco, le 
liste verranno presentate ritengo en- 
tro fine mese, quindi per allora biso- 
gnerà che io sciolga le riserve». 
M.ZAC. 
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Salvini rilancia 
«Referendum 
per il nucleare» 


E Obiettivo: produrre energia 
nucleare nel 2032. Matteo Salvini 
continua a perseguire il progetto 
per riportare l'Italia a produrre il 
“nuovo nucleare", dopo l'abban- 
dono deciso con il referendum del 
1987. «Conto di riuscire a portare 
nel Consiglio dei ministri il dossier 
perché il 2024 sia l'anno della scel- 
ta e della responsabilità, anche 
con qualche mugugno di fondo 
che comunque non manca mai». 
Salvini ha ricevuto l'appoggio di al- 
tri ministri, come Pichetto Fratin 
(Ambiente) e Urso (Imprese). «Se 
si parte quest'anno, nel 2032 si 
può schiacciare l'interruttore», ha 
spiegato il vicepremier al conve- 
gno "Il nucleare italiano nella sfi- 
da al cambiamento climatico" or- 
ganizzato da iWeek presso l'Uni- 
versità di Pavia. «Per me un nuovo 
referendum popolare si potrebbe 
fare anche domani mattina: a me 
interessa che gli italiani si possano 
esprimere» ha detto Salvini, ricor- 
dando il sondaggio di Swg diffuso 
nei giorni scorsi che attribuisce 
una quota del 51% di italiani favo- 
revoli al nucleare. «Se servirà sare- 
mo noi a proporre un referen- 
dum, come Lega noi a raccogliere 
le firme perché gli italiani sono 
molto più avanti dei "signor no"» 
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Sabato il segretario azzurro scioglierà la riserva 


Tajani è pronto a correre in Europa > 


PIETRO DE LEO 


EH È quasi arrivata l'ora X e sa- 
bato il Segretario Nazionale di 
Forza Italia Antonio Tajani 
scioglierà la riserva sulla sua 
candidatura alle elezioni euro- 
pee. L'occasione sarà la convo- 
cazione del Consiglio Naziona- 
le, organismo presieduto dal 
governatore della Sicilia Rena- 
to Schifani, che si terrà a Roma 
all'hotel Parco dei Principi. 
Stesso luogo di un altro, dram- 
matico, Consiglio Nazionale, 
quello riunito immediatamen- 
te dopo la scomparsa di Silvio 


Berlusconi. L'assise affidò al 
Ministro degli Esteri la "reggen- 
za" del movimento azzurro fi- 
no al Congresso. 

Quello di sabato sarà un ap- 
puntamento in un clima del 
tutto diverso. Forza Italia ha da- 
to e sta dando una prova di fu- 
turibilità, comprovata sia 
dall'iniziativa politica che dal ri- 
scontro dei sondaggi, e ora 
l’obiettivo è la doppia cifra alle 
elezioni Europee. In questo 
senso, la candidatura del segre- 
tario potrebbe dare un appor- 
to significativo. Al momento, il 
"borsino" della corsa di Anto- 


nio Tajani pende decisamente 
peril sì, e dunque si delinea un 
suo posizionamento ai blocchi 
di partenza come capolista. 
Inattesa di sabato, proseguo- 
nole riunioni operative per de- 
finire le candidature, a cui par- 
tecipano anche i coordinatori 
regionali. Le liste che si vanno 
componendo seguono il crite- 
rio principale della rappresen- 
tatività e competitività sui terri- 
torio. Il puzzle in corso di co- 
struzione, quindi, prevede non 
la messa in campo di "testimo- 
nial" dal nome roboante per 
sollevare suggestioni mediati- 


che, ma figure in grado di cata- 
lizzare la capillarità del consen- 
so e che siano rappresentative 
di mondi. 

Ecco qualche figura già in 
campo: la presidente della 
Consulta di Forza Italia Letizia 
Moratti; l'ex capogruppo della 
Lega Nord alla Camera, Marco 
Reguzzoni, l'imprenditore e 
già candidato sindaco Paolo 
Damilano; l'ex presidente del 
Piemonte Roberto Cota; l'ex go- 
vernatrice del Lazio Renata Pol- 
verini; l'attuale capo delegazio- 
ne all'Europarlamento Fulvio 
Martusciello e ancora il Presi- 


Il ministro degli Esteri e 
segretario di Forza Italia 
Antonio Tajani: sabato potrebbe 
annunciare la sua corsa 
europea (LaPresse) 


dente dell'Avellino Calcio An- 
gelo D'Agostino. In corsa, poi, 
due assessori regionali della Si- 
cilia, Edy Tamajo e Marco Fal- 
cone (la circoscrizione isole po- 
trebbe essere l'unica in cui 
non correrà Tajani). 

C'é poi un altro capitolo, ov- 
vero l'allargamento delle siner- 
gie di Forza Italia con le realtà 
politiche con cui c'è un'analo- 
gia di valori. Dopo il patto sigla- 
to la scorsa settimana con “Noi 
Moderati" di Maurizio Lupi, og- 
gi in conferenza stampa sarà 
presentato l'accordo con Svp. 
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segue dalla prima 


PIETRO SENALDI 


(...) Ne girava anche un'altra, più 
sboccata e blasfema, con il Cavalie- 
re in tonaca come Gesù Cristo e 
con tanto di occhialoni neri an- 
ti-uveite che spuntava dalla medesi- 
ma tomba trionfante: «Sono torna- 
to, non c'era f...». D'altronde, è sta- 
to lui il primo a ironizzare sul pro- 
prio trapasso. La barzelletta preferi- 
ta dell'uomo che amavale barzellet- 
te lo vedeva acquistare il proprio 
mausoleo e replicare alla richiesta 
spropositata del venditore: «Ma co- 
me, così tanto per soli tre giorni?». Il 
miracolo non c'è (ancora) stato, ma 
in tre giorni il suo libro ha scalzato 
quello del Papa come vendite; e se 
questo non è un segno divino, è co- 
munque la dimostrazione che 
l'esperienza terrena del Cavaliere 
ha un epilogo che non si é ancora 
concluso. 

Vincere la morte, che negli ultimi 
due annié stata per Silvio una com- 
pagna di vita ricorrente nei suoi 
pensieri, tanto che lo confessava a 
chiunque avesse occasione di pas- 
sarci del tempo, era impossibile an- 
che per uno come lui, a cui pure 
riusciva quasi tutto. Peró, quasi un 
anno dopo, possiamo dire che la 
partita é ancora aperta e al momen- 
to il Cavaliere sta pareggiando. In 
nome della libertà, il libro che il con- 
duttore di Mediaset Paolo Del Deb- 
bio gli ha dedicato, ha scalato le 
classifiche in una settimana: primo 
nella saggistica e nelle vendite gene- 
rali. Racconta del sogno di Silvio in 
politica ed è particolarmente vivo 
perché ricorda un momento creati- 
vo del fondatore di Forza Italia. Sia- 
mo alla vigilia delle elezioni del 
1994, quando il Cavaliere scese in 
campo e in due mesi sbaragliò la 
gioiosa macchina da guerra della si- 
nistra, allora capitanata da Achille 
Occhetto, e che da allora si è intristi- 
ta, incattivita e non è più guarita. 
L'autore parla del programma del 
nuovo partito, che Berlusconi gli 
commissionò di scrivere, e del so- 
gno liberale del suo fondatore. 


MEMORIA POPOLARE 


«Il successo del libro, impreziosi- 
to anche dal ricordo degli ultimi 
giorni di vita fatto dalla figlia Mari- 
na, con tanto di biglietto d’addio, 
che è un testamento politico», spie- 
ga Del Debbio, «è tutto del protago- 
nista: dimostra che tra gli italiani la 
memoria popolare di Berlusconi 
persiste. Non è solo una questione 
d’affetto, ci sono milioni di persone 
che vogliono che il progetto di Sil- 
vio persista». Lo dimostra peraltro 
la tenuta della sua creatura politica. 
Forza Italia non si è disintegrata do- 


A quasi un anno dalla morte 


Libro e fiction da record 
Silvio resta il numero 1 


Il volume di Del Debbio dedicato al Cav è il più venduto, successo anche 
per la serie tv di Netflix: milioni di persone credono ancora nelle sue idee 


po la morte del Cavaliere, come in 
tanti avevano vaticinato; anzi, ha 
quasi trovato nuova linfa vitale nel- 
la commemorazione e nella pro- 
messa di andare avanti. 

Ma non è solo il Berlusconi politi- 
co a tenere ancora calamitata l'at- 
tenzione di molti italiani. Quello 
era un aspetto dell'uomo, che era 
magnetico qualunque cosa facesse. 
E stato presidente della squadra di 
calcio di maggior successo della sto- 


In alto il fondatore 
di Forza Italia 
Silvio Berlusconi 
(Afp); a sinistra 
un ^meme" che 
scherza sulla 
risurrezione 
dell'ex premier, 
deceduto il 12 
giugno 2023; a 
destra il libro di 
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titolo “In nome 
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CON IL SUO ULTIMO SCRITTO (INEDITO) 


della libertà" 


ria italiana - il Milan del 1989 di Ber- 
lusconi e Sacchi è stato ritenuto il 
team piü forte di tutti i tempi - riu- 
scendo a non farsi mai detestare 
davvero dagli avversari che pure ha 
dominato a lungo. La conferma è il 
successo de Il giovane Berlusconi, 
la miniserie in tre puntate trasmes- 
sa da Netflix e girata dal documenta- 
rista Simeone Manetti sugli anni 
del successo imprenditoriale: l'edili- 
zia, Mediaset, il calcio e giusto l’ini- 


zio dell'avventura forzista. 

«La vita è così, si arriva, si fa e si va 
via» ha sospirato Silvio a Marina il 
giorno prima di morire, presagen- 
do quello che di lì a poco sarebbe 
avvenuto. È andato, ma è anche ri- 
masto, e resterà a lungo nella me- 
moria, perché ha segnato cin- 
quant’anni di storia italiana, e non 
solo. Quella che non se ne andrà 
probabilmente mai è la trasforma- 
zione della mentalità e della società 


italiana alla quale Berlusconi ha da- 
to un contributo fondamentale. Dal- 
la nazione delle due chiese, quella 
cattolica e quella comunista, all'af- 
fermazione nel dibattito pubblico 
del pensiero liberale. La battaglia 
per avere delle tasse eque, l'aspira- 
zione a un'Europa che non sia solo 
un gigante burocratico asservito 
all'asse Berlino-Parigi, l'orgoglio 
atlantista che si batte per una pacifi- 
cazione del Pianeta, per occidenta- 
lizzare anche le dittature: Berlusco- 
ni non è riuscito a cambiare l'Italia 
«perché troppi uomini dei quali si é 
contornato in politica non erano 
all'altezza, troppo opportunismo e 
scarsa preparazione», è la sentenza 
di Del Debbio, peró ne ha mutato le 
aspirazioni, quelle di tutti, anche 
della gente comune, e non solo de- 
gli uomini di talento e dei grandi 
imprenditori come lo era lui. 
Dall'io speriamo che me la cavo 
all'io ce la posso fare. Non è poco. 


LE CONVERSIONI 


«Papà, non se ne andranno quel- 
lo che hai fatto e gli ideali per cui ti 
sei battuto: resteranno a guidare il 
nostro cammino e quello di chi ver- 
rà dopo» è la risposta che Marina, 
commossa, non é riuscita a dare al 
padre in ospedale e ha affidato al 
libro oggi in testa alla classifica. Tra 
questi lasciti, quello politicamente 
piü rilevante é stata la creazione 
dell'attuale centrodestra, che gli é 
sopravvissuto ed è tuttora vincente. 

Alla fine, Berlusconi era riuscito a 
portare dalla sua anche qualche ne- 
mico storico. Prima di morire, il Ca- 
valiere ha potuto assistere alla riva- 
lutazione che ha fatto di lui la sini- 
stra, e perfino il fondatore di Repub- 
blica, Eugenio Scalfari. Un mondo 
che ha odiato Silvio, più che per in- 
vidia sociale per il fatto di avergli 
sottratto il consenso popolare e, a 
tratti, il potere, ha avuto almeno ne- 
gli anni del tramonto del suo gran- 
de rivale l'onestà di riconoscere la 
grandezza del fondatore di Forza 
Italia. Dopo vent'anni di bile versa- 
ta su di lui, la sinistra ha realizzato 
di non essere mai riuscita a contrap- 
porgli qualcuno alla sua altezza, co- 
me leader e come visione; al punto 
che Elly Schlein è costretta a stam- 
pare la faccia di Enrico Berlinguer, 
morto quarant'anni fa, sulla tessera 
del Pd di oggi. 

«Era un uomo che riusciva a ren- 
dere in un attimo ogni pensiero un 
progetto e a spiegartelo in poche pa- 
role esaustive e capaci di convincer- 
ti della sua bontà» chiosa Del Deb- 
bio. Molte di queste parole gli italia- 
ni vogliono sentirsele ancora dire, 
per questo comprano i libri su Sil- 
vio e guardano i film che lo celebra- 
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7) Quali sono le forze in 
E L'India un Paese strategi- parlamento? 


camente importante per l’as- 
setto geopolitico internazio- 
nale e non solamente in 
quanto è il più popoloso del 
mondo ma anche perché tra- 
dizionalmente la sua demo- 
crazia, di stampo occidenta- 
le, vive spesso contraddizio- 
ni nell’ appoggiare Stati non 
propriamente allineati con 
posizioni di Stati Uniti e Edu- 
ropa. 

Nuova Delhi è nel gruppo 
dei BRICS e, dall'Indipen- 
denza (1947), ha rapporti ec- 
cellenti con la Russia (e pri- 
ma con l'Urss). Restano inve- 
ce le tensioni con Pechino e, 
da quando il leader naziona- 
lista di destra Narendra Mo- 
di guida il Paese, ne sono na- 
te di nuove con il mondo isla- 
mico. Le tensioni hanno ori- 
gine nella storica contrappo- 
sizione con il “gemello” Paki- 
stan (quattro guerre in poco 
più di mezzo secolo) quando 
però la sinistra nazionalista, 
egemone in India fino a fine 
XX secolo, manteneva buoni 
rapporti con il mondo musul- 
mano per tranquillizzare la 
minoranza maomettana. La 
Federazione Indiana é infat- 
ti, ancora oggi, il terzo Paese 
al mondo per numero di isla- 
mici. 

1) Qual é in questo mo- 
mento la posizione dell'In- 
dia nello scenario interna- 
zionale? 

La “più grande democra- 
zia al mondo”, nel 2023 l'In- 
dia è diventata il Paese più 


IL BOOM 

Quinta economia al 
mondo, terza per 
potere d'acquisto, 
seconda per rapidità 
di crescita 


popoloso in assoluto, sorpas- 
sando la Cina: 1,4286 miliar- 
di di indiani contro 1,4257 
miliardi di cinesi. Quinta eco- 
nomia del mondo in termini 
nominali, terza in termini di 
potere d'acquisto, seconda a 
più rapida crescita. Ha però 
un Pil pro capite che indica 
una diffusa povertà: 144esi- 
ma in classifica su 193 per va- 
lore nominale e 125sima per 
parità di potere d'acquisto, 
mentre per livello di alfabe- 
tizzazione é 143esima. Dal 
punto di vista militare è la ter- 
za potenza del mondo in ter- 
mini convenzionali e la setti- 
ma come arsenale nucleare. 
Ha anche una buona capaci- 
tà di soft power, collegata al- 
la più grande industrie cine- 
matografica del mondo e a 
asset culturali millenari co- 
me lo yoga. 

2) Chi sono gli indiani? 

In India si parlano 179 lin- 
gue e 1652 dialetti. Assieme 
all'hindi, lingua ufficiale par- 
lata dal 57,1% della popola- 
zione di cui il 43,63 come pri- 
ma lingua, e all'inglese, lin- 
gua ufficiale sussidiaria parla- 
ta dal 10,6% ma solo dallo 
0,02% come prima linguas, 
la Costituzione riconosce al- 
tre 21 lingue con rango uffi- 
ciale a livello locale. Un qua- 
dro unificante lo dà l’indui- 
smo, religione del 79,8% del- 


India potenza di domani 
Ma decide ora il suo futuro 


Da venerdì fino al 1° giugno si tengono elezioni fondamentali per la Federazione 
Pilastro dei Brics ma amica degli Usa e oggi, grazie a Modi, anche di Israele 


la popolazione. Vi sono però 
anche un 14,23% di musul- 
mani, un 2,3% di cristiani, un 
1,72% di sikh, uno 0,7% di 
buddhisti e poi giainisti, reli- 
gioni tradizionali tribali, ba- 
há'í, ebrei, parsi. Tutela di 
questa diversità è un sistema 
federale articolato in 28 Stati 
e 7 territori, più il territorio 
della capitale nazionale. È 
ispirato a quello degli Stati 
Uniti, ma con un parlamenta- 
rismo di tipo britannico. 
Uno Stato e un territorio so- 
no a maggioranza musulma- 
na, uno Stato è a maggioran- 
za sikh, uno Stato e un territo- 
rio sono a maggioranza bud- 
dhista, tre Stati sono a mag- 
gioranza cristiana. 

3) Qual è il sistema di al- 
leanze dell’India? 

Paese con un regime occi- 
dentale ma improntato a 
una retorica di tipo socialista 
e anticolonialista, l'India dal 
tempo della partizione ha 
combattuto cinque guerre 
col Pakistan, con cui la ten- 
sione di confine é continua e 
che accusa di appoggiare la 
lotta armata separatista in 
Kashmir. Poiché il Pakistan è 
storicamente inserito nel si- 
stema di alleanze Usa, l'In- 
dia ha teso ad avere una li- 
nea anti-occidentale. Promo- 
trice con Nehru tra 1955 e 
1961 del Movimento dei 
Non Allineati, nel 1962 l'In- 
dia perse peró una guerra di 
confine con la Cina, e nuovi 
scontri si sono avuti tra 2021 
e 2022. Dagli anni '60 l'India 


ha dunque sviluppato rap- 
porti importanti prima con 
l'Urss e poi con la Russia, tra- 
dizionale suo fornitore di ar- 
mamenti. Dal 2009 Russia e 
Cina assieme al Brasile sono 
suoi partner nei Bric, poi dal 
2011 Brics con l'ingresso del 
Sudafrica. Ció peró non ha 
impedito scontri continui 
con la Cina: non solo i già ci- 
tati militari, ma anche com- 
battendo la sua influenza in 
Africa e Asia. Inoltre nel 2017 
ha aderito al Quad, alleanza 
anti-cinese con Stati Uniti, 
Giappone e 
Australia. Pe- 
rò ha anche 
aiutato la 


no per gli ultimi anni un peg- 
gioramento, imputandolo al 
governo di Narendra Modi. 
Ma Modi é primo ministro 
dal 2014, e già tra 2002 al 
2008 una denuncia eviden- 
ziava che piü di quattro per- 
sone al giorno erano morte 
mentre erano in custodia del- 
la polizia indiana, e anche 
nel 2019 c'erano state in In- 
dia 1.731 morti in carcere, 
provenienti in gran parte da 
minoranze. Sempre a propo- 
sito di minoranze, nel 1984 
oltre 2000 sikh furono uccisi 
in un po- 
grom; nel 
2002 790 mu- 
sulmani e 
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Russia ad ag- 
girare le sanzioni dopo l'at- 
tacco all'Ucraina. Negli ulti- 
mianni in chiave anti-islami- 
ca sono cresciute le relazioni 
con Israele, con uno scam- 
bio di visite tra primi ministri 
nel 2017-18. In questo mo- 
mento i governo indiano è 
fortemente schierato con 
Israele sulla guerra di Gaza. 
4) Come é la situazione 
dei diritti umani? 
Formalmente, l'India é 
una democrazia liberale di 
stampo anglo-sassone. Però 
la permanenza del sistema 
delle caste, la povertà diffu- 
sa, l'arretratezza generale e 
molteplici tensioni tra vari 
settori della società rendono 
la situazione non proprio da 
democrazia anglo-sassone, 
e vari istituti e think tank che 
si occupano del tema rileva- 


254 indù fu- 
rono uccisi in una faida; nel 
2011 ci furono 2141 attacchi 
contro cristiani. I Servizi in- 
diani sono stati accusati di 
colpire separatisti sikh e mu- 
sulmani all’estero, e il mini- 
stro della Difesa ha appena 
ammesso 20 uccisioni in Pa- 
kistan dal 2020. Arvind Kejri- 
wal, Chief Minister della capi- 
tale Delhi e tra i leader 
dell'opposizione, è in carce- 
re dal 21 marzo, per accuse 
che sono state definite prete- 
stuose. A dicembre 141 depu- 
tati di 11 partiti di opposizio- 
ne erano stati sospesi fino al 
30 gennaio per aver gridato 
slogan e portato cartelli in au- 
la. Dal 24 marzo al 7 agosto 
2023 il leader del Congresso 
Nazionale Indiano Rahul 
Gandhi è stato privato del 
seggio parlamentare con l'ac- 


cusa di aver diffamato il pri- 
mo ministro. 

5) Chi è al governo? 

Per i primi 30 anni di indi- 
pendenza in India fu sempre 
al governo il Congresso Na- 
zionale Indiano, il partito dei 
padri della patria Nehru e 
Gandhi. Dal 1947 al 1964 fu 
primo ministro lo stesso Ja- 
waharlal Nehru e dal 1966 al 
1977 sua figlia Indira Gand- 
hi. Sconfitta da una coalizio- 
ne di tutte le opposizioni che 
non durò, tornò al potere dal 
1980 al 1984, quando fu as- 
sassinata. Le successe il figlio 
Rajiv, padre di Rahul, fino al 
1989. Dopo due anni di go- 
verno del partito Janata sa- 
rebbe tornato al potere, se 
non fosse stato assassinato a 
sua volta. Il Congresso è tor- 
nato al governo dal 1991 al 
1996, dal 1998 al 2004 è anda- 
to per la prima volta al pote- 
re l'induista Bharatiya Janata 
Party, Partito del Popolo In- 
diano (Bjp). Dopo un ultimo 
governo del Congresso tra 
2004 e 2014, da dieci anni é 
primo ministro il leader del 
Bjp Narendra Modi. Perso- 
naggio carismatico, anche se 
accusato di autoritarismo. 

6) Quando si vota? 

Dal 19 aprile al 1? giugno 
2024, in sette fasi, per elegge- 
re i 543 membri della diciot- 
tesima Lok Sabha (camera 
bassa). Irisultati saranno an- 
nunciati il 4 giugno 2024. Mo- 
di, che ha completato un se- 
condo mandato, si candida 
per il terzo. Potranno parteci- 
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É il Paese più popoloso al mondo, 
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WITHUB 


In genere il sistema unino- 
minale a un turno all'inglese 
e all'americana utilizzato in 
India favorisce il bipartiti- 
smo, ma le dimensioni e la 
complessità del Paese con- 
sentono non solo la prolifera- 
zione di partiti locali, ma an- 
che la sopravvivenza di parti- 
ti nazionali minori che rie- 
scono a regionalizzarsi, co- 
me i comunisti nel West Ben- 
gala e nel Kerala. Nel 2019 
erano quindi riusciti ad ave- 
re eletti ben 37 partiti, anche 
se 303 seggi su 545 erano an- 
dati al Bjp e 52 al Congresso. 

8) Quali sono le candida- 
ture? 

Il Bjp si presenta con una 
National Democratic Allian- 
ce (Nda) assieme ad altri 24 
partiti, in cui avrà candidati 
in 446 collegi su 543. Il Con- 
gresso sta in una Indian Na- 
tional Developmental Inclu- 
sive Alliance la cui sigla è In- 
dia, e di cui fanno parte 26 
partiti. 327 candidature sono 
del Congresso, 62 del sociali- 
sta Samajwadi Party, 53 del 
filo-cinese Communist Party 
of India (Marxist), 48 di un 
partito nato da una scissione 
del Congresso in West Benga- 
la, 27 del filo-russo Commu- 
nist Party of India, 24 di un 
partito di caste basse, 22 del 
partito anti-corruzione dello 
Chief Minister di Delhi, 21 a 
testa per un partito del Tamil 
Nadue di uno del Maharash- 
tra, 11 per un altro partito del 
Mahrasthra. Fuori dai due 


SONDAGGI 
L'alleanza di destra 
é accreditata tra 42 
e 52%, quella di 
sinistra (dei Gandhi) 
fra 32 e 41% 


blocchi principali, si presen- 
tano altri 23 partiti. 

9) Quali sono i temi chia- 
ve della campagna? 

La disoccupazione è al li- 
vello più alto da 45 anni: 7%, 
23,2% trai giovani, 42,3% trai 
laureati. L'alleanza India ha 
dunque promesso di coprire 
i 3 milioni di posti vacanti 
nei posti di lavoro governati- 
vi e di introdurre il “Diritto 
all'apprendistato", in cui 
qualsiasi titolare di diploma 
e laurea fino all'età di 25 an- 
ni puó chiedere un impiego 
per un anno in cambio di 
uno stipendio annuale di 
100.000 rupie. Un tema di rot- 
tura e stata la riconsacrazio- 
ne del Ram Mandir: tempio 
a Rama in un luogo ove una 
sommossa popolare aveva 
distrutto una moschea fatta 
erigere da un sovrano musul- 
mano al posto di un prece- 
dente tempio. C'é uno scan- 
dalo su finanziamenti di affa- 
risti ai partiti che peró ha por- 
tato al congelamento dei soli 
conti bancari del Congresso. 
Più in generale, l'opposizio- 
ne accusa Modi di tentazioni 
autoritarie. 

10) Che dicono i sondag- 
i? 

La Nda è accreditata tra il 
42 eil 52, India trail 32 eil 41, 
altri tra il 6 e il 20. 
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ragazzo pugnala 
Vescovo a messa 


Bl In Australia sono impazziti: dopo l'at- 
tacco nel centro commerciale del 13 aprile, 
la polizia ha arrestato un ragazzo di 15 anni 
inrelazione a una nuova aggressione con il 
coltello avvenuta ieri in una chiesa di rito 
siriaco orientale a Wakely, sobborgo a cir- 
ca 30 chilometri dal centro di Sydney. La 
funzione nella Christ The Good Shepherd 
Church veniva trasmessa in diretta strea- 
ming e nel video si vede una persona, vesti- 
to di nero, che aggredisce il vescovo Mar 
Mari Emmanuel mentre celebrava la mes- 
sa. Feriti anche tre fedeli, nessuno in modo 
grave. Intanto si apprende che l'attentato 
di sabato é stato portato a termine da Joel 
Cauchi, gigoló omosessuale con problemi 
mentali. Le sue vittime sono tutte donne. 


CARLO NICOLATO 


Bl Pochi minuti prima del 
suo arrivo in tribunale Do- 
nald Trump aveva scritto 
sul suo social Truth di avere 
con sé 200 milioni di ameri- 
cani, promettendo in maiu- 
scolo di voler lottare per la 
libertà di 325 milioni di 
americani. Forse il numero 
di elettori dalla sua parte e 
un tantino esagerato, ma 
rende bene l'idea di come 
gli americani siano divisi 
sull'esito del primo proces- 
so penale ai danni di un ex 
presidente. Nonché sulle 
sorti del Paese, che a no- 
vembre sceglierà se confer- 
mare l'attuale presidente o 
riportare alla Casa Bianca 
proprio l'imputato di tale 
processo. 

Quello iniziato ieri infatti 
è il primo dei quattro proce- 
dimenti riguardanti il ty- 
coon, nel quale é accusato 
di 34 reati relativi alla falsifi- 
cazione di documenti 
aziendali, ovvero di “hush 
money”, ovvero denaro in 
cambio di silenzio, nella fat- 
tispecie 130mila dollari pa- 
gati nel 2016 all’ex attrice di 
film hard Stormy Daniels 
perché tacesse su una rela- 
zione avuta con l'allora e at- 
tuale candidato repubblica- 
no alle presidenziali, 150mi- 
la all'ex modella di Playboy 
Karen McDougal per lo stes- 
so motivo e 30mila a un por- 
tiere della Trump Tower 
che sosteneva che Trump 
aveva avuto un figlio fuori 
dal matrimonio. 


GLI ACCORDI 


Mala fattispecie non figu- 
rerebbe in sé un reato se 
non ci fosse anche di mez- 
zo l'ipotesi che per arrivare 
a tale scopo siano stati alte- 
rati documenti aziendali 
per far risultare tali paga- 
menti come spese legali al 
fine di coprire un crimine. 
Trump ovviamente si è di- 
chiarato “non colpevole”, 
mentre i suoi legali sosten- 
gono che i pagamenti mira- 
vano a risparmiare imbaraz- 
zo a se stesso e alla sua fami- 
glia. Invece il procuratore 
di Manhattan ipotizza uno 
schema “catch and kill” 
(“cattura e uccidi”) teso a 
far tacere tutti gli eventuali 


A processo per la pornostar Stormy Daniels 


«Sacchi di spazzatura» 
Trump è in piena forma 


Costretto a seguire tutte le udienze, l'ex presidente va in tribunale e lo trasforma 
in un banco d'accusa: «E una persecuzione politica, un attacco contro l’ America» 


L'arrivo di Donald Trump ieri al tribunale penale di Manhattan (LaPresse) 


testimoni in grado di dan- 
neggiare la sua campagna 
elettorale. In questo piano 
avrebbe avuto un ruolo fon- 
damentale l'ex avvocato di 
Trump Michael Cohen, già 
condannato a tre anni per 
finanziamenti illeciti e per 
aver mentito al Congresso, 
ovvero quello che material- 
mente staccò gli assegni e, 
insieme alla Daniels, è at- 
tualmente il principale te- 
ste dell'accusa. «Due bu- 
giardi», «due sacchi dell'im- 
mondizia», li ha definiti nei 
giorni scorsi Trump che per 
questo e altri post rischia 
una sanzione. 

Il giudice Juan Merchan 
ha invece fatto presente a 
Trump che per legge è tenu- 
to a presenziare alle udien- 
ze che potrebbero durare fi- 
no a otto settimane. Mentre 


i suoi avvocati riferivano 
che forse ci sarà un'occasio- 
ne in cui sarà assente giusti- 
ficato, il tycoon nella sua so- 
lita giacca blu e cravatta ros- 


sa è apparso notevolmente 
indispettito. Prima di entra- 
re in aula ha dichiarato di 
essere vittima di «una perse- 
cuzione politica... un caso 


PERQUISITA LA NAVE DELLA COLLISIONE 
Fbi indaga sul Ponte di Baltimora 


EE 1| Federal Bureau of Investigation (Fbi) ha avviato una 
indagine penale sul crollo del ponte Francis Scott Key a 
Baltimora, avvenuto a seguito della collisione con una nave 
portacontainer che ha perso il controllo mentre lasciava il 
porto, il mese scorso. Fonti anonime hanno riferito a Nbc 
News che gli agenti federali sono arrivati a bordo della nave 
Dali con dei mandati di perquisizione. Le indagini esamine- 
ranno la dinamica dell’incidente e tutto quello che è succes- 
so una volta che la nave ha lasciato il porto. In particolare, le 
verifiche sono tese a stabilire se qualcuno fosse al corrente 
dei problemi tecnici della nave, i quali avrebbero rappresen- 
tato un problema di sicurezza prima della partenza. 


che non avrebbe mai dovu- 
to essere portato avanti». 
«Questo è un attacco 
all'America», ha poi aggiun- 
to, «ed è per questo che so- 
no molto orgoglioso di esse- 
re qui». 


LE PROVE 


L'udienza di ieri in realtà 
è servita più che altro per la 
scelta dei componenti della 
giuria, mentre il processo 
vero e proprio comincerà la 
prossima settimana. Si è 
parlato anche dell'ammissi- 
bilità di presunte prove por- 
tate dal procuratore Joshua 
Steinglass, quale ad esem- 
pio l’incontro nell'estate 
2015 tra Cohen e David Pec- 
ker, all'epoca editore del 
National Enquirer, settima- 
nale che con alcuni suoi ar- 
ticoli avrebbe appoggiato 
Trump stravolgendo la veri- 
tà di alcuni eventi. Tale pro- 
va è stata accettata dal giudi- 
ce Juan Merchan, ma è sta- 
ta rifiutata invece quella re- 
lativa al famigerato “Access 
Hollywood Tape”, registra- 
zione risalente al 2005 in 
cui Trump parla di seduzio- 
ne con particolari osceni al 
limite, pare, della violenza 
sessuale. Il nastro è una sor- 
ta di passepartout per infan- 
gare Trump e fu diffuso dal 
Washington Post nel 2016, 
in piena campagna elettora- 
le, alla vigilia del primo di- 
battito tra Trump e Hillary 
Clinton. La trascrizione fu 
utilizzata nel 2022 come 
prova nel processo civile 
che vide lo stesso tycoon 
condannato a pagare 83 mi- 
lioni alla scrittrice Jean Car- 
roll. 
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Scholz & C. 
abortisti 


E La coalizione di gover- 
no in Germania chiede 
che gli aborti siano legaliz- 
zati entro le prime 12 setti- 
mane di gravidanza. Lo 
ha raccomandato una 
commissione nominata 
dall'esecutivo formato da 
Socialdemocratici, Verdi 
e Liberali. Sebbene rara- 
mente punito, l'aborto è 
illegale in Germania, ad 
eccezione di circostanze 
specifiche, in particolare 
quando la vita di una don- 
na gravida e in pericolo o 
è vittima di stupro. Co- 
munque non è punibile 
se la donna si sottopone a 
una consulenza obbligato- 
ria e a un periodo di atte- 
sa di tre giorni prima di 
sottoporsi alla procedura. 


AIUTI AL DITTATORE 


Lula fa affari 
con Maduro 


E Il ministero delle Mi- 
niere del Brasile ha pub- 
blicato due ordinanze 
che autorizzano le società 
Bolt Energy Comercializa- 
dora de Energia e Trade- 
ner Ltd a importare ener- 
gia elettrica dal Venezue- 
la. Dopo quattro anni di 
deterioramento dei rap- 
porti bilaterali, il Brasile 
ha ripreso a dicembre 
dell'anno scorso l'impor- 
tazione di energia elettri- 
ca dalla dittatura di Madu- 
ro. Secondo il ministero 
delle Miniere la misura 
serve a ridurre i costi 
dell'energia dello Stato di 
Roraima, che, non essen- 
do connesso alla rete na- 
zionale, dal 2019 usa l’elet- 
tricità generata attraverso 
centrali termoelettriche a 
diesel, più cara per i con- 
sumatori. 
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ATTUALITÀ 


Possibilità sacrosanta ma poco usata 


Spese legali rimborsate 
a chi risulta innocente? 
E previsto, nessuno lo sa 


Il fondo statale è nato nel 2020, il governo Meloni l'ha raddoppiato 
In 125mila ne avrebbero avuto diritto: ne hanno goduto solo in 700 


CLAUDIA OSMETTI 


E E dire che non era stato facile. Ci 
sono voluti anni di insistenza da parte 
del Consiglio nazionale forense e mesi 
di trattative parlamentari per arrivare, 
nel 2021, a quel fondo. Un tesoretto 
(piccino, nel senso che valeva, allora, 
solo otto milioni di euro, che sono spic- 
ci in confronto epperó sono pur qual- 
cosa, quantomeno simbolici) per resti- 
tuire, non in toto ma in parte, e il di- 
scorso e lo stesso, le spese legali a chi 
viene inquisito e poi processato e infi- 
ne assolto. Scusi-sa-ci-siamo-sbaglia- 
ti-c'entra-niente-lei. Succede. Succe- 
de così tante volte che la legge di bilan- 
cio di tre anni fa (il governo era quello 
bis del pentastellato Giuseppe Conte) 
ha provato a metterci una pezza. E 
l'esecutivo di Giorgia Meloni (Fratelli 
d'Italia), più di recente, l’ha rinforzato, 
questo benedetto rattoppo, pratica- 
mente raddoppiando il portafoglio a 
disposizione che è arrivato a toccare i 
quindici milioni di euro, anche per- 
ché, siamo onesti, con le previsioni 
che parlavano di un bacino d'utenza 
potenziale di circa 125mila persone e 
le risorse risicate di partenza significa- 


va ottenere, a testa, poco più di sessan- 
ta euro. Ci paghi giusto i bolli di qual- 
che atto, manco dell’intero faldone. 


ACCOLTE E RIGETTATE 


Invece, adesso che siamo nel 2024 e 
possiamo tirare le prime somme, cosa 
che fa anzitutto il quotidiano Il Dub- 
bio, salta fuori che toh, in pochi, po- 
chissimi, ne hanno fatto effettivamen- 
te richiesta. Non che siano diminuiti 
quelli che ne avrebbero i requisiti (per 
carità), ma ecco, le domande avanzate 
nel 2022, cioè agli arbori del fondo, so- 
no state appena 362 e neanche tutte 
sono state accolte: 180 sono state riget- 
tate (quindi sono 182 quelle avallate) 
per un'erogazione complessiva che 
ha riguardato meno di un ottavo di 
quegli otto milioni di euro iniziali (os- 
sia 950.948 euro, precisi al centesimo). 

Un caso? No. Perché l'anno dopo, 
che poi è l’anno scorso ed è anche l’ul- 
timo dato esistente, le istanze presen- 
tate sono state leggermente di più ma 
sostanzialmente sempre bassissime: 
703 (505 quelle accolte) per un esbor- 
so generale che supera i due milioni e 
non arriva ai tre di euro (2.844.525 eu- 


PRESENTATO DALL’AVVOCATO BERNARDINI DE PACE 


Cambio sesso ai bimbi: altro esposto contro Careggi 


ro). In due anni, dunque, sono arriva- 
te poco più di un migliaio di richieste, 
e di queste ne sono state accolte circa 
700: non sta andando benissimo, il 
fondo per il rimborso delle spese lega- 


Vai a capirne i motivi, tra l’altro. For- 
se chi ha passato il calvario giudiziario 
e ne è uscito pulito vuole solo dimenti- 
care, o forse la sua fiducia nella giusti- 
zia si è talmente ridotta che preferisce 
non rimettere piede in tribunale nem- 
meno per chiedere la rifusione che gli 
spetta, oppure forse, semplicemente, 
non sa neppure che esista questa pos- 
sibilità. La quale è a tutti gli effetti nuo- 
va e su cui crede, da sempre, senza 
tentennamenti, anche l’attuale guar- 
dasigilli Carlo Nordio. 


PALETTI DA RISPETTARE 


Ché dopotutto è il minimo che si 
possa garantire a chi è finito in un trita- 
carne senza che ne avesse colpa, che 
almeno l'avvocato gli venga in parte 
indennizzato. Attenzione, al fondo 
non accede chiunque. Anzitutto serve 
essere stati assolti e assolti con la cosid- 
detta formula piena. Perché-il-fat- 


to-non-sussiste oppure per- 
ché-non-si-è-commesso-il-fatto o an- 
cora perché-il-fatto-non-costitui- 
sce-reato. 

Dopodiché subentrano altri “palet- 
ti”: non possono richiedere il rimbor- 
so delle spese legali quei soggetti sì as- 
solti ma condannati, nello stesso pro- 
cedimento, per altri capi di imputazio- 
ne; non può domandare un risarci- 
mento chi è già stato risarcito (magari 
da chi l’ha denunciato); non avrà un 
euro nemmeno chi, in giudizio, è stato 
rappresentato dal patrocino gratuito 
dello Stato (ché, in quel caso, il pubbli- 
co ha già coperto le spese, tutte, di 
suo). 

È così, scremando e selezionando, 
ma non può essere altrimenti, che si 
arriva a quella cifra, 125mila potenzia- 
li richiedenti, all'anno, che sono una 
marea ma anche un piccolo segnale di 
civiltà: l'ammontare massimo a testa è 
di 10.500 euro e questo limite, ironia 
della sorte, è stato introdotto proprio 
conlo scopo di equilibrare la ripartizio- 
ne dei finanziamenti. Si temeva, giu- 
sto qualche anno fa, che di soldi non 
ce ne fossero abbastanza. 
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E L'avvocato Annama- 
ria Bernardini de Pace ha 
presentato un nuovo 
esposto alla procura di Fi- 
renze in relazione alle atti- 
vità del Centro per la Di- 
sforia di genere all’inter- 
no dell'ospedale fiorenti- 
no di Careggi, centro che 
assiste anche adolescenti 
che presentano problemi 
di riconoscimento del lo- 
ro genere sessuale e sul 
quale infuria una polemi- 
ca, poiché in molti riten- 
gono che tali situazio sia- 
no affrontate a volte con 
troppa leggerezza. Il nuo- 
vo esposto dell'avvocato, 
ha spiegato lei stessa, «è 
integrazione a quello già 
fatto: ho avuto indicazio- 
ni sull'uso dei farmaci, ra- 
gionate sulla base della re- 
lazione degli ispettori del 
ministero, che hanno det- 
to che c'è qualcosa che 
non va. Vediamo se ci so- 
no profili penali». 
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21 marzo - 20 aprile 


Tutta da sfruttare la Luna passata 
nella notte in Leone e oggi in aspetto 
di trigono con Venere e Sole: 

questo è amore, passione, fortuna. 
Sposatevi quando vi pare, 

la primavera vi riserva ancora tanti 
momenti così. Visto che siete diventati 
anche molto venali negli ultimi tempi, 
sarete contenti di sapere che 
migliorano gli influssi diretti 

allavoro, affari. Giove aggiunge 

che i nuovi beni arrivano 

anche dalla famiglia, 

oppure da una spartizione. 


BILANCIA 


23 settembre - 22 ottobre 


Mancano tre giorni all'uscita del Sole 
dall'Ariete, Luna è passata in Leone, 
questi sono i primi segnali di 
miglioramento. La forza interiore 
che vi rende così resilienti nelle 
battaglie professionali 

e nelle guerre di affari deriva 

dalla eccezionale presenza di Marte 
e Saturno in Pesci, vostro settore 
del lavoro. Giorno molto intenso 
sotto il profilo delle relazioni, 
incontri e contatti, ma ormai siete 
avviati in questa avventura 

e dovete andare avanti. 


TORO 


21 aprile - 21 maggio 


Luna si sposta in Leone e chiama 
verso la famiglia, non per qualche 
nuovo problema ma semplicemente 
per studiare meglio i cambiamenti 
necessari in casa. 

Di tutte le quadrature, quella 

tra Giove e Luna è la meno pericolosa. 
Può toccare però le funzioni digestive, 
è necessario seguire un’alimentazione 
equilibrata, le passeggiate 

in campagna, sono elisir di lunga vita 
per il Toro. Proprio oggi le stelle 
aprono un periodo di emozioni 

e passioni, arrivi e partenze. 


SCORPIONE 


m 
Es 


23 ottobre - 22 novembre 


Oggi non possiamo chiedervi più 

di tanto, Luna passata in Leone 
infiamma voi e il vicinato. 
Consigliamo tisane per favorire la 
digestione, i reni, il sonno. Avrete 
bisogno di dormire parecchio, 

non solo perché “aprile dolce dormire”, 
ma perché il Sole sarà venerdì in Toro. 
Viaggi in vista. Nettuno però è un po' 
misterioso, non precisa se si tratta 

di viaggi di lavoro, per la famiglia 

di vacanza, oppure viaggi di nozze... 
Dice, semplicemente 

che vale la pena di andare lontano. 


22 maggio - 21 giugno 


Consideriamo fortunati 

questi due giorni con la Luna 

in Leone, insieme al geniale Urano 
favorisce e spinge verso scelte 
coraggiose nel lavoro, 

tutto quello che promette bene 
per il futuro è sollecitato 

anche da Mercurio e Venere. 
Attenti però - siete tentati 

di aggredire la gente e, invece, 
sarebbe molto più efficace 

e soddisfacente andare incontro 
alle persone. 

L'amore, per fortuna è con voi. 


SAGITTARIO 


23 novembre - 21 dicembre 


Terzo segno di fuoco, in ordine 

di entrata nello zodiaco, 

siete anche protagonisti di questi ultimi 
influssi di Sole in Ariete, 

potete davvero iniziare un nuovo 
capitolo della vostra vita. 

Favoriti nell'attività e in affari, dove 
andrà ancora meglio nel mese 

del Toro, oggi vogliamo raccontarvi 
solo di questa bellissima Luna in Leone 
che influenza il vostro amore. 

Avete bisogno di un compagno 
(compagna) di vita che sappia 

seguire il vostro forsennato ritmo. 


CANCRO 


\ ) 
22 giugno - 22 luglio 


Risveglio ancora con il bacio 

del primo quarto, fase che aveva scosso 
l'oroscopo generale, figuratevi 

se non avrà anche nei prossimi giorni 
un'influenza speciale per la vostra 
vita intima. Luna in Leone 

non sarà magari sentimentale, 

ma è in ottimo aspetto 

con il settore del successo, 

dove per altro transita Mercurio, 
dovete solo vincere il timore 

di non farcela. Mancano tre giorni 

al Toro, state svoltando verso un mese 
di grande intensità, avrete fortuna. 


CAPRICORNO 
Y 
| | 


22 dicembre - 20 gennaio 


Il disturbo di Venere è quasi alla fine, 
ma crea ancora tensioni in famiglia, 
nel rapporto genitori e figli, 

illegame amoroso invece 

si salva con la splendida passionalità 
che produce Marte. 

Questa sera anche la Luna in Leone 
sarà in aspetto formidabile, mentre 
Giove tutto il giorno produce affari, 
isoldi arrivano anche in forma 

di rimborsi. Dovete peró individuare 
il cavallo vincente. 

Noi scommettiamo su un tris vincente: 
Giove, Urano e Luna. 


23 luglio - 23 agosto 


Ioti amo. Non importa quante volte 
abbiate già pronunciato 

queste parole, nella vostra vita, 
dovete ripeterle ancora e ancora, 
farete felice chi vi ama. Luna crescente 
nel segno, oggi e domani, 

chiude il mese dell'Ariete 

conil trigono Venere-Mercurio, 
transito chi vi rende forti 

anche in affari, carriera. Precisiamo 
solo di rispettare tutte le norme 
legali-fiscali-burocratiche. 

Venerdi inizia la congiunzione 
Sole-Giove, controllate la salute. 


ACQUARIO 


21 gennaio - 19 febbraio 


Organizzate un sereno relax, 

Luna è passata in opposizione in 
Leone, aumenta il disturbo di Giove 
che già sente l'arrivo del Sole in Toro, 
venerdi. Nella salute, attenti ai disturbi 
circolatori, laringiti, bocca. 

Una strana apprensione nel 
matrimonio e nella vita in casa, 

ma nel vostro cielo splendono sempre 
Venere e Mercurio, siete oggetto 

di desiderio, colpite al primo sguardo. 
Esiete anche bravissimi avvocati, 
cosa che serve adesso 

eservirà sempre di piü nel lavoro. 


24 agosto - 22 settembre 


Venerdi inizia la congiunzione 
Sole-Giove-Urano in Toro, 

aspetto astrale che potrebbe decidere 
"tutto", in senso positivo naturalmente, 
consigliamo di iniziare qualcosa 

di nuovo e di molto importate 

per il vostro futuro. 

Privato e professionale. 

Sembra già di stare in un altro paese, 
dove crescono limoni e fioriscono 
lerose. Amore all'improvviso. 

Una mia rosa mai colta mi diceva 
sempre che solo un amore 

non appagato é amore romantico. 


PESCI 


20 febbraio - 20 marzo 


Proseguono i buoni auspici 

del primo quarto, 

oggi Luna in Leone porta impensate 
occasioni finanziarie e professionali. 
Fortunati esami per gli studenti, 
concorsi e stage all'estero. 

Ci piace adesso il vostro spirito 

di ricerca che apre nuove prospettive. 
Ripartite da 5, quanti sono i pianeti 
che sorvegliano la vostra giornata, 
Giove vuole vedervi sistemati 

e accasati al piü presto. 

L'amore non aspetta che voi, 

dovete solo aprire la porta del cuore. 
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SIMONA PLETTO 


E Il cuore che all'improvviso 
impazzisce, un calciatore che 
si porta la mano al petto e poi 
si accascia sul campo, davanti 
ai suoi compagni di squadra, e 
a centinaia di spettatori attoni- 
ti. Il mondo si ferma. Il resto è 
una corsa contro il tempo. Pur- 
troppo vana. E successo anco- 
ra, e non sarà purtroppo nep- 
pure l'ultimo lutto. Magari, co- 
me già accaduto in altri simili 
casi, i medici stabiliranno che 
l'elettrocardiogramma duran- 
te la visita sportiva era nella 
norma, o che magari c'era una 
malformazione congenita. Si 
vedrà. Intanto tutto il calcio, in 
particolare quello toscano, sta 
vivendo un brutto momento 
per la perdita dell'ennesimo 
giovane atleta in campo. 

Una tragedia che poteva 
non essere isolata. Destini che 
si incrociano. Si, perché nel 
giorno in cui il caso di Evan 
N'Dicka, calciatore della Ro- 
ma che domenica a Udine ha 
accusato un malore tenendo 
con il fiato sospeso non solo i 
tifosi giallorossi ma tutti gli ap- 
passionati della Serie A per le 
sue condizioni di salute per for- 
tuna migliorate il giorno dopo, 
il calciatore Mattia Giani, 26 
anni, in forza al Castelfiorenti- 
no e originario di Ponte Egola, 
moriva all'ospedale Careggi di 
Firenze a causa di un arresto 
cardiaco che lo ha colpito in 
campo. 


| CARI SUGLI SPALTI 


Era la partita del ritorno per 
Mattia, numero sette della for- 
mazione del Castelfiorentino 
in campo contro Lanciotto. 
Un match domenicale valido 
per il girone A del campionato 
di Eccellenza in toscana. Sugli 
spalti c'era il pubblico delle 
grandi occasioni. E tra questi, 
anche i genitori, la fidanzata e 
il nonno dello sfortunato gioca- 
tore. Fischio d'inizio. Il campo 
di gioco è quello de La Villa, a 
Campi Bisenzio, in una dome- 
nica di 14 aprile, che segna 30 
gradi. Giani è stato colpito da 
infarto al 14esimo minuto del 
primo tempo La gara è stata 
subito sospesa, nel silenzio sur- 
reale delle tifoserie. 

Secondo le prime indiscre- 
zioni Mattia Giani sembra ab- 
bia avuto un arresto cardiaco e 
subito dopo un attacco epiletti- 
co. Ancora presto per parla- 
re. Con ogni probabilità il ma- 


Il decesso del giocatore toscano dopo il malore di ieri 


Dalla serie A ai dilettanti: 


quando il cuore cede 
durante la partita di calcio 


Mattia Giani aveva 26 anni, si era sentito male nel corso dell’incontro di Eccellenza 
Tutto bene invece per N'Dicka della Roma. Curi, Morosini, Astori: i tragici precedenti 


CAMB 


SOCIETÀ PER 


lore potrebbe essere stato pro- 
vocato da tachicardia ventrico- 
lare. A chiarire cosa sia succes- 
so sarà l'autopsia. 


Il ragazzo, che era cresciuto 
nei vivai di Empoli e Pisa, e 
che militava nel Castelfiorenti- 
no dopo aver vestito la maglia 


Qui a sinistra, Mattia Giani, 26 anni, calciatore del Castelfiorentino, 


categoria Eccellenza: domenica si è accasciato a terra al 14° del primo 
tempo durante la partita contro il Lanciotto a Campi Bisenzio (Firenze). 
Sopra a sinistra, Piermario Morosini, calciatore del Livorno che morì 

in campo il 14 aprile di 12 anni fa durante la partita col Pescara. 

A destra, Davide Astori: l'allora capitano della Fiorentina venne 
rinvenuto senza vita il 4 marzo 2018 nell'albergo di Udine 

che ospitava la squadra prima della partita contro l'Udinese 


del Tuttocuoio, è stato portato 
d'urgenza all'ospedale, ma no- 
nostante le terapie e il lavoro 
dei medici, s è arreso alla mor- 


LA POLEMICA SUL MALESSERE DELL’ATLETA GIALLOROSSO 


Malan: «Episodi frequenti, va fatta chiarezza». Burioni: 


Lucio Malan, 63 anni 


E Il malore di cui è rimasto vittima in campo il giocatore 
della Roma Evan N'Dicka sul campo di Udine, per fortuna 
senza conseguenze, ha innescato anche una polemica. Nata 
da un commento pubblicato su X dal senatore di FdI Lucio 
Malan: «Questi episodi sono troppo frequenti e va fatta chiarez- 
za sulle dimensioni numeriche e sulle cause». Una frase com- 
mentata da molti no-vax, che - si sa - associano questo tipo di 
situazioni proprio alla vaccinazione contro il Covid. 

È così intervenuto il virologo Roberto Burioni. Il quale, rife- 
rendosi al post di Malan, ha scritto a sua volta di «irresponsabi- 
le opera di disinformazione pericolosa per la salute pubblica e 
per il Paese. Il presidente del Consiglio Giorgia Meloni non 
può tollerare un simile comportamento». 

Anche l’infettivologo genovese Matteo Bassetti ha risposto a 
Malan: «Alcuni politici non si rendono conto del male che 
facenno ai vaccini e indirettamente ai cittadini». 
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te. “Mattia non ce l’ha fatta”, 
ha scritto ieri su Facebook il 
sindaco di Castelfiorentino 
Alessio Falorni. “In questi mo- 


«Irresponsabile» 


Roberto Burioni, 61 anni 


menti mancano decisamente 
le parole. Una tragedia terribi- 
le. Un dolore straziante. Ripo- 
sa in pace". 

"Tutta l'Us Città di Pontede- 
ra piange la scomparsa di Mat- 
tia Giani”. E il cordoglio della 
società granata. Mattia era il 
fratello di Elia Giani, ex calcia- 
tore granata nella stagione 
2020/21 e che gioca nel Legna- 
go (Serie c). “La società espri- 
mele più sentite condoglianze 
- aggiunge l'Us di Pontedera - 
alla famiglia in questo momen- 
to di profondo dolore". 


TRISTE COINCIDENZA 


Il malore che ha colpito il 
giovane attaccante del Castel- 
fiorentino, per un'assurda 
coincidenza, è avvenuto pro- 
prio nel giorno dell'anniversa- 
rio di Piermario Morosini, cal- 
ciatore 25enne del Livorno 
che il 14 aprile del 2012 è mor- 
to in seguito ad una crisi car- 
diaca nel corso della partita 
dei labronici in casa del Pesca- 
ra. A causare il decesso è stata 
una rara malattia ereditaria, la 
cardiomiopatia aritmogena. 
In quella occasione ci fu una 
lunga indagine sul mancato 
l’uso del defibrillatore. 

Prima di lui, il primo caso 
del genere fu quello di Renato 
Curi, centrocampista del Peru- 
gia, che perì in campo a causa 
di un arresto cardiaco il 30 otto- 
bre 1977, durante la partita 
contro la Juventus: oggi lo sta- 
dio della città umbra è intitola- 
to proprio a lui. 

Fino a Davide Astori, anche 
lui toscano. Il 4 marzo 2018 il 
capitano della Fiorentina spi- 
rò in un hotel a Udine prima 
della partita. Secondo i risulta- 
ti dell’autopsia, il decesso av- 
venne per morte cardiaca im- 
provvisa seguita a fibrillazione 
ventricolare dovuta a una car- 
diomiopatia aritmogena silen- 
te. Adesso, di nuovo, l'ennesi- 
ma tragedia per un altro giova- 
ne calciatore. In sua memoria 
verrà osservato un minuto di 
raccoglimento su tutti i campi. 

«Negli anni scorsi è stato fat- 
to molto a tutela della salute 
dei tesserati» ha affermato il 
presidente della Figc Gabriele 
Gravina, dopo aver espresso 
cordoglio ai familiari di Mattia. 
«Eventi cosi drammatici ci ri- 
cordano come la prevenzione 
debba essere sempre una prio- 
rità». Ma forse qualcosa da ri- 
vedere ancora c'e. 
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Azzurra Carnelos 


Treviso, la commovente storia di Azzurra Carnelos 
Interrompe le cure per far nascere il bimbo: muore a 33 anni dopo il parto 


Ell Mamma coraggio. Oppure sem- 
plicemente mamma, perché alla fi- 
ne è lo stesso: è la stessa tenacia, la 
stessa forza. Una forza che Azzurra 
Carnelos aveva da vendere: 33 anni, 
il sorriso gentile e solare, una laurea 
con 110 e lode in Economia e quella 
malattia, un tumore al seno, male- 
detta, diagnosticata nel 2019, quan- 
do era stata la nonna a comparirle 
in sogno e a suggerirle di non man- 
care ai controlli. E così era saltato 
fuori, quel nodulo maligno, che lei, 
Azzurra, doveva e poteva combatte- 


re. Una neoplasia, le cure indicate 
dai medici. 

Ma cambia tutto quattro anni do- 
po, nel febbraio del 2023. Cambia 
perché Azzurra, assiema al suo com- 
pagno Francesco, che conosce dal 
2013, scopre di essere rimasta incin- 
ta. Un figlio, sembra quasi una bene- 
dizione. L'annuncio lo danno assie- 
me, a inizio anno, sono felici, Azzur- 
ra e Francesco. In estate, è luglio, 
durante i controlli per la gravidan- 
za, la seconda mazzata: i dottori le 
spiegano che quel cancro, maledet- 


to una seconda volta, è ritornato. 

E allora che fare? La chemio, nelle 
sue condizioni, è fuori discussione. 
Decide, Azzurra, di partorire lo stes- 
so: il suo Antonio nasce alla 32esi- 
ma settimana, lei fa di tutto per met- 
terlo al mondo. Sospende pure quel- 
la terapia invasiva, difficile, impor- 
tante. La riprende dopo la nascita di 
Antonio, ma a quel punto deve fare 
i conti con la malattia che è progre- 
dita, è più aggressiva. Lotta, Azzur- 
ra. Mai si arrende, col coraggio di 
una leonessa. Per quel bimbo di po- 


chi mesi, per il suo Francesco, per 
lei. 

Lotta ma purtroppo, alla fine, non 
ce la fa. E muore, a un’età in cui 
morire non si dovrebbe mai, 33 an- 
ni, con un frugoletto di otto mesi a 
casa, nella sua Oderzo, in provincia 
di Treviso, in Veneto. Mamma Anto- 
nella e papà Fabrizio Carnelos, i 
suoi fratelli Davide e Andrea, gli ami- 
ci, i conoscenti, sono ancora incre- 
duli. 

CLA.0SM. 
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LUCA PUCCINI 


E La cicogna vien per sé. 
Almeno nel Parco Adda 
Sud, tra la provincia di Cre- 
mona e quella di Lodi, in 
Lombardia, dove le nascite 
dei pennuti bianchi, nell'ulti- 
mo anno, sono state piü di 
cento: 103, a dirla tutta. E 
con un ritmo crescente che 
non si vedeva da tempo: li, 
appena nel 2013, cioè circa 
dieci anni fa, di coppie di ci- 
cogne ce n'erano solo tredi- 
ci, oggi sono 44. E i piccoli, 
batuffolini dalle piume can- 
dide e il becco lungo, tecnica- 
mente di chiamano “pulli”, 
nel 2021 erano 37. Nell'ulti- 
mo decennio di fiocchi sui 
nidi se ne sono contati addi- 
rittura 535. 


IL PROGETTO 


Colpa, anzi merito, di un 
progetto, il progetto "Cico- 
gna bianca", avviato nel 
2001, assieme alla Lipu, che 
è la Lega italiana per la prote- 
zione degli uccelli, e che non 
si ferma più. A Castiglione 
d'Adda, a Pizzighettone, a 
Formigara, a Crotta, a Spino, 
a Cornaleto. È tutto uno 
schiamazzo. In senso buo- 
no, però: ossia è tutto un ri- 
chiamo di becchi, uno svo- 
lazzare elegante, maestoso, 
con quelle piume che passa- 
no dall'immacolato al nero 
delle punte, con quei nidi 
che possono superare i due 
metri di diametro e quelle co- 
vate che vanno l'una dalle 
tre alle sei uova. 

Le cicogne bianche. Son 
tornate. Anzi, quelle del Par- 
co Adda Sud non se ne sono 
manco andate perché si, é 
vero, si tratta di una specie 
migratoria, gran viaggiatri- 
ce, ce l'hanno nel dna, le ci- 
cogne: ma quelle che nasco- 
no qui difficilmente fanno fa- 
gotto. Di cibo ce n'é anche 
d'inverno, le temperature 
non scendono mai sotto una 
soglia insostenibile, gli sforzi 
per invogliarle a restare di 
certo non mancano e anche 
la vita stanziale, dopotutto, 


t 
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Tre splendidi esemplari di cicogna in volo nel Parco Adda Sud, in Lombardia 


Natalità in crisi per noi, non per l'uccello simbolo 


Il paradiso delle cicogne? 
E nella Bassa lombarda 


Grazie a un progetto avviato nel 2001, nel Parco Adda Sud, fra Cremona e Lodi, 
i volatili nidificano e si riproducono. E in un anno sono nati oltre cento piccoli 


malaccio non deve sembrar 
loro. 

(Aperta parentesi. A Mo- 
so, vicino a Crema, da qual- 
che tempo, fa capolino una 
coppia di cicogne nere, che 
sono molto rare da avvistare 
in natura. Loro non vivono li 
stabilmente, sono solo di 
passaggio, epperò tornano, 
eccome se tornano. Chiusa 
parentesi). Il progetto “Cico- 
gna bianca” «nasce con 
l'obiettivo di prevenire il de- 
clino delle popolazioni di ci- 
cogna nidificante in Italia», 
spiega al quotidiano locale 
La provincia di Cremona 


Francesco Bergamaschi, il Altre cicogne che vivono nell'area verde lombarda 


——É 


presidente del Parco Adda 
Sud. 

Tuttavia non e solo la bas- 
sa Lombardia ad accogliere 
questi volatili. Nel Cosenti- 
no, in Calabria, poche setti- 
mane fa sono state installa- 
te, tra la Piana di Sibari e la 
Valle del Crati, delle “piatta- 
forme - nido", in tutta la Re- 
gione ce ne sono piü di cen- 
to, cioè degli spazi artificiali 
modello pinnacoli vuoti che 
fanno da base per, appunto, 
i nidi: con questo sistema 
l'anno scorso ne sono arriva- 
te 34. 

A Corato, nel Barese, uno 
stormo di cicogne ha quasi 


“invaso” la città la settimana 
scorsa; a Villafranca, nel Ve- 
ronese, due splendidi esem- 
plari sono stati notati, foto- 
grafati e ammirati, mentre 
svolazzavano, più o meno 
nello stesso periodo; a Cre- 
valcore, nel Bolognese, c'é 
un ex zuccherificio che da 
trent'anni viene scelto dalle 
cicogne come base, e infatti 
usano le sue vasche di de- 
cantazione per le nidiate: lo 
stabile ha chiuso i battenti 
nel 1985, peró ha trovato 
una nuova vita ela ricompar- 
sa delle cicogne é talmente 
gradita agli abitanti del po- 
sto che i Comuni del circon- 
dario hanno addirittura fissa- 
to una webcam che le ripren- 
de giorno e notte. 


NIDI PIENI, CULLE VUOTE 


Nidi pieni e culle vuote, in- 
somma: ché per le cicogne, 
animali per eccellenza nella 
mitologia fiabesca, è un vero 
e proprio boom, per la no- 
stra natalità un po’ meno. 
Ma va così. Le cicogne sono 
animali monogami, fedeli, 
che formano coppie fisse e 
stabili. Tra le loro colonie 
spontanee, in Italia, c'è an- 
che quella di Gela, in Sicilia 
(già nel 2011 contava, secon- 
do la Lipu, almeno 40 cop- 
pie, che voleva dire circa 70 
“pulli”), mentre nel 1985 è 
stato inaugurato, a Racconi- 
gi, in Piemonte, il primo 
“Centro cicogne” tricolore (a 
tutt'ora aperto e visitabile tut- 
to l’anno). 

Le cicogne sono state pre- 
senti, nel nostro territorio, fi- 
no al Quattrocento, poi (pro- 
babilmente per la modifica 
del loro habitat naturale) so- 
no migrate altrove: hanno 
cominciato a (ri)far capolino 
nel secondo dopoguerra. Og- 
gi le cicogne ci sono in Friuli 
Venezia Giulia, in Emilia Ro- 
magna, in Campania, in Sar- 
degna (otre alle già citate 
Lombardia, Veneto, Puglia, 
Piemonte e Sicilia) e hanno 
superato, complessivamen- 
te, le trecento coppie. 
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Irene Scaringi: «Piacersi fa bene allanima» 
La maga del trucco 
che fa belle le clochard 


GIORGIA PETANI 


EH Stupore e meraviglia. Sono 
questi i sentimenti provati dalla 
maggior parte delle donne che 
hanno aderito al progetto "Street 
Make up”, ideato dalla truccatri- 
ce pugliese di Trani Irene Scarin- 
gi, che oltre alla sua attività di inse- 
gnante in diverse accademie ita- 
liane fa risplendere i volti di don- 
ne che vivono per strada. Nei pres- 
si delle mense dei poveri o negli 
spazi messi a disposizione dalle 
associazioni, Irene ridisegna sorri- 
si ed emozioni. «Molte di loro 
non sono abituate a guardarsi al- 
lo specchio», spiega a Libero la 
make up artist, che racconta di 
aver sempre avuto «un occhio 
particolare per le persone che 
hanno bisogno». Ed é da questo 
sentimento che nasce il suo impe- 
gno per i più fragili e il desiderio 


di fare qualcosa di significativo. 
«Mi sono spesso chiesta cosa po- 
tessi fare di diverso dal dare una 
monetina per strada», dice. Si é 
quindi appoggiata all'associazio- 
ne InConTra di Bari, grazie alla 
quale é riuscita a mettersi in con- 
tatto con decine di donne senza- 
tetto della città, «per regalare un 
sorriso a chi ne ha bisogno», ma 
soprattutto «per promuovere 
un'immagine diversa di chi vive 
per strada». Le sedute di ma- 
ke-up si sono svolte anche con 
dei parrucchieri che «hanno rea- 
lizzato con amore e passione ta- 
gli, tinte e pieghe». 

Sono trascorsi due anni dall'av- 
vio del progetto, che va avanti pe- 
rò con diverse difficoltà. Infatti, 
Irene Scaringi vorrebbe espander- 
lo anche in altre città d’Italia, ma 
spesso è difficile trovare gli spazi 
adatti. «Sono sempre alla ricerca 


di realtà e associazioni disposte a 
offrirmi un aiuto concreto. Mi ser- 
ve solo un luogo in cui potermi 
appoggiare con l'attrezzatura». 
Per lei truccare non è soltanto 
passare della cipria su un volto: 
«il trucco non serve a cambiare i 
connotati, ma a valorizzarli e far 
sentire bene le persone con se 
stesse». Per Scaringi «è questo il 
messaggio che vorrei trasmettere, 
in modo che queste persone pos- 
sano vivere momenti di leggerez- 
za», perché «la bellezza esteriore 
e il sentirsi piacenti fanno bene 


all'anima e alla mente». Per chi 
vive per strada «è come vestire, 
almeno per qualche momento, 
panni nuovi, come se vivessero 
per qualche ora una vita diversa, 
normale». 

C'è chi non vedeva riflesso il 
proprio volto da tanto tempo e 
chi guardandosi non ha potuto fa- 
re altro che sorridere, ma quella 
nuova immagine riflessa non 
sempre suscita emozioni di gioia. 
Assieme al mascara e a quel filo 
di rossetto si mischiano anche 
espressioni di malinconia, per- 


Qui a sinistra, Irene Scaringi, truccatrice 
di Trani, in Puglia, e a fianco una 

delle donne senza casa che trucca 

In questo modo, la make-up artist 
regala un po' di sollievo a persone 

la cui esistenza è segnata da sofferenza 
e solitudine: «Per loro - dice - 

è come riscoprire dopo tanto tempo 
quello che fu il loro vero volto» 


ché «sono consapevoli che quel 
trucco presto verrà cancellato», 
osserva Scaringi: «Immaginati 
sporca e con i capelli sfatti, che 
cosa proveresti?». D'altronde, le 
storie di queste donne sono spes- 
so drammatiche. «Ricordo di una 
signora che era diventata una sen- 
Za tetto perché era scappata dalla 
violenza del marito e, piuttosto 
che continuare a vivere in quella 
casa, ha scelto la strada». 

Per Irene Scaringi, quindi, non 
si sta regalando solo una seduta 
di make-up, ma «si sta donando il 
proprio tempo a chi trascorre la 
maggior parte della propria esi- 
stenza in solitudine. E quando le 
donne si aprono, ti raccontano 
tutta la loro vita. Si sfogano per- 
ché solitamente non sanno con 
chi farlo, e questo per loro é un 
dono prezioso». 
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Se ha gradito questo quotidiano, rivista o libro e se li ha trovati in qualsiasi altra parte che 
nonsia il sito qui sotto indicato, significa che ci sono stati rubati, vanificando, cosi, il 
lavoro dei nostri uploader. La preghiamo di sostenerci venendo a scaricare anche solo una 
volta al giorno dove sono stati creati, cioé su: 


|_burekaddi.motpreycles 


Se non vuole passare dal sito può usare uno dei seguenti due contenitori di 
links, gli unici aggiornati 24/24 ore e con quotidiani e riviste 


SEMPRE PRIMA DI TUTTI GLI ALTRI: 


https://www.filecrypt.cc/Container/3CC24754F j.html 
| ttps://rentry.co/7834uq 


Senza il suo aiuto, purtroppo, presto potrebbe non trovarli più: loro non avranno più nulla da 
rubare, e lei piü nulla da leggere. Troverà quotidiani, riviste, libri, audiolibri, fumetti, riviste 
straniere, fumetti,riviste, video per adulti, tutto gratis, senza registrazioni e prima di tutti gli 
altri, nel sito piü fornito ed aggiornato d'Italia, quello da cui tutti gli altri siti rubano soltanto. 
Troverà inoltre tutte le novità musicali un giorno prima dell'uscita ufficiale in Italia, software, 
apps, giochi per tutte le console, tutti i film al cinema e migliaia di titoli in DVDRip, e tutte le 
serie che può desiderare sempre online dalla prima all'ultima puntata. 


IMPORTANTE 
Si ricordi di salvare tutti i nostri social qui di seguito elencati, perché alcuni di essi 
(soprattutto Facebook) potrebbero essere presto chiusi, avranno TUTTI il nuovo indirizzo aggiornato: 


- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina 
- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina 


ilecrypt 
- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Keeplinks: 


- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Filecrypt: 


METODI PER AVERCI ON LINE PER SEMPRE IN POCHI SECONDI 


(si eseguono una volta sola e sono per sempre!) 


Clicchi qui a lato: iis MELLE 


KR Erekana È 


La soluzione a tutte le tue richieste! 


Grazie per aver scaricato da noi. 
Trovaci sempre su: 


E 
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Borsa Milano-FTSE Mib 


L'auto elettrica va in panne 


Petrolio - al barile 


Titolo Prezzo 


Var% giorno 


Periodo (12/4) 360 365 


Stati Uniti 1,0656 0,04 1 Settimana 3,898 3,952 
Giappone 164,05 0,55 1 Mese 3,846 3,899 
G. Bretagna 0,85405 -0,02 3 Mesi 3,888 3,942 
Svizzera 0,9725 0,09 6 Mesi 3,82 3,873 


Oro 


Quote $x0z €x Gr 


y Oro FINO (PER GR.) - 68.2 
x ARGENTO (PER KG.) 802.54 
g PLATINO P.M. 999.00 30.20 
vid] PALLADIO P.M. 1070.00 32.35 


Tesla manda a casa 14mila dipendenti 


La concorrenza dei competitor, il forte rallentamento della domanda di veicoli a batteria e le deboli prospettive del comparto 
hanno messo in allarme Musk che, con una mail interna, ha tagliato il 10% della forza lavoro. E a Wall Street il titolo crolla 


BENEDETTA VITETTA 


E Trovarsi senza lavoro sem- 
plicemente con una mail in- 
terna. Così l'estroso Elon Mu- 
sk ha deciso di lasciare senza 
lavoro 14mila lavoratori. Quat- 
tordicimila persone che, di 
colpo, si sono ritrovati in stra- 
da. Il motivo? Diversi fattori: 
dalla spietata concorrenza 
che arriva per lo piü dalla Ci- 
na, il generale rallentamento 
delle vendite delle vetture elet- 
triche, ma soprattutto le pro- 
spettive di crescita deboli da 
qui al medio termine. 

«Non c'é nulla che odio di 
piü, ma deve essere fatto». 
Questo il breve memo che il 
numero uno di Tesla ha condi- 
viso coi propri dipendenti. E 
proprio con queste parole ha 
dato una bella sforbicata alla 
"sua" forza lavoro: ben il 10% 
dei dipendenti é stato licenzia- 
to. Attualmente il numero di 
dipendenti del colosso mon- 
diale Tesla è superiore ai 
140mila, considerando im- 
pianti e uffici sparsi in tutto il 
mondo. 


LA SFORBICIATA 


Tutto ciò è accanduto men- 
tre dall'altra parte del globo, 
in India, diversi dipendenti di 
Tesla stanno esaminando pos- 
sibili showroom a Nuova De- 
Ihi e Mumbai in vista del pros- 
simo piano di iniziare le vendi- 
te nel Continente già entro 
quest'anno. Non a caso, la ca- 
sa automobilistica avrebbe 
già iniziato a produrre auto- 
mobili con la guida a destra 
nello stabilimento in Germa- 
nia che dovrebbero essere 
esportate direttamente in In- 
dia. 


Ma torniamo alla sforbicia- 


ta di Musk che é stata accom- 
pagnata pure dall'annuncio 
dell'uscita di scena pure di 
Drew Baglino, uno dei mana- 
ger chiave che ora abbando- 
nerà la società dopo ben 18 
anni di lavoro. Una perdita no- 
tevole che, aggiunta al taglio 
dei 14mila dipendenti, ieri ha 
pesato non poco sull'anda- 
mento della quotazione a 
Wall Street che - a metà sedu- 
ta - lasciava sul terreno oltre il 
4,5% del valore. 


«Non c'è nulla che odio di 


più, ma va fatto. Questo ci con- 


OPERAZIONE DA 5 MILIONI DI DOLLARI 
Mondadori rileva Chelsea Green Publishing 


BM Mondadori ha rilevato, tramite la controllata Rizzoli In- 
ternational Publications Inc., il 100% di Chelsea Green Publi- 
shing Company. Fondata 40 anni fa da Ian e Margo Bald- 
win, la casa editrice ha sede nel Vermont (Usa) e nel Regno 
Unito attraverso la controllata britannica. «Accogliamo Chel- 
sea Green Publishing, con cui condividiamo la visione sulla 
qualità dei contenuti editoriali che trattano temi relativi alla 
sostenibilità e agli stili di vita rispettosi di ecosistemi e natu- 
ra» ha detto l'ad di Mondadori, Antonio Porro. Il corrispetti- 
vo dell’operazione, sarà regolato per cassa al closing - atteso 
entro la fine del I semestre - è definito in 5 milioni di dollari. 


sentirà di essere più agili, inno- 
vativi e affamati per la prossi- 
ma fase di crescita» ha conti- 
nuato nella mail il fondatore 


stato in primis il quarto trime- 
stre del 2023, quando per la 
prima volta è stato sorpassato 
per vendite di auto elettriche. 


di Tesla che ha poi precisato 


dell'azienda». 


vità» ha aggiunto. 


A preoccupare il tycoon è 


IL NUOVO MODELLO SPECIALE SARÀ IN VENDITA SOLTANTO PER QUATTRO GIORNI 


che i tagli si sono resi necessa- 
ri dopo la rapida crescita so- 
cietaria che si è tradotta an- 
che in una «duplicazione di 
ruoli e funzioni in alcune aree 
Proprio per 
questo è necessario «rivedere 
ogni aspetto dell'azienda per 
quanto riguarda riduzioni di 
costi e aumento della produtti- 


CONCORRENZA CINESE 


Dall'exploit di un nuovo 
concorrente cinese, Byd, ha 
l'ha battuto per la prima volta 
nella storia dell'azienda. Uno 
smacco che Musknon è riusci- 
to proprio a digerire, cui poi 
ha fatto seguito il primo calo 
delle vendite dal 2020. Nel pri- 
mo trimestre di quest'anno 
c'è infatti stato il mancato rag- 
giungimento delle attese di 
mercato: i veicoli consegnati 
sono state solamente 387mila. 


Vespa celebra 
1140 anni 
della Piaggio 


E Piaggio compie 140 anni e Vespa 
la celebra con un'edizione speciale. Il 
Centro Stile Piaggio ha realizzato un 
modello su cui i collezionisti han già 
messo gli occhi visto che sarà prodot- 
to in numero limitato a un massimo 
di 140 pezzi e sarà disponibile per so- 
lo 4 giorni, gli stessi del grande radu- 
no mondiale Vespa World Days 2024 
che, dal 18 al 21 aprile, riunisce miglia- 
ia di vespisti e i Vespa Club nazionali 
di 66 Paesi. Nei giorni della festa, la 
Vespa 140th of Piaggio sarà ordinabi- 
le sul web o, in presenza al Vespa Villa- 
ge di Pontedera. La versione speciale 
è caratterizzata da grafiche blu e cele- 
sti su body bianco, le cromie istituzio- 
nali del Gruppo Piaggio, che interagi- 
scono con la classica grafica e il nuo- 
vo monogramma di Vespa, e dal logo 
celebrativo dei 140 anni. 


Due notizie che l'hanno mes- 


so definitivamente ko il nume- 
ro uno di Tesla, sepmre atten- 
to alla riduzione dei costi, per 
aumentare le vendite di auto, 
per battere la concorrenza e 
aumentare in ogni modo la 
produttività. 

Ma tutti questi problemi, co- 
me già spiegato in preceden- 
Za, si inseriscono in un genera- 
lizzato rallentamento delle 
vendite di auto elettriche a li- 
vello planetario, con i consu- 
matori che ormai o decidono 
di posticipare gli acquisti (visti 
i costi ancora troppo elevati 
per comprare una vettura 
Bev) o, invece, preferiscono 
comprare per il momento vet- 
ture ibride. Già una volta, era 
il 2022, sempre l'ansia di Mu- 
sk aveva portato a un altro ta- 
glio di lavoratori: un altro 10%. 

Ora il numero uno di Tesla 
Musk per riprendersi ha deci- 
so di scommettere tutto sul ro- 
botaxi che lancerà a inizio ago- 
sto. Chissà che questo proget- 
to lo mettà più tranquillo... 
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I margini balzano del 31%, il valore della produzione sfiora 1,4 miliardi 


BH BF, holding quotata su Furo- 
next Milan e attiva nel settore 
agroindustriale guidata dall'ad Fe- 
derico Vecchioni, ha chiuso il 2023 
con un valore della produzione pari 
a 1.387 milioni di euro, in crescita 
rispetto a 1.120 milioni rilevati nel 
2022. La crescita registrata, imputa- 
bile, oltre che al diverso periodo di 
inclusione nell'area di consolida- 
mento delle società consolidate, 
agli effetti di integrazione con le so- 
cietà partecipate, sconta un genera- 
le andamento deflattivo. A spingere 
i ricavi sono stati principalmente il 
settore sementiero (+102% a quota 
103 milioni), per effetto dell'integra- 


Agroalimentare e sementiero spingono i conti di BF 


zione del ramo d'azienda conferito 
da Consorzi agrari d'Italia, e quello 
agroindustriale. che ha registrato 
una crescita del valore della produ- 
zione del 41% a 168 milioni. 
L'Ebitda del gruppo ammonta ad 
75 milioni di euro, in aumento ri- 
spetto ai 57 milioni del 2022, per 
effetto principalmente del diverso 
periodo di inclusione nell'area di 
consolidamento delle società con- 
solidate, e superiore al dato stimato 
per il 2023 (pari a circa 70 milioni). 
Ilrisultato della gestione finanzia- 


L'ad di BF Federico Vecchioni 


ria del 2023, negativo per 25,1 milio- 
ni di euro (nel 2022 era negativo per 
6,6 milioni) risente del generale in- 
cremento dei tassi di interesse e del- 
la presenza per 12 mesi nel 2023 del 
ramo d'azienda conferito da Con- 
sorzio Agrario Nordest Società Coo- 
perativa in CAI. Il risultato netto è 
pari a 4,2 milioni di euro, contro un 
risultato netto di 9,3 milioni del 
2022. 

L'indebitamento finanziario net- 
to si attesta al 31 dicembre 2023 a 8 
milioni di euro e comprende 62,1 


milioni riferibili alla contabilizzazio- 
ne dei contratti di locazione, preva- 
lentemente immobiliari, secondo il 
principio contabile IFRS 16, rispet- 
to a 180 milioni rilevati al 31 dicem- 
bre 2022. La variazione è imputabi- 
le prevalentemente agli effetti 
dell'operazione di aumento di capi- 
tale sociale realizzata da BF nel 
2023 il cui impatto finanziario è sta- 
to pari a 299 milioni, al lordo dei 
costi connessi alla stessa operazio- 
ne. 

Proposto un dividendo di 0,044 
euro per azione, rispetto al dividen- 
do di 0,04 euro per azione distribui- 
to nel 2023. 
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Il 6 giugno il verdetto dell'Antitrust 


Lufthansa spinge 


sulle nozze con Ita 
e apre ai diktat Ue 


E «Abbiamo risposto alla Commissione Ue 
sulla procedure di investimento in Ita Air- 
ways. Nelle scorse ore abbiamo presentato 
una risposta dettagliata alle obiezioni notifica- 
teci lo scorso 25 marzo e abbiamo presentati 
anche possibili rimedi e nuovi impegni. A 
questo punto siamo fiduciosi che la Commis- 
sione europea approverà la partecipazione in 
Ita Airways e che Ita possa entrare a far parte 
della famiglia Lufthansa entro la fine di que- 
st'anno». Così una nota diffusa ieri dal colos- 
so dei cieli tedesco e dai vertici di Ita. 


Ricordiamo che la Commissione Ue aveva 
spiegato che i due vettori “per arrivare a un 
matrimonio” avrebbero dovuto presentatre 
impegni volti a risolvere i problemi prelimina- 
ri di concorrenza sulle rotte e sulla situazione 
all'aeroporto di Milano-Linate. In più, sotto 
la lente di Bruxelles, ci sono anche diverse 
rotte a corto raggio che collegano l’Italia con 
l'Europa centrale e alcune tratte interconti- 
nentali tra Italia e Usa, Canada e Giappone. A 
questo punto la Commissione «valuterà at- 
tentamente» le nuove proposte avanzate. La 


SANDRO IACOMETTI 


Bl Prima Brennero, poi Mila- 
no, adesso Junior. Alla saga 
tragicomica di Stellantis, che 
vuole fuggire dall'Italia senza 
darlo a vedere, si aggiunge un 
altro capitolo. Solo la scorsa 
settimana il nuovo Suv del Bi- 
scione, marchio celebrato dal 
ceo del gruppo Carlos Tava- 
res come un vanto dell'Italia, 
che lui ha difeso con le un- 
ghie da una concorrenza ag- 
guerrita che glielo voleva 
strappare via, era stato presen- 
tato in pompa magna nel ca- 
poluogo lombardo proprio 
per sottolineare il forte lega- 
me tra l’auto e il suo territorio 
di origine. Il nome, del resto, 
non lasciava margini di erro- 
re: Milano (preferito a Brenne- 
ro, forse perché suonava trop- 
po altoatesino). 

Peccato, però, che l’unica 
cosa italiana della nuova auto 
sfornata dagli Agnelli-Elkann, 
grandi azionisti di Stellantis 
insieme ai francesi, fosse pro- 
prio quella, il nome. Per cari- 
tà, Tavares ha provato a spie- 
gare che l'ideazione, il design 
e l'ingegnerizzazione del vei- 
colo sono frutto del talento tri- 
colore. Anche credendogli sul- 
la parola, però, resta il fatto 
che la vettura sarà assemblata 
in Polonia, nello stabilimento 


ha 


Il nuovo Suv Alfa Romeo prodotto in Polonia che Stellantis ha deciso di chiamare Junior dopo le polemiche sul nome Milano 


La retromarcia di Stellantis 
L’Alfa polacca cambia nome 
Il Suv “Milano” diventa Junior 


Dopo le polemiche sulla produzione all’estero del nuovo modello, lo storico 
marchio decide di risolvere il problema rimangiandosi il riferimento all'Italia 


di Tychy che già realizza la 
nuova Fiat 600 (altro marchio 
iconico), utilizzando una piat- 
taforma francese e compo- 
nenti in gran parte stranieri. 

Una mossa non azzeccatis- 
sima mentre infuria la polemi- 
ca con i sindacati per il crollo 
della produzione negli stabili- 
menti italiani, i lavoratori 
scendono in piazza per difen- 
dere Mirafiori e il suo indotto 
e il governo ha avviato una 
maratona serrata di incontri 
con il gruppo per ottenere 
l'impegno che i generosi in- 
centivi pubblici saranno utiliz- 
zati per riportare le auto realiz- 
zate in Italia al milione di uni- 
tà rispetto alle 600/700 mila 
attuali. 


Di qui i rilievi fatti prima 
dal ministro delle Imprese, 
Adolfo Urso, e poi da quello 
delle Infrastrutture, Matteo 
Salvini. Con il primo che ha 
anche ricordato che con quel 
nome l'auto non può essere 
prodotta in Polonia, perché 
c'è una legge del 2003 sull’ita- 
lian sounding, che vieta di da- 
re indicazioni che inducano 
in errore il consumatore. 

Ebbene, che si fa? Si riporta 
il Suv Milano a Cassino, dove 
vengono prodotti almeno fi- 
no al 2026 («poi si deciderà») 
Giulia e Stelvio? Macché, si 
cambia nome e via. Certo, 
l'azienda probabilmente ave- 
va già preparato il lancio, com- 
missionato claim, slogan, 


spot pubblicitari, cartelloni. 
Ma sul piatto ci sono risparmi 
non trascurabili. Come ha det- 
to Tavares, «Se costruita in Ita- 


lia, una Milano sarebbe parti- 
ta da circa 40.000 euro di prez- 
zo anziché da 30.000». Strada 
obbligata, dunque. Ed ecco 


L'ANALISI DI INTESA SANPAOLO 
Cresce fatturato ed export dei distretti 


E 1 fatturato delle imprese distrettuali è previsto in crescita 
nel 2023 (+0,8% a prezzi correnti), collocandosi sopra i livelli 
2019 (+20%), mentre nel 2024 la crescita di fatturato si prevede 
dell'1,1% e del 2% nel 2025. Emerge dal XVI rapporto annuale 
dei distretti industriali elaborato da Intesa sull'analisi dei bilan- 
ci di circa 20.800 imprese. Nel 2023 l'export distrettuale s'è 
confermato sui record del 2022, spiccano i distretti della mec- 
canica e dell’agro-alimentare. La doppia transizione “green e 
digitale” sarà il driver del futuro dei distretti industriali. 


l'annuncio del capo di Alfa Ro- 
meo Jean-Philippe Imparato: 
«Pur ritenendo che il nome 
Milano rispetti tutte le prescri- 
zioni di legge, e in considera- 
zione del fatto che ci sono te- 
mi di stretta attualità più rile- 
vanti del nome di una nuova 
auto, decidiamo di cambiare 
il nome da Milano a Junior, 
nell'ottica di promuovere un 
clima di serenità e distensio- 
ne». Poi, spazio alle battute: 
«Abbiamo lanciato due mo- 
delli in pochi giorni, siamo 
unici». La chicca? Ieri la Fiat 
ha annunciato che nel 125esi- 
mo anniversario è partner di 
Torino Capitale della cultura 
d'Impresa 2024. Dove il piatto 
forte è la “cultura d'impresa". 


scadenza per la decisione sull’operazione è 
prevista per il 6 giugno 2024. 

Nel frattempo aereo Lufthansa ha ridotto le 
previsioni di utile operativo per l’anno in cor- 
so, citando gli effetti «ancora imprevedibili» 
in Medio Oriente e dopo una perdita nel I 
trimestre di 849 milioni di euro, appesantita 
dagli scioperi. Lufthansa prevede ora un utile 
operativo di circa 2,2 miliardi di euro per il 
2024, rispetto ai 2,68 miliardi del 2023. Que- 
sta nuova previsione, spiega il gruppo in una 
nota, potrebbe essere ulteriormente erosa. 


C'era una volta... 
Quanto manca 
Marchionne 

alla nuova Fiat 


segue dalla prima 


MARIO SECHI 


(...) da lanciare che cambia no- 
me, da “Milano” a “Junior”, lo 
annuncia un tal Jean-Philippe 
Imparato. Le ragioni del sotto- 
sopra onomastico pare siano 
in un'aspra lite con il governo 
italiano, "Milano" è prodotta 
in Polonia e, insomma, é scop- 
piato un casino. «Chiamatemi 
il responsabile di Alfa Romeo, 
lo voglio qui, subito». Un'ora 
dopo il manager si presenta 
davanti a Marchionne che lan- 
cia vortici di fumo in aria e con 
gli occhiali che gli scivolano 
sul naso legge Libero. «Lei chi 
è?». «Sono Imparato». Dalle 
fauci di Marchionne esce un 
ruggito: «Ma come le è saltato 
in mente di chiamare Milano 
un'auto prodotta in Polonia? 
E per giunta mentre a Palazzo 
Chigi c'è Giorgia Meloni». Si- 
lenzio. «Lei arriva al momento 
dellancio dell'auto e decide di 
cambiare il nome da "Milano" 
a “Junior”? Non solo è in mu- 
tande di fronte agli italiani, ma 
passa da un grande nome che 
evoca la storia dell'auto a una 
roba striminzita, Junior, ma e 
latino o inglese? Sembra una 
presa per il culot». Altro silen- 
zio. Altro ruggito: «Imparato, 
vada a casa, rifletta, prenda il 
treno per Parigi, veloce». Il 
francese abbozza una difesa: 
«Me l’ha ordinato lui, era a 
una sfilata e...». Marchionne 
guarda l'orologio: «Lui chi? Im- 
parato, è tardi, qui dobbiamo 
rifare tutto daccapo, a comin- 
ciare dal nome. Prima passi in 
amministrazione, lei è licen- 
ziato perché non ha imparato 
niente». C'era una volta l'Alfa, 
c'era una volta e non c'è più, 
c'era una volta, un sogno. 
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GIORGIA PETANI 


Lanciati i progetti Rec e Refreshed per l'Iqos 


E Riciclo. Questa è la parola d'or- 
dine con cui Iqos ha presentato, in 
occasione della Milano Design 
Week, il lancio di “Rec”, il progetto 
di riciclo di Philip Morris Italia to- 
talmente dedicato a Iqos, il prodot- 
to a tabacco riscaldato con oltre 2 
milioni di utilizzatori in Italia, e al 
riscaldatore di tabacco Lil. Con 
Iqos i rifiuti diventano quindi una 
risorsa. «Siamo qui alla Milano De- 
sign Week per lanciare "Rec", il 
progetto di Philip Morris per il rici- 
clo dei dispositivi IQOS e Lil. L'in- 
tento é riciclare (entro il 2024, ndr) 
fino a 500mila rifiuti di questi di- 
spositivi, con un recupero medio 


Riciclo e riuso: Philip Morris mette al bando i rifiuti 


di oltre 1'80% delle materie prime 
presenti, tra cui materiali plastici e 
metallici, magneti, batterie agli io- 
ni di litio e circuiti», ha spiegato 
Gianluca Iannelli, Head of Smo- 
ke-Free Products Philip Morris Ita- 
lia. Ma come funziona il progetto? 
I dispositivi usati vengono raccolti 
«dai nostri consumatori e trasfor- 
mati in materie prime utilizzabili 
in vari settori industriali». All'inter- 
no di questo progetto, «stiamo lan- 
ciando "Iqos Refreshed", l'usato 
premium di Iqos, un'iniziativa vol- 


taa dare una seconda vita ai dispo- 
sitivi Iqos Iluma, contribuendo co- 
si a ridurre la produzione di rifiu- 
ti», ha aggiunto. 

All'interno dell'Iqos Lounge di 
Via Tortona 31 gli "users" di Iqos 
potranno acquistare in anteprima 
nazionale i primi 200 dispositivi 
Iqos Iluma destinati al mercato ita- 
liano della linea "Iqos Refreshed", 
l'usato premium di Iqos. I dispositi- 
vi di questa linea, dopo essere stati 
restituiti da precedenti utilizzatori 
di Iqos, vengono ispezionati, puli- 


ti, sanificati e testati, il firmware vie- 
ne aggiornato e, se necessario, le 
componenti funzionali ed esteti- 
che e la batteria vengono sostitui- 
te. Questi dispositivi saranno ven- 
duti esclusivamente in questa oc- 
casione in una particolare box, in- 
sieme a una speciale cover nume- 
rata in edizione limitata. I cittadini 
potranno inoltre ammirare una in- 
stallazione e una performance dal 
vivo dedicate al programma di eco- 
nomia circolare di Philip Morris 
Italia. Le pareti della Lounge si tra- 


sformeranno in una tela bianca 
sulla quale verranno raffigurati du- 
rante l'intera manifestazione moti- 
vigraficialinea continua che espri- 
mono il mutamento incessante 
della materia e la centralità del pro- 
gramma di economia circolare de- 
dicato ad IQOS e Lil. 
Un'installazione che «ha l'obiet- 
tivo di raccontare la continuità e la 
linearità ma anche l'immortalità 
delle nostre Iqos» perché grazie a 
questo progetto «i device prendo- 
no un'altra vita» ha spiegato Ian- 
nelli. La Milano Design Week «rap- 
presenta un'occasione preziosa 
per presentare il programma di 
economia circolare» ha concluso. 
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IN BREVE 


WASS-FINCANTIERI, ACCORDO VICINO 


Wi La ex Wass (Whitehead Alenia Siste- 
mi Subacquei) oggi parte della divisione 
elettronica di Leonardo, dovrebbe a bre- 
ve entrare a fare parte di Fincantieri. A 
confermarlo é Roberto Cingolani, nume- 
ro uno del gruppo ad un convegno della 
Uil con l'ad di Fincantieri, Pierroberto Fo- 


gliero: «Si parla di giorni, non di mesi». 


CELLULARI: SAMSUNG BATTE APPLE 


MM Samsung batte Apple nelle vendite 
degli smartphone nel I trimestre 2024. 
Nell'ultimo trimestre, Samsung ha infatti 
venduto 60,1 milioni di smartphone con- 


tro i 50,1 milioni di Apple. 
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Affari in piazza 


Lo shopping Usa fa volare Prysmian 


E Inizio di settimana brillan- 
te per Prysmian che archivia la 
prima seduta in rialzo del 
4,4996 a 50,70 euro. Ieri l'azien- 
da, specializzata nella produ- 
zione di cavi per applicazioni 
nel settore dell'energia e delle 
telecomunicazioni e di fibre, 
ha annunciato di avere siglato 
un accordo di fusione in base 
al quale acquisirà Encore Wi- 
re, società quotata al Nasdaq e 
attiva nella produzione di una 
vasta gamma di cavi elettrici in 
rame ed alluminio per la pro- 


duzione e distribuzione di 
energia. Prysmian ha messo 
sul tavolo 290 dollari per azio- 
ne, prezzo che valorizza Enco- 
re Wire circa 3,9 miliardi di eu- 
ro. L'acquisizione dovrebbe 
perfezionarsi nella seconda 
parte dell'anno, sempre che ot- 
tenga il disco verde degli azio- 
nisti di Encore Wire. Per altro 
nei documenti sull'operazio- 
ne si legge che «secondo i ter- 
mini dell'accordo, Encore Wi- 
re potrà sollecitare proposte di 
acquisto alternative da parte 


di terzi durante un periodo di 
"go-shop" di 35 giorni successi- 
vo alla data di stipula dell'ac- 
cordo di fusione». Gli analisti 
di Equita hanno sottolineato 
che il prezzo per rilevare Enco- 
re Wire é ragionevole, conside- 
rando le sinergie previste. Da 
Equita, peró, raccomandano 
cautela (“neutral”). Invece 
Banca Akros consiglia di com- 
prare azioni, valutando un 
prezzo obiettivo a 53,5 euro. 
«La notizia dell'operazione è 
molto positiva», hanno detto. 


MERCATINO 


TIM: ASATI RITIRA LA LISTA PER CDA 


E Tim ha ufficializzato in una nota che 
Asati, l'associazione del piccoli soci, ha 
ritirato la sua lista e voterà quella del cda 
all'assemblea del 23 aprile. Intanto i soci 
di Sparkle hanno nominato Alessandro 
Pansa presidente. Enrico Maria Bagna- 
sco scelto dal nuovo cda come ad. 


MANGIA'S RILEVA HOTEL DES PALMAS 


BM Aeroviaggi, società proprietaria della 
catena alberghiera Mangia's, ha chiuso 
un accordo col fondo Algebris, per l’ac- 
quisto del 5 stelle Grand Hotel et Des 
Palmes, albergo storico di Palermo. En- 
tro l’anno è previsto il nuovo subentro. 
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Signor Carioti, 

spero di non sbagliarmi, ma mi sembra che 
l'attacco a Israele non sia stato altro che la 
necessità dell'Iran di salvare la faccia dopo 
aver promesso vendetta per l'attacco israe- 
liano alla sua ambasciata. Il giorno e l'ora 
sono stati annunciati con precisione e que- 
sto ha consentito una adeguata difesa da 
parte di Israele, e adesso l'Iran può dire di 
aver fatto pagare caro il raid israeliano e 
che non farà ulteriori attacchi. E plausibile? 


La faccia degli ayatollah 
dopo il raid fallito 


Caro signor Invernizzi, 

nessun segnale é stato volutamente invia- 
to da Teheran a Gerusalemme per avver- 
tire dell'attacco. Il clamoroso fallimento 
del raid iraniano è dovuto ad altri due 
fattori. Il primo è il tempo, che ha consen- 
tito a Israele di organizzare le difese. Ci 
vuole tempo per piazzare le batterie di 
missili (sotto l'occhio attento dei satelliti 
di Israele e dei suoi alleati) e ci vuole 
tempo di volo per coprire gli oltre mille 
chilometri necessari per arrivare sul ber- 
saglio: circa nove ore per i droni, oltre 
un'ora peri missili da crociera e una deci- 
na di minuti per i missili balistici, che 
hanno una traiettoria a parabola e sono 
assai meno precisi. Non è un caso che, a 
quanto risulta, solo questi ultimi siano 


po di un’alleanza imprevista, ma chiara- 
mente già preparata da tempo: per abbat- 
tere i droni e i missili iraniani si sono 
impegnati non solo i mezzi di Stati Uniti, 
Regno Unito e Francia, ma pure quelli di 
Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e al- 
tri Stati sunniti vicini a Washington, che 
hanno sulle scatole gli ayatollah sciiti più 
di Israele. Credo che lei abbia ragione 
quando scrive che il regime iraniano ha 
voluto dare soprattutto un segnale inter- 
no, spinto dal desiderio di non mostrarsi 
debole dopo che Israele aveva colpito 
l'ambasciata iraniana a Damasco duran- 
te l’incontro tra i servizi segreti di Tehe- 
ran e alcuni leader del terrorismo islami- 
co. La propaganda dovrà impegnarsi 
molto, però, per riuscire a spacciare un 


Antonio Invernizzi riusciti a fare qualche danno. Il secondo disastro militare e politico in qualcosa 
e.mail fattore decisivo è stato l’entrata in cam- che assomigli ad una risposta vincente. 
CON ISRAELE/1 CON ISRAELE/2 CON ISRAELE/3 CON ISRAELE/4 


Dalla Russia all'Iran, 


la fronda anti-Occidente 


Non si può continuare a finge- 
re di non vedere ciò che sta ac- 
cadendo e negare una guerra 
sempre più definita. si è creato 
un blocco di Paesi autoritari 
che ha deciso di rovesciare l'or- 
dine internazionale costituito 
dall’Occidente e lo sta facendo 
con violenti attacchi militari. È 
rappresentato da Russia, Cina, 
Iran, Corea del Nord, e altri 
Paesi satelliti Ora è l'Iran a 
prendere l'iniziativa. Non dob- 
biamo illuderci, è soltanto un 
preludio di ciò che ci attende: è 
meglio svegliarsi o pagheremo 


cara questa ignoranza. 
Cristiano Martorella 
e.mail 

IL CORTOCIRCUITO 


Gli studenti pro Palestina 


non son mai contro Putin 
Gli studenti sempre in piazza 


L'attacco di Teheran: 


quale via diplomatica? 


L'attacco dell'Iran a Israele 
non depone in favore della di- 
plomazia. La tensione politica 
è altissima. Adesso aspettiamo- 
ci un rincaro della benzina e 
scossoni economici. 
Fabio Sicari 
Piombino (Li) 


LE MANIFESTAZIONI 


«Due popoli, due Stati» 


oramai non funziona più 
La proposta dei due Stati lascia 
sgomenti. Va bene la malafede 
congenita alla politica ma qui è 
demenziale! E sono aspiranti 
governanti a proporre questa 
soluzione! 
Gb. Oneto 
e.mail 


LA FREDDURA 


La strana “democrazia” 
dei giovani intolleranti 


Strano, il concetto di Democra- 
zia che certe scuole e politica 
hanno inculcato nei giovani... 


La sinistra frantumata: 
polvere di (5) stelle 


Campo largo frantumato in Pie- 
monte e Puglia: “Polvere di (5) 
stelle"... 


Moreno Sgarallino Elio Cataldo 
e.mail Ferrara 
LA DICHIARAZIONE LA SOLUZIONE 
Le parole di Biden I tagliagole terroristi 


"aiutano" Hamas 
Biden sulla strategia di Israele: 


devono essere eliminati 
L'unica via percorribile per l'in- 


L'orrore degli ostaggi 


che sono ancora a Gaza 


Immaginate di vivere 24 ore 
dentro un cunicolo sottoterra, 
umido, buio, con una catena al 
piede, con sveglie improvvise 
per essere stuprati e torturati. 
Moltiplicate queste 24 ore per 
sei mesi: sono 4.380 ore di sevi- 
zie, botte e soprusi. Molti di 
questi ostaggi hanno visto mas- 
sacrare e bruciare vivi i propri 
figli, genitori, amici: tra loro c'é 
un bimbo di un anno, il fratelli- 
no poco più grande, tante ra- 
gazzine adolescenti e uomini e 
donne innocenti. Ricordatelo o 


A PUN 


non capiremo perché c'é anco- 


rala guerra a Gaza. 
Maria Della Torre 
e.mail 
L'ANTISEMITISMO 
Odiano gli ebrei 


che si difendono 
Non ho mai capito perché odi- 


E e Quotid 
segui la rubrica anche su 1 er 
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iano.it 


teresse dell'Occidente è spazza- 
re via definitivamente Hamas. 
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«Penso che quello che sta fa- 


: no gli ebrei. Sono stati attaccati 
cendo sia un errore» Hamas 


e chiunque viene attaccato cer- 


contro Israele, mai contro la 
Russia di Putin e per l'Ucraina. 
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La carica degli intellettuali per salvare l'italiano 


Il linguista Massimo Arcangeli lancia una raccolta firme contro la decisione dell'Università di Trento di cancellare 
il maschile dai suoi documenti ufficiali. Hanno già risposto in tanti, incluso il presidente dell’Accademia della Crusca 


LUCIA ESPOSITO 


a professoressa Massi- 

mo Arcangeli, la presi- 

dentessa della Crusca 

Paolo D’Achille, la filoso- 

fa Massimo Cacciari e 

tante altre intellettuali 
scendono in campo per scongiu- 
rare il dilagare del femminile so- 
vraesteso, ovvero la cancellazio- 
ne del genere maschile dalla no- 
stra lingua. 

No, la giornalista non sta scri- 
vendo sotto l’effetto dell'alcol, ma 
sotto l'effetto dell'ultima frontiera 
del politicamente corretto dege- 
nerata pericolosamente nel lin- 
guisticamente scorretto. 

Ne abbiamo dato notizia nei 
giorni scorsi: l'Università di Tren- 
to per non offendere le donne ha 
scritto il proprio Regolamento di 
Ateneo ricorrendo al femminile 
sovraesteso. In sintesi, per difen- 
dere il linguaggio inclusivo ha 
escluso dal vocabolario il genere 
maschile. Et voilà, come per ma- 
gia, il problema della parità di ge- 
nere si stempera con questo esca- 
motage grammaticale e poco im- 
porta se, passando dalle lettere ai 
numeri, nella stessa commissio- 
ne che ha scritto il Regolamento 
(come del resto nella maggior par- 
te degli organi decisionali) su no- 
ve componenti solo tre siano don- 
ne. 

Non bastavano la schwa, l'aste- 
risco e tutti i segni grafici che ne- 
gli anni hanno invaso la nostra lin- 
gua, adesso arriva l'atto estremo: 
via il maschile dall'italiano, in li- 
nea con la demonizzazione con- 
temporanea dell'Uomo in quan- 
to maschio. 


LA MOTIVAZIONE 


La decisione di scrivere tutto al 
femminile è dell’Università di 
Trento: «Utilizzare i termini al ma- 
schile non é né neutro, né neutra- 
le», ha affermato il consiglio di 
amministrazione dell'Ateneo 
che, con il nuovo Regolamento 
generale, ha deciso che «i termini 
femminili si riferiscono a tutte le 
persone». Il Rettore, pardon, la 
Rettrice Flavio Deflorian, ha spie- 
gato che «l'esigenza del femmini- 
le sovraesteso nasce dalla necessi- 
tà di non appesantire il documen- 
to specificando i termini, in tutti i 
passaggi, sia al maschile che al 
femminile e quindi, per rendere il 
linguaggio più fluido, si è scelto di 
declinare tutto al femminile per 
mantenere all'attenzione degli or- 


gani di governo la questione». In- 
somma, siccome nei documenti 
ufficiali scrivere ogni volta “pro- 
fessori e professoresse, candidati 
e candidate, segretari e segreta- 
rie”, può rendere poco agevole la 
lettura, ecco che si è pensato alla 
soluzione di declinare tutto al 
femminile. Si torna al passato 
dunque, ma rovesciando la rego- 
la di un linguaggio - manco a dir- 
lo - patriarcale, che da secoli dà 
più importanza al genere maschi- 
le a scapito di quello femminile. Il 
risultato è doppiamente parados- 
sale: si discrimina l'uomo e si cal- 


pesta pure la grammatica. 
Contro questa deriva il lingui- 
sta Massimo Arcangeli ha lancia- 
to su Change.org una raccolta fir- 
me da presentare al 
governo e ai ministe- 
ri competenti (Uni- 
versità e Ricerca, 
Istruzione e Merito e 
Pubblica amministra- 
zione) «perché espri- 
mano un parere sul- 
le linee guida appro- 
vate dal consiglio di 
amministrazione 
dell'Università 


di Massimo Arcangeli 


Trento e chiedano al Rettore e ai 
competenti organi dell'Ateneo di 
rimettere mano al Regolamento 
appena varato relativamente alle 
soluzioni "inclusive" 
adottate». In poche 
ore all'appello di Ar- 
cangeli si sono ag- 
giunte, tra le altre, le 
firme di Paolo 
D'Achille e Claudio 
Mazzantini, rispettiva- 
mente presidente e 
presidente onorario 
dell’Accademia della 
Crusca, del filosofo 


A 80 anni dalla morte 
Una mostra celebra il filosofo Gentile 


E Roma, nei saloni dell'Istituto 
Centrale per la Grafica del Ministe- 
ro della Cultura, celebra il filosofo 
Giovanni Gentile con la mostra 
Scendere per strada. Giovanni 
Gentile tra cultura, istituzioni e 
politica, per ricordare uno dei 
maggiori e tra i più controversi in- 
tellettuali del Novecento italiano 
nella ricorrenza degli ottant'anni 
dalla sua morte. Dopo una parte 
introduttiva dedicata alla biografia 
e ad alcuni momenti cruciali della 
sua vita accademica e politica, 
l'esposizione ripercorre le diverse 
istituzioni che egli promosse e di- 
resse negli anni Venti e Trenta del 


secolo scorso. Settantacinque le 
opere esposte tra originali e ripro- 
duzioni provenienti da diverse isti- 
tuzioni, tra cui la Fondazione Ro- 
ma Sapienza, l'Archivio Giovanni 
Gentile, l'Istituto della Enciclope- 
dia Italiana, l’Istituto Italiano di Stu- 
di Germanici, l'Istituto Comprensi- 
vo Regina Margherita e il Museo 
delle Civiltà. Un percorso articola- 
toin tre sale per rendere conto del- 
la complessa e molteplice azione 
di politica culturale intrapresa nel 
corso della sua esistenza. Dall0«En- 
ciclopedia Italiana, al Centro Na- 
zionde di Studi Manzoniani, 
all'Istituto Italiano per il Medio ed 


Estremo Oriente e all'Istituto Italia- 
no di Studi Germanici. E poi la 
Scuola Normale Superiore di Pisa, 
che lo ospitò prima come studente 
e poi come direttore, e l'Accade- 
mia Nazionale dei Lincei. «Giovan- 
ni «Gentile é stato riconosciuto da 
autorevoli studiosi uno tra i più im- 
portanti filosofi europei del Nove- 
cento, insieme a Benedetto Croce. 
La scelta del titolo indica" una visio- 
ne: "Scendere in strada" é un mot- 
to che Gentile adoperó per esorta- 
re gli intellettuali a proporre la cul- 
tura tra la gente», ha detto ieri il 
ministro della Cultura, Gennaro 
Sangiuliano, visitando la mostra. 


Massimo Cacciari, di Ernesto Gal- 
li della Loggia, professore emerito 
della scuola Normale Superiore 
di Pisa, del professore emerito di 
Storia contemporanea all'Univer- 
sità internazionale di Roma Giu- 
seppe Parlato, di Simonetta Barto- 
lini professoressa ordinaria di let- 
teratura contemporanea all'Uni- 
versità internazionale di Roma. 
L'elenco conta finora 132 nomi 
tra intellettuali, linguisti e storici, 
ma l'obiettivo di Arcangeli é rac- 
coglierne un migliaio per fermare 
«una follia linguistica e sostanzia- 
le». 

Piü volte l'Accademia della Cru- 
sca ha spiegato che l'uso del ma- 
schile sovraesteso non c'entra 
nulla né con il sessismo né con il 
patriarcato. Del resto, il maschile 
si usa anche - e spesso - con acce- 
zioni negative. Si dice, per esem- 
pio, che la mamma dei cretini é 
sempre incinta. E i cretini non so- 
no solo maschi. Pensiamo ai pro- 
verbi come "l'occasione fa l'uo- 
mo ladro” validi anche per la don- 
na... 


L'APPELLO 


«Agli eccessi del neopuritanesi- 
mo di un politicamente corretto 
che non teme di agire nemmeno 
in modo retroattivo, boicottando 
o depennando dal canone, ritoc- 
cando o rimaneggiando, sforbi- 
ciando o censurando tante opere 
d’ingegno, oppure rimuovendo 
epigrafi, sculture, dipinti o altre 
pubbliche immagini dei loro auto- 
ri o scritte che li riguardino, si è 
aggiunto ora un altro tassello che, 
dal versante linguistico, complica 
ancora una volta le cose», scrive 
Arcangeli che boccia senza appel- 
lo l’oltranzismo politically correct 
dell’Università di Trento. 

«Questo Regolamento cancella 

d'un colpo tutti i tentativi che fac- 
ciamo da anni di rappresentare 
nei documenti ufficiali anche il ge- 
nere femminile. Perché almeno 
nella prima parte non scrivere, 
per esempio, "professori e profes- 
soresse" e poi ricorrere al maschi- 
le sovraesteso come si fa da secoli 
e come, a mio avviso, si dovrebbe 
continuare a fare?» 
. Arcangeli aspetta una risposta. 
È pronto anche a un dibattito pub- 
blico con il Rettore dell'Universi- 
tà di Trento e, intanto, invita tutti 
(etutte) coloro che vogliono salva- 
re l'italiano dall'impazzimento di 
questi nostri tempi a firmare la 
sua petizione. 
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Verso la beatificazione di don Giussani 


La Diocesi di Milano ha comunicato che giovedì 9 maggio nella Basilica di Sant Ambro- 
gio a Milano, l'Arcivescovo di Milano Mario Delpini terrà la prima sessione pubblica della 
Fase Testimoniale per la Causa di Beatificazione e di Canonizzazione del Servo di Dio 
Luigi Giussani. Davide Prosperi, presidente della Fraternità di CL, ha dichiarato: «Tutto il 
movimento di CL accoglie con grandissima gioia questa notizia. Si tratta di un passaggio 
fondamentale del processo di beatificazione del nostro caro don Giussani». 


«Profeti inascoltati» arriva ad Arezzo 


Dopo aver girato l’Italia arriva per la prima volta ad Arezzo «Profeti inascoltati del '900», la 
mostra organizzata dalla Fondazione Guido d'Arezzo, in programma dal 20 aprile al 5 
maggio presso le sale ex Udienze di Palazzo di Fraternita in piazza Grande. L'intento della 
mostra, ideata e curata da Dionisio di Francescantonio, dalla scrittrice culturale Miriam 
Pastorino e dall'editore e saggista Andrea Lombardi e quello di contribuire ad attrezzare 


culturalmente la società italiana in vista delle sfide del tutto nuove che la attendono. 


16 aprile 
2024 


CULTURA Libero 27 


Fuori classifica 

Lisbona, sospesa 
tra mare e fiume 
e inondata di luce 


E Tino Mantarro con E Lisbona sfavillava ( Bottega 
Errante Edizioni, pagg. 273, euro 17,00) non solo ha parto- 
rito un verso perfetto e foscoliano per celebrare la città del 
Tago, male ha dedicato un reportage d'amore basato sulla 
luce e sulla sua ricerca. Tino dal 2007 lavora per Touring: 
del viaggio ha fatto un proprio alfabeto interiore prima che 
professionale. Per lui Lisbona è luce. Oggi non si è ancora 
capito da dove provenga quella luminosità che solo li sem- 
brerebbe fiorire. Dalle migliaia di azulejo che la piastrella- 


| DIECI LIBRI PIU VENDUTI 


E LISBONA 
SFAVILLAVA 


no - sono piastrelle di ceramica smaltate solitamente bian- 
che o azzurre - o dai pavimenti anch'essi chiari come l'ac- 
qua su cui tutti passeggiano, o dal Tago che qui non é solo 
un fiume ma un anti-mare con cui ti spieghi a volte il 
carattere apparentemente freddo dei portoghesi. Non e 
soltanto un libro ma una voce che ti racconta quanto sia 
bella Lisbona, e perché uno scrittore come Antonio Tabuc- 
chi ne fece una casa, la sua, dai mille e cento volti diversi. 
Alberto Pezzini 


Algoritmi 


PAOLO DEL DEBBIO 
IN NOME 
DELLA LIBERTÀ 


IN NOME DELLA LIBERTÀ 

PAOLO DEL DEBBIO 

PIEMME 

A quasi un anno dalla scomparsa di Silvio Berlusconi 
Del Debbio ragiona sull'eredità politica del Cavaliere 


I GIORNI DI VETRO 

NICOLETTA VERNA 

EINAUDI 

Redenta è nata a Castrocaro il giorno del delitto 
Matteotti. In paese si mormora che abbia la scarogna... 


NICOLETTA VERNA 


UN ANIMALE SELVAGGIO 
JOEL DICKER 
LA NAVE DI TESEO 


112 luglio 2022, due ladri rapinano una importante 
gioielleria di Ginevra. Ma non sarà un colpo come gli altri 


LO SPEZZACUORI 
FELICIA KINGSLEY 


Felicia Kingsley 
Lo Spezzacuori 


FABBRICANTE DI LACRIME 


ERIN DOOM 
SALANI 


Tra le mura del Grave, l'orfanotrofio in cui Nica è 
cresciuta si raccontano leggende a lume di candela... 


ANTI 


ABB! 
RINII 
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CUORE NASCOSTO 
FERZAN OZPETEK 
MONDADORI 


Sicilia, agosto 1978. Alice ha sei anni quando una donna 
eccentrica si presenta a casa dei suoi genitori a Polizzi... 


UN ANIMALE SELVAGGIO 
JOEL DICKER 
LA NAVE DI TESEO 


LO SPEZZACUORI 
FELICIA KINGLSEY 
NEWTON COMPTON EDITORI 


FABBRICANTE DI LACRIME 
ERIN DOOM 
SALANI 


CUORE NASCOSTO 
FERZAN OZPETEK 
MONDADORI 
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L'ORIZZONTE DELLA NOTTE 
GIANRICO CAROFIGLIO 
EINAUDI 


E 


TRA IL SILENZIO E IL TUONO 
ROBERTO VECCHIONI 
EINAUDI 


Li 


TRUDY 
MASSIMO CARLOTTO 
EINAUDI 


I GIORNI DI VETRO 
NICOLETTA VERNA 
EINAUDI 


L'IMPERO DEI DANNATI 
JAY KRISTOFF 
MONDADORI 


CUORI MAGNETICI 
STEFANIA S. 
SPERLING & KUPFER 


NEWTON E COMPTON EDITORI 
Blake Avery è un autore bestseller ribelle, il suo editore 
lo obbliga a seguire una serie di sedute di psicoterapia... 


SAGGISTICA 


IN NOME DELLA LIBERTÀ 
PAOLO DEL DEBBIO 
PIEMME 


CARA GIULIA 
GINO CECCHETTIN 
RIZZOLI 


LIFE. LA MIA STORIA NELLA STORIA 
PAPA FRANCESCO-F.M.RAGONA 
HARPERCOLLINS ITALIA 


DIO. LA SCIENZA, LE PROVE 
M. Y Bolloré-O.BONNASSIES 
SONDA 


E 


ISRAELE E I PALESTINESI IN... 
MARCO TRAVAGLIO 
PAPERFIRST 


LA MERAVIGLIA DEL TUTTO 
PIERO ANGELA-MASSIMO POLIDORO 
MONDADORI 


IL CORAGGIO VINCE 
ROBERTO VANNACCI 
PIEMME 


PRENDETEVI LA LUNA 
PAOLO CREPET 


MONDADORI 
MICHELA MURGIA 
RIZZOLI 


[1] LE BRAVE RAGAZZE VANNO IN... 
UTE EHRHARDT 
LIBRERIA P IENOGIORNO 


DARELA VITA 


LIFE. LA MIA STORIA NELLA STORIA 
PAPA FRANCESCO - FABIO M. RAGONA 


Papa Bergoglio racconta per la prima volta la sua vita 
attraverso gli eventi più importanti degli ultimi 80 anni 


L'ORIZZONTE DELLA NOTTE 


GIANRICO CAROFIGLIO 
EINAUDI 


GIANRICO 
CAROFIGLIO 


Una donna ha ucciso a colpi di pistola l'ex compagno 
di sua sorella. Legittima difesa o delitto premeditato? 


CARA GIULIA 
GINO CECCHETTIN 
RIZZOLI 


Dalgiorno dei funerali della figlia Giulia, Gino 
Cecchettin ha scelto di condividere il proprio dolore 


L'IMPERO DEI DANNATI 
JAY KRISTOFF 
MONDADORI 


Gabriel de León é riuscito a salvare dalla morte il Santo 
Graal, ma non può più fermare la notte senza fine 


HARPERCOLLINS ITALIA 
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IL PICCOLO PRINCIPE 
ANTOINE DE SAINT-EXUPERY 
NEWTON COMPTON EDITORI 


RIDI CHE E MEGLIO 


PERA TOONS 
TUNUÉ 
AGENZIA TRADIMENTI 
ROBY 


FABBRI 


SFIDA ALL'ULTIMA BATTUTA 
PERA TOONS 
TUNUÉ 


GIOCHI E RISATE 
PERA TOONS 


FATTI UNA RISATA 
PERA TOONS 
TUNUÉ 


RIDI A CREEPYPELLE 
PERA TOONS 
TUNUÉ 


DIVERTIMENTI 
PERA TOONS 
TUNUÉ 


HARRY POTTER E LA PIETRA... 
J.K.ROWLING 
SALANI 


-WONKA 
ROALD DAHL-SIBÉAL POUNDER 
SALANI 


Fonte: Libri venduti nelle librerie Mondadori Store nella settimana 8-14 aprile 2024 
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e preghiere 


EN Algoritmi e pre- 
ghiere (Luiss Universi- 
ty Press)è un saggio 
che sviscera il te- 
ma-chiave di questi 
tempi completamente 
risucchiati dagli algorit- 
mi. Tutto, oggi, riman- 
da alla tecnologia. Che 
fine ha fatto dunque il 
sacro che ha sempre 
svolto la funzione di 
salvare l'umanità dalle 
sue angosce e paure 
dando un senso alla vi- 
ta? Oggi pure questa 
funzione sembra esse- 
re stata assorbita dalle 
nuove tecnologie e 
guardiamo sempre piü 
alle intelligenze artifi- 
ciali e alla robotica co- 
me a quelle potenze 
che garantiranno l'ac- 
cesso a un nuovo para- 
diso terre- 
stre. L'au- 
tore, Gue- 
rino Nuc- 
cio Bova- 
lino, in 
ducento 
pagine 
trova una 
sua risposta a questa 
nuova - urgente - do- 
manda. Una conclusio- 
nea cui Bovalino giun- 
ge quando, partendo 
da lontano, ispirato dal- 
le gesta di mistici e pro- 
feti, ha iniziato a cerca- 
re nel cuore della socie- 
tà digitale e algoritmi- 
ca le tracce dell'antico 
mondo dei simboli, 
dei miti e degli dei. 
«Un viaggio tra esodi e 
ritorni, tra terra e cielo, 
carne e spirito, beatitu- 
dine e dannazione, pe- 
santi macchine e reli- 
gioni eteree, algoritmi 
preghiere», si legge nel- 
la quarta di copertina 
che non delude le 
aspettative. Questo, in- 
fatti è un testo che riav- 
volge il nastro del tem- 
po fino ad arrivare a un 
passato lontanissimo 
per poi proiettarci in 
un futuro che adesso 
possiamo solo immagi- 
nare. Bovalino é mem- 
bro del Laboratoire 
d'Etudes Interdiscipli- 
naires sur le Réel et les 
Imaginaires | Sociaux 
all'Université Paul Va- 
léry di Montpellier. Si 
occupa di immagina- 
rio, metodologia e cul- 
tura pop in qualità di 
studioso dei processi 
culturali e della comu- 
nicazione. 


Guerino Nuccio Bevalino 
ALGORITMI 


E PREGHIERE 


Lu.Es. 
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SPETTACOLI 


Fenomeno "Civil War" 
Il film che sta spaccando l'America 


In un futuro distopico negli Usa c'é una guerra tra Est e Ovest. 


di CLAUDIO BRIGLIADORI 


Parola di Patty 


E Se i Pooh sono stati un po’ i Beatles 
italiani, allora Patty Pravo era la loro Yoko 
Ono, la donna che ha portato via Riccardo 
Fogli come la bizzarra artista giapponese 
aveva fatto con John Lennon. Mitologia ro- 
sa-pop all'ennesima potenza, spazzata via 
oltre 50 anni dopo dalla diretta interessata. 

La splendida Nicoletta Strambelli, ospite 
di Silvia Toffanin a Verissimo, ha di fatto 
smentito quanto detto dallo stesso Riccar- 
do e dagli altri membri dei Pooh a Domeni- 
ca In una settimana fa. 

«All'epoca ero sposato con Viola Valenti- 
na, che mi cacció di casa. Nicoletta diven- 
ne cosi importante che cominció a essere 
presente anche nella realtà del gruppo», è 
la versione di Fogli accreditata da Roby Fac- 
chinetti, non senza nuove tensioni dalla Ve- 
nier: «Prima eravamo una band, facevamo 
tutto insieme, poi con l'innamoramento 
lui ha iniziato ad allontanarsi, quasi come 
a voler proteggere quella storia, e quindi 
non eravamo più il gruppo di una volta, 
non eravamo più “uno per tutti, tutti per 
uno”». A Fogli, ripensando a quei mesi, era 
quasi scappato un "vaffa" in diretta Rai. 

Ecco invece l'altra versione, quella di Pat- 
ty Pravo: con l'addio al gruppo, precisa la 
diva oggi 76enne, «io non c'entro niente, 
anzi, avrei voluto che rimanesse». 

«Non sei stata tu?», le chiede stupita la 
Toffanin. «Ma figurati, stava tanto bene. E 
successo che voleva essere un solista, ha 
deciso cosi». 

Cade come un castello di carte anche 
l'altro assunto di tutta questa storia, che la 
stessa fine del loro matrimonio dopo solo 
due anni fosse stata indotta un qualche mo- 
do anche dalle tensioni musicali e di carrie- 
ra. «Il nostro amore? Non sono una ragaz- 
za fedelissima, è finita per colpa di qualcun 
altro», ha ammesso sibillina con un sorri- 
so. E questa, forse, era l'unica cosa che si 
sapeva. 
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GIAMPIERO DE CHIARA 


E Sta diventando la domanda del momento 
negli Usa: «Che tipo di americano sei?». È quella 
detta, in Civil War, dall'attore Jesse Plemons 
(Breaking Bad), comandante di una milizia in 
una delle scene più iconiche del film che ha 
sbancato il botteghino Usa lo scorso week end e 
che arriva nei cinema italiani questo giovedì. La 
trama racconta di un paese (gli Usa) in pieno 
conflitto interno raccontato da alcuni reporter e 
fotoreporter di guerra (tra cui Kirsten Dunst) 
che cercano di attraversare la costa da Est a Ove- 
st per fare il proprio lavoro. Stavolta il conflitto 
non è tra Nord e Sud, ma proprio tra le due 
coste (New York contro Los Angeles). Plemons 
ha un ruolo piccolo, ma fondamentale nell'eco- 
nomia di un'opera che sta "spaccando" gli Stati 
Uniti nell'anno delle elezioni presidenziali e 
creato un dibattito destinato ad arrivare ora an- 
che in Europa. Il film, costato 50 milioni di dolla- 
ri, nel fine settimana ne ha incassati quasi 26 è 
prodotto da A24, quella di Everything Everywhe- 
re All at Once (il sorprendente e discusso pre- 
mio Oscar 2023). 


OPERA ICONICA 


Proprio quella domanda (What kind of Ameri- 
can are you?) è il fulcro di un film ambientato in 
un futuro distopico che ricorda un'altra opera 
iconica, di qualche mese fa, come I] mondo die- 
tro di te (con Julia Roberts) che si "nutre" delle 
stesse tematiche (la solitudine di una famiglia 
Usa coinvolta in un black-out generale con gli 
echi non troppo lontani di un colpo di Stato e 
una conseguente "altra" guerra civile). Temi 
che tornano nel film scritto e diretto da Alex 
Garland (autore del romanzo da cui è stato trat- 
to il film The Beach con Leo DiCaprio, sceneg- 
giatore di 28 giorni dopo e regista di Ex Machi- 
na) che ha creato un'opera politica con la figura 


diun presidente che ricorda Donald Trump. Un 
Capo di Stato che non vuole rinunciare al suo 
ruolo e che con questa sua ostinazione porta il 
Paese sull'orlo del baratro. Il grande pregio di 
Garland è quello di non aver fatto cronaca, o 
satira politica cercando di fare solo cinema e 
concentrandosi sulle conseguenze drammati- 
che e inimmaginabili che una situazione del ge- 
nere crea sulla gente comune. 

Ed è così che il miliziano Plemons è il frutto 
feroce e drammatico che la guerra puó creare. E 
cosi sotto accusa finiscono l'indifferenza delle 
persone, il non voler essere coinvolti nelle que- 
stioni politiche e ignorare costantemente cosa 
sta realmente succedendo nel proprio Paese. 
Un avvertimento che, secondo l'autore, può por- 
tare a delle conseguenze gravissime come gli 
ormai tanti conflitti in corso. In quella scena il 
“soldato” Plemons vuole sapere «che tipo di 
americano» è chi incontra sulla sua strada pri- 


INCASSI IN SALA 


I nuovi “Ghostbusters” 
in vetta al botteghino 


MI Ghostbusters - Minaccia glaciale vince 
un sabato piuttosto debole quanto a incas- 
si, con 362mila euro e 638mila totali. Non 
cambia il podio con Un mondo a parte che 
arriva a 5,2 milioni con i 262mila ottenuti 
ieri e Kung Fu Panda 4, che passa quota 10 
milioni, grazie ai 182mila incassati. Godzil- 
la e Kong - Il nuovo impero ottiene altri 
114mila euro e sale a 3,5 milioni, Suga - 
Agust D Tour D-day'the Movie incassa 
95mila euro e sale a quasi 200mila. Omen - 
L'origine del presagio è sesto con quasi 
87mila euro e 656mia complessivi. 


Cinema esauriti, critici sorpresi 


ma di sparargli e seppellirlo in una fossa comu- 
ne. L'orrore della guerra, come afferma il colon- 
nello Kurtz in Apocalypse Now. 

Il film è scritto bene ed in modo chiaro (la 
mano da romanziere di Garland si sente) e le 
tante alleanze del conflitto sono ben spiegate e 
non inficiano o appesantiscono la trama. 


PRESIDENTE RIBELLE 


In Usa il dibattito è scoppiato proprio attorno 
alla figura del presidente “ribelle”. Molti hanno 
visto un riferimento a Trump, alla sua voglia di 
non concedere la vittoria a Biden nelle ultime 
presidenziali, con il conseguente assalto a Capi- 
tol Hill. Garland però ha deciso di non seguire 
questa strada ed è stato premiato dagli incassi e 
da tante recensioni positive. Erik Davis, uno dei 
più importanti giornalisti cinematografici Usa, 
ha scritto: «Civil War è diverso da qualsiasi cosa 
io abbia mai visto. Ha una ricchezza e una pro- 
fondità che non si trovano da altre parti: cinema 
impeccabile e mozzafiato dall'inizio alla fine». 
Peter Debruge (Variety) incensa il film «perché 
non si può guardare tranquillamente come se 
fosse intrattenimento. È uno shock provocato- 
rio al sistema: Civil War è fatto per essere divisi- 
vo». A dare una possibile spiegazione del succes- 
so, mediatico e economico, è David A. Gross 
consulente cinematografico della Franchise En- 
tertainment Research. «La storia non è diretta- 
mente di parte, ma provoca sentimenti di parte. 
E questo è un equilibrio sottile da raggiungere». 
Inoltre, una altra possibile chiave di lettura per 
capire il successo, è l'omaggio ad una professio- 
ne (il giornalismo) dove alcuni coraggiosi repor- 
ter si trovano davanti all'eterno dilemma se ri- 
manere fedeli alla missione di cronisti o sceglie- 
re un fronte e su quale impatto può avere, in 
determinate situazioni, questo mestiere spesso 
in bilico tra professionalità e fanatismo. 
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RAI UNO RAI DUE RAI TRE CANALE 5 ITALIA UNO RETEQUATTRO | LA7 
6.00 TGunomattina 6.10 La grande vallata 6.00  RaiNews24 6.00 Prima pagina TG5 6.00 The Goldbergs 6.00 Finalmente soli 6.00 Meteo - Traffico - 
8.00 TG1 - Che tempo fa 7.00 Mattin Show - 7.00 TGR Buongiorno Italia 7.55 Traffico - Meteo.it "Oates & Oates" “Il figlio del Pirata Oroscopo 
8.35 Unomattina. Condotto Aspettando Viva Rai2! 7.30 TGR Buongiorno 8.00 TG5 Mattina 6.45  C'erauna volta Pollon Barbanera" 7.00 Omnibus - News 
da Massimiliano 7.15 Viva Rai2! Regione 8.45 Mattino Cinque News. 7.10 Evelyn e la magia di 6.25 TG4 L'ultima ora 7.40 TGLa7 
Ossini con Daniela 8.00 ..Evivail Videobox 8.00 Agorà Condotto da Federica un sogno d'amore Mattina 7.55 Omnibus Meteo 
Ferolla 8.30 TG2 9.45 Re-Start Panicucci e Francesco 7.35 Papà Gambalunga 6.45 Prima di domani 8.00 Omnibus - Dibattito. 
9.50 Storie Italiane 8.45  Radio2 Social Club "Ospite Luca Zaia" Vecchi 8.05 Kiss me Licia 7.45 Brave and Beautiful Condotto da Gaia 
11.55 E' sempre 10.00 TG2 Italia Europa 10.30 Elisir "Cali di 10.50 TG5 - Ore 10 8.35 Chicago Fire 8.45 Bitter Sweet - Tortora e Alessandra 
mezzogiorno 10.55 TG2 Flash pressione; colesterolo 10.55 l'Isola dei Famosi “Non mollare mai" Ingredienti d'amore Sardoni (Diretta) 
13.30 TG1 11.00 TG Sport Giorno e trigliceridi; attacchi 11.00 Forum. Condotto da “La balena bianca" 9.45 Tempesta d'amore 9.40 Coffee Break. 
14.00 La volta buona "Ospiti | 11.10 I Fatti Vostri di panico" Barbara Palombelli “Io non ti lascio" 10.55 Mattino 4 Condotto da Andrea 
Fausto Leali e Laura 13.00 TG2 Giorno 11.55 Meteo 3 - TG3 13.00 TG5 - Meteo 11.25 Chicago P.D. 11.55 TG4 - Meteo Pancani (Diretta) 
Freddi". Condotto da 13.30 TG2 Costume e 12.25 TG3 Fuori TG 13.40 L'Isola dei Famosi “Il dubbio" 12.25 La signora in giallo 11.00 Laria che tira. 
Caterina Balivo Società 12.45 Quante Storie 13.45 Beautiful 12.25 Studio Aperto - “Il sasso nello stagno" Condotto da Davide 
16.00 Prima tv Il paradiso 13.50 TG2 Medicina 33 13.15 Passato e Presente 14.10 Endless Love Meteo.it “Bentornato fratello” Parenzo (Diretta) 
delle signore - Daily 6 14.00 Ore 14 "Jünger “Nelle 14.45 Uomini e Donne 13.00 L'Isola dei Famosi 14.00 Lo sportello di Forum 13.30 TG La7 
“Puntata 149" con 15.25 BellaMa' tempeste d'acciaio"" 16.10 Amici di Maria 13.10 Sport Mediaset 15.30 TG4 - Diario del giorno | 14.15 Tagadà - Tutto quanto 
Alessandro Tersigni 17.00 Radio2 Happy Family 14.00 TG Regione - Meteo 16.40 La Promessa 14.00 | Simpson 16.40 Mezzo dollaro fa politica 


16.50 Che tempo fa 


18.00 Rai Parlamento TG 


14.20 TG3 - Meteo 3 


16.55 Pomeriggio Cinque. 
Condotto da Myrta 
Merlino 


15.20 N.C.I.S.: New Orleans 
"Le reclute" 
"E' successo ieri sera" 


16.55 TG1 18.10 TG2 L.I.S. 14.50 Leonardo 
17.05 La vita in diretta. 18.15 TG2 15.05 Piazza Affari 
Condotto da Alberto 18.35 TG Sport Sera - Meteo | 15.15 TG3LI.S. 
Matano 19.00 N.C.I.S. 15.20 Rai Parlamento TG 
18.45 l'eredità. Condotto da "Il Pacificatore" 15.25 Il Commissario Rex 
Marco Liorni 19.40 S.W.A.T. "Fuga verso la morte" 
20.00 TG1 "Senza scelta" 16.10 Aspettando Geo 


18.45 Avanti un altro. 
Condotto da Paolo 
Bonolis con la 
partecipazione di Luca 
Laurenti 


17.10 The Mentalist 
"Luna Rossa" 


d'argento 
(Western, 1966) con 
Russ Tamblyn. Regia di 
Paul Landres. 

19.00 TG4 - Meteo 


18.10 L'Isola dei Famosi 


19.40 Terra Amara 


18.20 Studio Aperto Live 


18.30 Meteo.it - 


20.30 Prima di domani. 
Condotto da Bianca 


16.40 Taga Focus 

17.00 C'era una volta... 
| Novecento 
"Denazificazione - 
Una Missione 
Impossibile" 
"Alla Ricerca dei 
Segreti Sconosciuti - 


20.30 Cinque Minuti. 20.30 TG2 - 20.30 17.00 Geo 19.55 TG5 Prima Pagina Studio Aperto Berlinguer Berlino" 
Condotto da Bruno 21.00 TG2 Post 19.00 TG3 20.00 TG5 - Meteo 19.00 Studio Aperto Mag 21.25 E sempre Cartabianca 18.55 Padre Brown 
Vespa 21.20 Prima tv Belve 19.30 TG Regione - Meteo 20.40 Striscina la Notizina 19.30 C.S.I. “Il branco” “AI centro della “Circolo per 
20.35 Affari tuoi. Condotto “Edizione 2024, 3a 20.00 Blob 21.00 Calcio, UEFA 20.30 N.C.I.S. puntata i risvolti della Gentiluomini" 
da Amadeus puntata - Ospiti Ilenia 20.15 Prima tv Faccende Champions League "|stinto animale" guerra in Medio con Mark Williams 
21.30 Prima tv Pastorelli, Simona complicate "Seconda 2023/2024 21.20 Prima tv Le lene 2023 Oriente e l'alta 20.00 TG La7 
The Miracle Club Ventura e Marcella puntata: Beauty, anzi Barcellona - Paris "Tra i servizi Nicoló tensione tra Israele e 20.35 Otto e mezzo. 
(Commedia, 2023) Bella. Ospite dello beautiness" (Quarti. Ritorno) De Devitiis passa due Iran". Condotto da Condotto da Lilli 
con Laura Linney, "spazio canoro" 20.40 Il Cavallo e la Torre (Diretta) giorni insieme a Emma Bianca Berlinguer Gruber (Diretta) 
Kathy Bates, Maggie Claudia Gerini". 20.50 Prima tv 23.00 Champions League - Tra gli ospiti Giulia (Diretta) 21.15 Di Martedi. 
Smith. Regia di Condotto da Un posto al sole Live Salemi e Mauro 0.50 Dalla parte degli Condotto da Giovanni 
Thaddeus O'Sullivan. Francesca Fagnani 21.20 Prima tv Petrolio 0.00 TG5 Notte - Meteo Repetto". Condotto da animali kids (Replica) Floris (Diretta) 
23.10 Porta a Porta 23.30 Novità - Prima tv “L'attacco iraniano 0.35 Striscina la Notizina Veronica Gentili con 2.30 TG4 L'ultima ora Notte | 1.00  TGLa7 
“Ospite il Ministro La fisica dell'amore contro Israele". 1.20 Uomini e Donne Max Angioni 2.50 Colpo gobbo 1.10 Otto e mezzo. 
Urso". Condotto da "Prima puntata - Tra Condotto da Duilio 2.20 Riverdale "Un mondo 1.05 Brooklyn Nine-Nine all'italiana Condotto da Lilli 
Bruno Vespa gli ospiti Big Mama, Giammaria alla rovescia" “Ognuno al proprio (Commedia, 1962) Gruber (Replica) 
0.55 Viva Rai2! ...e un po' Claudio Cecchetto e 23.00 Prima tv Codex "Terza "Requiem per un peso posto" con Marisa Merlini. 1.50 ArtBox 
anche Rai1. Condotto Umberto Guidoni” puntata: Iperstoria”. Welter" "Fuoco "Adrian Pimento" Regia di Lucio Fulci. 2.25 Laria che tira. 
da Rosario Fiorello. 0.35 Primatv Condotto da Barbara cammina con me" "Cheddar" 4.30 | soliti rapinatori Condotto da Davide 
E con Fabrizio Biggio, Generazione Z Carfagna con Marisol Nichols con Andy Samberg a Milano Parenzo (Replica) 
Mauro Casciari 1.45 _ | lunatici 0.00 TG3 Linea notte 4.50 Vivere 2.35 Studio Aperto - (Commedia, 1961) 4.30  Tagadà - Tutto quanto 
1.50 Sottovoce 2.30 Appuntamento al 1.05 Protestantesimo 5.10 Distretto di Polizia 6 La Giornata con Maurizio Arena, fa politica. Condotto 
2.20 Chetempofa cinema 1.35 Sulla via di Damasco “L'ultimo addio" 2.45 Sport Mediaset - Gabriella Andreini. da Tiziana Panella 
2.25 RaiNews24 2.35 Casa Italia 2.15 RaiNews24 con Ricky Memphis La Giornata Regia di Giulio Petroni. (Replica) 


SPETTACOLI 


Libero 


martedi 
16 aprile 
2024 


29 


Kirsten Dunst, 
reporter di 
guerra, nel film 
"Civil War" da 
giovedi nei 
cinema italiani 


FILM 


PASSAGGIO DI NOTTE 
IRIS ORE 21 
Con James Stewart, Audie Murphy e Dian- 
ne Foster. Regia di James Neilson. Produ- 
zione USA 1957. Durata: 1 ora e 30. 
Doveva essere il sesto western diretto da 
Anthony Mann e interpretato da James 
Stewart (ma Mann rinunciò: voleva fare 
dell'altro). James Neilson (che poi fini con 
Walt Disney) non è Mann però il film offre 
grandi aperture spettacolari fornite dalle 
riprese in Techni- 
rama. Stewart è 
un ex sceriffo che 
accetta di portare 
E a destinazione le 
paghe degli operai 
della ferrovia. Ma 
una banda di fuori- 
legge dà l'assalto 
al treno prenden- 
do in ostaggio il direttore e la sua gentil 
signora. 


SHOW 


LE IENE 

ITALIA 1 ORE 21 

Nuovo appuntamento con “Le lene” con- 
dotto da Veronica Gentili con Max Angioni. 
Tra gli ospiti in studio Mauro Repetto. Gae- 
tano Pecoraro affronta il tema del digiuno 
intermittente. 


p i 
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Che successo per “Scoop” 
L'intervista che stroncò il principe 


Su Netflix l'avvincente retroscena della confessione di Andrea sul rapporto con Epstein 


ALESSANDRA MENZANI 


E Chi ha visto il film di Ron Howard Fro- 
st-Nixon sulla durissima intervista del 
1977 all'ex presidente Nixon in cui confes- 
só le sue responsabilità sul Watergate, fi- 
no a quel momento fumose, non può non 
pensare, vedendo Scoop, che qualche ispi- 
razione ci sia. Anche qui, infatti, con le 
dovute differenza, troviamo un potente in 
declino inchiodato dalle domande incal- 
zanti di una giornalista (interpreta- 
ta da Gillian Anderson) che prima 
lo mette a suo agio, poi lo infilza 
come fosse un duello western. Lui 
chi è? Il principe Andrea, figlio pre- 
diletto della Regina Elisabetta, l'in- 
tervista è quella che concesse al 
programma Newsnight della Bbc 
2 chelo fece uscire malissimo. 


FIGURACCIA 


Scoop, trasmesso da Netflix, é 
quarto nella classifica dei piü visti. 
Racconta come è nata l'intervista 
del novembre 2019 ad Andrea che 
da mesi era sulla bocca di tutti per 
la sua amicizia con il miliardario 
Jeffrey Epstein con cui continuava 
ad avere rapporti nonostante la condanna 
di quest’ultimo per crimini sessuali. Lui ci 
fa talmente una figuraccia, a colpi di «non 
ricordo» e dichiarazioni sulla sua sudora- 
zione, che all'indomani della messa in on- 
da si dimise da tutte le cariche reali e per- 
se ogni potere. Dire che l'intervista sia sta- 
ta un boomerang è riduttivo. Mostrarono 
le foto di Andra a passeggio per New York 
con l’amico Epstein, condannato nel 2008 
per favoreggiamento alla prostituzione, 
un personaggio a cui Andrea rimase ami- 


co fino a quando dopo l'arresto per traffi- 
co di minorenni Epstein si suicidò. Ulterio- 
re errore del principe fu quello di dichiara- 
re di aver conosciuto Epstein grazie all’ere- 
ditiera Ghislaine Maxwell che nel 2020 
venne condannata a 20 anni di reclusione 
proprio per essere stata complice dell'uo- 
mo nei suoi loschi traffici sessuali. E poi 
c'eral'accusa di violenza su una minoren- 
ne, Virginia Giuffrè, proprio in una delle 
tante serata organizzate dal duo Ep- 


Rufus Sewell é l'attore che interpreta il principe Andrea in "Scoop" 


stein-Maxwell. Rufus Sewell, attore ingle- 
se che dà il volto al principe, è azzeccato 
anche se leggermente caricaturale. 

Il fratello di Re Carlo esce malissimo da 
questo film che non ha pietà per i reali. Si 
vede il figlio di Elisabetta che si accomoda 
nellettone king size dove dorme da solo, o 
quasi: al suo fianco, sistema ogni sera una 
miriade di pelouce e orsacchietti manco 
avesse tre anni. Una scena, in particolare, 
lo umilia: quando nella sera della messa 
in onda dell'intervista guarda la tv solo so- 


CANALI FREE DIGITALE TERRESTRE 


16.00 Private Eyes 
17.30 Hawaii Five-0 


16.35 Un ciclone in convento 


“Sindaci rivali” 


19.00 Love it or List it - 
Prendere o lasciare 


19.00 Bones 

20.35 Criminal Minds "Una 
bambina da salvare" 

21.20 Prima tv Confessions - 
Confessioni di un 
assassino (Thriller, 2022) 
con Luc Picard. 
Regia di Luc Picard. 


17.30 Che Dio ci aiuti 2 
“Il ragazzo che voleva 
correre" 
“Nient'altro che la verità" 
19.35 Il Maresciallo Rocca 3 “Il 
mistero dello scheletro” 
21.20 Sophie Cross - Verità 
nascoste “Terza puntata” 


23.10 Wonderland “Il Florence 
Korea Film Fest" 


23.00 Gli omicidi del lago 
“Amiche per sempre” 


20.00 Affari al buio 
"La separazione" 


20.25 Affari di famiglia 


21.20 Corpi da reato 
(Azione, 2013) 
con Sandra Bullock. 
Regia di Paul Feig. 


23.30 Il profumo di Yvonne 
(Sentimentale, 1994) 
con Jean-Pierre Marielle. 


20.15 Prossima fermata America 


“Da Milwaukee a 
Chicago" 


17.35 The Flash 
19.15 Chicago Fire 
"Un drappo rosso" 


21.15 Stanlio & Ollio 
(Biografico, 2018) 
con John C. Reilly. 
Regia di Jon S. Baird. 

22.50 David Gilmour Live 
At Pompei 

23.50 Kurt & Courtney 
(Documentario, 1998) 


20.05 The Big Bang Theory 


17.15 Matrimonio 
negli Hamptons 
(Sentimentale, 2023) 
con Maddison Bullock. 


21.05 Edge of Tomorrow - Senza 
domani (Azione, 2014) 
con Tom Cruise. 

Regia di Doug Liman. 

23.35 Lanterna verde 
(Azione, 2011) 
con Ryan Reynolds. Regia 
di Martin Campbell. 


19.05 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef 


20.15 100% Italia 


21.30 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti “Irpinia” 


22.55 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti “Costa Azzurra" 


Regia di Nick Broomfield. 


17.35 Da uomo a uomo 
(Western, 1967) 
con Luigi Pistilli. 


16.45 Prima che sia notte 
(Biografico, 2000) 
con Javier Bardem. 


19.35 Revak, lo schiavo 
di Cartagine (Avventura, 
1960) con Jack Palance. 
21.10 Jumanji - Benvenuti nella 
giungla (Avventura, 2017) 
con Dwayne Johnson. 
Regia di Jake Kasdan. 
23.05 Mister Miliardo 
(Commedia, 1977) 
con Terence Hill. 


19.15 Chips “La dottoressa” 


0.20  MasterChef Italia 12 


16.00 Storie criminali - 
La vedova nera 


17.40 Little Big Italy 
"New York" 


20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 Passaggio di notte 
(Western, 1957) 
con James Stewart. 
Regia di James Neilson. 


19.15 Cash or Trash - Chi offre 
di più?. Condotto da 
Paolo Conticini 


20.25 Prima tv Don't Forget the 
Lyrics - Stai sul pezzo 


23.00 Open Range - 
Terra di Confine 
(Drammatico, 2003) 
con Robert Duvall. 


21.25 L'immortale (Drammatico, 
2010) con Jean Reno. 
Regia di Richard Berry. 


23.50 Falegnami ad alta quota 


20.30 Primatv 
Passato e Presente 

21.10 Prima tv 5000 anni e + 
La lunga storia 
dell'umanità “La guerra 
in casa, la vittoria di 
Monte Marrone” 

22.05 Prima tv Tante facce nella 
memoria “Sei storie di 
donne partigiane. 

Con l'introduzione di 
Amedeo Osti Guerrazzi" 
23.35 Storie della Tv 


19.15 Amici di Maria 


16.25 City Hunter 


19.45 Uomini e Donne. 
Condotto da Maria 
De Filippi 

21.10 Cinquanta sfumature di 
rosso (Drammatico, 2018) 
con Dakota Johnson. 
Regia di James Foley. 

23.20 Uomini e Donne. 


17.25 What's my destiny 
Dragon Ball 


18.50 2 Broke Girls "E l'ultimo 
esame" "E il problema 
del reality" "E l'amante 
senza nome" "E l'infanzia 
incompresa" "E le 
consegne a domicilio" 


Condotto da Maria 21.25 Prima tv Naruto 
De Filippi Shippuden 

0.45 L'isola dei Famosi - 23.15 Arrow "Punto cieco" 
Extended Edition “Tremori” 


letto, si concede un bagno rilassante fino a 
quando una telefonata (probabilmente 
non di complimenti) lo fa alzare dalla va- 
sca bollente: lui appare tutto nudo, di 
schiena, appesantito e perdente. Non una 
bella immagine. 

Notevole l’interpretazione della Ander- 
son nel ruolo della giornalista Emily Mai- 
tlis, una «che nessuno ha mai visto man- 
giare» dicono di lei i colleghi della Bbc. Il 
lavoro è una missione, anche perchè sono 
stati annunciati licenziamenti: 
per prepararsi fa simulazioni e 
simulazioni dell'intervista, fin- 
ché poche ore prima del mo- 
mento fatidico capisce che il se- 
greto per ottenere una punta- 
ta-bomba è permettere al princi- 
pe di parlare e raccontarsi. Si sa- 
rebbe rovinato da solo. E così fu. 


IL LIBRO 


Racconta l'ex protagonista di 
X Files: «Per entrare nella parte 
ho guardato Emily per ore. Stu- 
diandola, guardando tutto ciò 
che potevo su di lei, leggendo il 
suo libro e ascoltando il suo au- 
diolibro». 

Figura cruciale della storia, anche la 
giornalista Sam McAlister, collaboratrice 
della Bbc: fu lei, con il suo lavoro indefes- 
so, a ottenere l'intervista. Il film Netflix si 
basa infatti sul memoir di McAlister, 
Scoops: Behind the Scenes of the BBC's 
Most Shocking Interviews). Questa pellico- 
la sul principe Andrea arriva in un mo- 
mento molto difficile per la Monarchia: la 
malattia di Kate Middleton, la salute di Re 
Carlo... Cose effettivamente piü serie. 
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La Ventura 
fa il picco 
KLAUS DAVI 


i ("Citofonare Rai2") 

Latv verità torna prepotentemente pro- 
tagonista a oltre 30 anni dalla sua nasci- 
ta. Un piccolo spaccato vintage è anda- 
to in scena su Rai 2 domenica nel for- 
mat condotto da Simona Ventura e 
Paola Perego. Partito tre anni fa, ha fat- 
to fatica a farsi largo nel palinsesto mat- 
tutino già affollato di concorrenti ag- 
guerritissimi come Linea Verde, Mela- 
verde e le Sante Messe. 

Poi progressivamente, con qualche 
messa a punto, Citofonare Rai 2 ha tro- 
vato una propria identità. Un incrocio 
tra interviste, dialoghi surreali, sketch, 
quiz telefonici, tutto all'insegna del 
buonumore e dell'ironia spesso pun- 
gente. Ma domenica a rompere il gio- 
chino ci ha pensato la realtà. La Ventu- 
ra, affetta da una paresi facciale diven- 
tata plasticamente conclamata, a un 
certo punto ha abbandonato la trasmis- 
sione dicendo: «Mi devo riposare, ci ho 
provato ma non ce la faccio». Dichiara- 
zione che ha coinciso con un picco 
d'ascolto, soprattutto sul target femmi- 
nile, arrivando al 7% di share, quasi un 
record stagionale. Una mossa che nul- 
la a che vedere col cinismo della pub- 
blicità, al contrario. A leggere i com- 
menti sui social il pubblico ha capito e 
condiviso la scelta di Super Simo. E a 
guadagnarci è stata la credibilità del 
piccolo schermo. 
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LiberoSport 


Il pallone di Luciano 
Coraggio e Ranieri: 
in zona salvezza 
un Cagliari da urlo 


CROCEVIA MILAN 


LUCIANO MOGGI 


E Il campionato ai piani alti non ha più nul- 
la da dire, manca solo il derby milanese che 
però è folklore per le tifoserie, vista la distan- 
za abissale tra Inter e Milan. Ai nerazzurri la 
vittoria servirebbe per ribadire la superiorità 
cittadina, per i rossoneri sarebbe invece un 
contentino che almeno metterebbe fine a 
una lunga serie di sconfitte. Considerando i 
primi tre posti della classifica ormai acquisiti 
da Inter, Milan e Juventus, per la Champions 


manca solo di vedere se la Roma riuscirà a 
colmare il divario di tre punti che la divide 
dal quarto posto del Bologna. Quasi sicura- 
mente il calcio italiano avrà una quinta squa- 
dra in Champions grazie al ranking, e allora 
anche per la Roma potrebbe arrivare il via 
libera a prescindere, Atalanta permettendo. 
La 32esima giornata ci ha reso spettatori di 
una ribellione delle piccole contro le grandi, 
soprattutto quelle in lotta per non retrocede- 
re. Il risultato più eclatante, e anche meno 
prevedibile, è stato il pari del Cagliari di Ranie- 


Settimana del Diavolo 


Pioli si gioca il posto nei prossimi 2 incontri tra Europa League e derby scudetto (per l'Inter) 
In caso di separazione occhio al domino: potrebbe finire al Napoli e lasciare il posto a Conte 


CLAUDIO SAVELLI 


E Tanti allenatori - e presunti ta- 
li - vorrebbero essere al posto di 
Stefano Pioli, ma a partire dalla 
prossima settimana. Questa no, 
la lasciano volentieri. In effetti, 
nemmeno al peggior nemico 
puoi augurare un inferno (sporti- 
vo) simile. Pioli si gioca tanto, for- 
se tutto, in due partite in cui ha 
molto più da perdere che non da 
guadagnare. Il mister ha fatto no- 
tare che il suo futuro non si deci- 
derà in questi 180' e puó anche 
essere che abbia ragione perché 
una dirigenza seria dovrebbe 
aver già programmato la prossi- 
ma stagione ma, visti gli incastri 
con altri allenatori e altre panchi- 
ne d'Italia e d'Europa, potrebbe- 
ro davvero essere decisive. In ca- 
so di esonero, si riaprirebbero i 
discorsi su Conte e Pioli divente- 
rebbe un candidato per il Napoli 
o per un ritorno alla Fiorentina o 
al Bologna, forse orfane di Italia- 
no e Motta per il possibile domi- 
no. Quindi si, il mister si gioca il 
Milan in queste due partite. 

Perché sono un inferno? Faci- 
le: anche se dovesse vincerle en- 
trambe, otterrebbe il minimo, 
non il massimo. Ribaltare la Ro- 
ma (giovedi alle 21 il ritorno 
all'Olimpico con i giallorossi in 
vantaggio di un gol) significhereb- 
be accedere alla semifinale di Eu- 
ropa League, non al trofeo. Stan- 
do alle ultime dichiarazioni del 
mister che miravano chiaramen- 
te alla vittoria della coppa e consi- 
derando il curriculum del Milan 
rispetto a quello della Roma - se- 
condi in serie A contro quinti e 
reduci dalla Champions, peraltro 
come semifinalisti in carica - 
l'uscita di scena sarebbe difficile 
da gestire. 


CONTESTO 


Anche perché il contesto è quel- 
lo di un Milan sì secondo in cam- 
pionato, ma mai vicino all'Inter 
in stagione anche se, per poten- 
zialità ed esperienza, sarebbe do- 
vuta essere la prima e più accredi- 
tata rivale. Perdere con l'Inter lu- 
nedì, poi, sarebbe drammatico 
per Pioli, chiamato a fermare la 
striscia record di cinque derby 


persi. Vorrebbe dire diventare l'al- 
lenatore dei sei ko consecutivi do- 
ve l’ultimo, per di più, è quello 
che consegna lo scudetto della se- 
conda stella all'altra squadra del- 
la città prima che il Milan stesso 
sia stato in grado di raggiungerla, 
il tutto in uno stadio a prevalenza 
rossonera visto il fattore campo a 
favore (ammesso che sia un van- 
taggio, nella fattispecie). Un incu- 
bo che solo a pensarlo vengono i 
brividi e che di certo cancellereb- 
be nella memoria di molti tifosi 
rossoneri tutto il buono che Pioli 
ha fatto finora, scudetto compre- 
so. 

Pioli é un grande incassatore, 
va detto. Lo ha dimostrato in que- 


TEGOLA PER IL BOLOGNA 


sti anni al Milan. E ha una straor- 
dinaria capacità di reazione ai 
momenti di crisi. Ma, ad occhio, 
un doppio ko sarebbe troppo pu- 
re per lui. Nascerebbe un conte- 
sto cosi ostile e si alimenterebbe 
una critica cosi feroce da poter es- 
sere soltanto aggirata con un cam- 
bio di allenatore. Diventerebbe 
una questione emotiva e ambien- 
tale più che tecnica, a meno che 
la società non si ponga in convin- 
ta e fragorosa difesa dell'allenato- 
re che, ricordiamolo, è sotto con- 
tratto fino al 2025. Ma Ibrahimo- 
vic, che è stato assunto apposta 
per prendere questo tipo di deci- 
sioni, finora non si è esposto, non 
ha nemmeno mai comunicato 


Ferguson, crociato rotto: torna fra sei mesi 


E Pessime notizie per il Bologna e peri tanti club che vorreb- 
bero comprarlo: Lewis Ferguson si è lesionato il legamento 
crociato. Ciò significa che dovrà essere operato e che potreb- 
be star fuori anche sei-sette mesi. Lo scozzese si era fermato 
nel corso del match contro il Monza, a causa di un problema 
al ginocchio in seguito a un contrasto con Birindelli. Thiago 
Motta dovrà fare a meno di lui per il rush finale in chiave 
Champions, cosi come la Scozia non lo avrà per l'Europeo. 


Stefano Pioli e Rafa Leao sono 

gli osservati speciali in casa Milan: 
non possono fallire il ritorno con 

la Roma in Europa League e il derby 
di lunedì prossimo contro l’Inter. 
L'allenatore rossonero si gioca 

la conferma in panchina (LaPresse) 


con i tifosi, e chissà se mai lo farà: 
non sembra nel suo stile, oltre 
che nelle sue mansioni visto che 
non figura come dipendente del 
club. Potrebbe toccare a Furlani 
che ieri sera si è presentato strate- 
gicamente negli studi di Dazn, 
ma l'impressione è che si attenda- 
no queste due partite per esporsi. 

Quindi Pioli comincia la setti- 
mana della vita con uno svantag- 
gio psicologico enorme, un peso 
difficile da sostenere, forse il più 
gravoso da quando è al Milan. E 
vi arriva con un ko casalingo con- 
tro la Roma e un pareggio strap- 
pato al Sassuolo penultimo in 
classifica: l'onda positiva sembra 
essersi interrotta sul più bello. Pio- 
liha dichiarato di «non aver snob- 
bato i neroverdi» ma ha poi ag- 
giunto che «la voglia era sulla Ro- 
ma e sul derby»: un ragionamen- 
to che lascia a desiderare, soprat- 
tutto se non verrà confermato 
con i fatti. 
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ri a San Siro contro l'Inter. Un botta e risposta 
che ha portato al 2-2, con i nerazzurri due 
volte in vantaggio e sempre raggiunti dai sar- 
di tutto cuore. Va detto che l'Inter, avanti 2-1 
a 15 minuti dalla fine, sembravano aver tirato 
i remi in barca, probabilmente certi della vit- 
toria. Gli uomini di Ranieri però non hanno 
mai perso il coraggio e hanno raggiunto un 
meritato pareggio con il gol di Viola. E pensa- 
re che il Cagliari una settimana fa aveva battu- 
to l' Atalanta, 2-1 in rimonta, e che subito do- 
po i bergamaschi erano andati a vincere 3-0 


FIORENTINA 1 
GENOA 

RETI: 42’ pt Gudmundsson (rig.), 9' 
st Ikoné. 

FIORENTINA (4-2-3-1): 
Terracciano 6; Kayode 6, Martinez 


Serie A, nell'altro posticipo Fiorentina-Genoa 1-1 


Rimonta Verona, é 2-2 con l'Atalanta 


ATALANTA 2 
VERONA 2 


RETI: 13' pt Scamacca, 18' pt 
Ederson, 12° st Lazovic, 15' st 
Noslin. 


ATALANTA (3-4-1-2): Carnesecchi 


Quarta 6, Ranieri 6, Parisi 5; 
Duncan 5.5 (1' st Arthur 6), 
Bonaventura 6.5 (40' st Milenkovic 
sv); Ikoné 7, Beltran 6 (11' st 
Kouamé 6), Sottil 5.5 (10° st Nico 
Gonzalez 6); Belotti 5.5 (10° st 
Mandragora 6). All. Italiano. 


GENOA (3-5-2): Martinez 6; De 
Winter 6.5, Bani 6.5, Vasquez 6; 
Sabelli 6 (16° st Spence 6), Badelj 
6.5 (35° st Strootman 6), Frendrup 
6.5, Messias 6 (44' pt Thorsby 6), 
Martin 5 (16' st Haps 6); 
Gudmundsson 7, Ekuban 6.5 (16° 
st Retegui 6). All. Gilardino. 


ARBITRO: Di Marco. 
NOTE: ammoniti Spence, Bani. 


FEDERICO STRUMOLO 


E L'Atalanta dura solo un tempo e si ferma sul 
2-2 contro il Verona. Una gara, al Gewiss Sta- 
dium, cominciata alla grande per la Dea, con 
protagonista Scamacca, autore di un gol e un 
assist. Il primo squillo arriva già al 13', quando 
l'attaccante azzurro la sblocca con una perla al 
volo di destro dopo il primo controllo con il man- 
cino. Si tratta del nono centro in A per Scamac- 
ca, che poco dopo si trasforma in rifinitore per il 
raddoppio di Ederson. Nella ripresa, peró, ecco 
la risposta ospite, prima con Lazovic, con una 
conclusione dal limite dell'area, e poco dopo 
con Noslin, bravo ad anticipare Carnesecchi. La 
Dea, probabilmente distratta dal ritorno dei 
quarti di finale di Europa League di giovedi con- 
troil Liverpool (dopo il clamoroso 0-3 dell'anda- 


ta di Anfield), resta cosi a 4 punti dal quinto po- 
sto della Roma. Il Verona, invece, ottiene un pun- 
to prezioso nella lotta salvezza, portandosi a +1 
sulla zona retrocessione. E 1-1 tra Fiorentina e 
Genoa. A sbloccare la partita nel finale di primo 
tempo ci pensa il solito Gudmundsson, trasfor- 
mando un rigore conquistato da Ekuban per fal- 
lo di Parisi (per l'islandese è il tredicesimo gol in 
questo campionato). Il pareggio del definitivo 
1-1 invece opera di Ikoné, grazie a un inseri- 
mento perfetto dopo un cross sul secondo palo 
di Bonaventura. Per la Fiorentina, che giovedi 
affronteràil ritorno dei quarti di Conference Lea- 
gue contro il Viktoria Plzen (dopo lo 0-0 dell'an- 
data), si tratta della quinta giornata di fila senza 
successi (3 pari e 2 ko): ora la Viola è decima, il 
Genoa resta dodicesimo. 
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5; Toloi 6 (18° st Kolasinac 6), Hien 
5.5, Djimsiti 5.5; Holm 5.5 (36° st 
Hateboer sv), Pasalic 6, Ederson 7, 
Ruggeri 6; Koopmeiners 6; 
Scamacca 7.5 (18' st Lookman 6), 
De Ketelaere 5.5 (18' st Miranchuk 
6). All. Gasperini. 


VERONA (4-2-3-1): Montipò 6; 
Centonze 6.5 (45' st Tchatchoua 
sv), Dawidowicz 6, Magnani 6, 
Cabal 6; Folorunsho 6.5 (45° st 
Coppola sv), Dani Silva 6.5; Noslin 
7, Suslov 6.5 (32° st Vinagre 6), 
Lazovic 7 (32' st Mitrovic 6); 
Bonazzoli 5.5 (14' st Swiderski 6). 
All. Baroni. 


ARBITRO: Sacchi. 
NOTE: ammoniti Suslov, Dani Silva. 


parliamo di “DeLa allenatori”. Napo- 


ad Anfield, contro il Liverpool di Klopp. Seb- 
bene questi raffronti non calzino a pennello 
con il calcio, è necessario evidenziare la for- 
ma e una certa qualità della squadra di Ra- 
nieri.«Devo dire di avere dei ragazzi coraggio- 
si, che non si danno mai per vinti», ha dichia- 
rato a fine gara con un sorriso sul volto che 
sa di tranquillità, quella che evidentemente 
trasmette ai suoi giocatori prima di ogni par- 
tita. «E adesso aspettiamo la Juventus», ha 
aggiunto Ranieri. Quasi una minaccia? Sicu- 
ramente un'affermazione che denota sicu- 


N I sette peccati dei “De La" 


BM Procediamo con il conteggio. E li: Calzonaha preso il posto di Mazzar- 
ri, che ha preso il posto di Garcia, che 


rezza nei propri mezzi, considerando anche 
che quella bianconera non è più la squadra 
temuta di una volta. Suggeriamo però a Ra- 
nieri di adottare tutte le cautele del caso con- 
tro la Juve perché, dovendo giocare per vin- 
cere, potrebbe prestarsi al contropiede. Quel- 
lo che poteva succedere al Torino nel primo 
tempo del derby, con i granata che, facendo 
la partita per vincere, hanno rischiato di esse- 
re sotto di due gol nei primi dieci minuti, con 
Vlahovic che ha sbagliato due occasioni 
d’oro. 


ha preso il posto di Spalletti. Bari: Fe- 
de Giampaolo (fratello di...) ha preso 
il posto di Iachini, che ha preso il po- 
sto di Marino, che ha preso il posto di 
Mignani. In totale fanno 7 allenatori 


Nella presentazione della giornata aveva- 
mo anche scritto che il Milan rischiava a Sas- 
suolo, cosi come avevamo pronosticato che 
la Roma avrebbe potuto avere molte difficol- 
tà a Udinese. Per Sassuolo-Milan c'é manca- 
to poco che non si verificasse l'imprevisto: i 
rossoneri, in campo con molto turnover, 
hanno preso la gara piuttosto alla leggera ed 
erano sotto 2-0 dopo dieci minuti, azzannati 
dalla ferocia di Pinamonti e Laurentié. Leao 
con un gol spettacolare ha ridotto le distan- 
ze, poi è arrivato il 3-1 di Laurentié e infine la 


stagionali a libro paga per la famiglia 
De Laurentiis che forse quest'anno ci 
ha capito poco quanto a "guide tecni- 
che", ma di sicuro merita il cavaliera- 
to perla sua lotta alla disoccupazione. 


Libero 


martedi 
16 aprile 
2024 


al 


rimonta con i gol di Jovic e Okafor. Tanta 
fatica anche per la Roma, con Lukaku che di 
testa ha pareggiato il gol iniziale di Pereyra. 
Poi al 72' il malore di Ndicka ha comportato 
la sospensione della partita. Bologna-Monza 
era un pareggio probabile, con la squadra di 
Palladino che ha contenuto gli attacchi di 
quella di Thiago Motta. Il Frosinone si einve- 
ce confermato abbastanza in palla, andando 
a pareggiare 2-2 al Maradona contro il Napo- 
li, con una doppietta di Cheddira. 
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LARIANI IN CORSA PER LA SERIE A 


LAZIO-SALERNITANA 9 


CLASSIFICA 


Soldi, idee, stadio e pazienza: 
il Como indonesiano risplende 


La (ricchissima) famiglia Hartono ha avviato un piano per fare strada nel calcio 
Mister Fabregas, dirigenti internazionali e una missione: farsi amare dalla città 


GABRIELE GALLUCCIO 


EE Roma non è stata costrui- 
ta in un giorno. È la stessa filo- 
sofia che la ricchissima fami- 
glia Hartono sta applicando al 
Como che, dopo un venten- 
nio di proprietà sciagurate e ri- 
sultati dimenticabili, è molto 
vicino al ritorno in serie A. E 
stavolta non per un'apparizio- 
ne fugace e casuale, qual è sta- 
ta l’ultima nella stagione 
2002-03. Il Como vuole diven- 
tare un habitué della massima 
serie, fino ad arrivare in Cham- 
pions: punta a superare i fasti 
degli anni '80, quando il club 
lanciava talenti del calibro di 
Vierchowod, Dirceu, Borgono- 
vo. L'ambizione degli Harto- 
no è grande quasi quanto la 
loro pazienza: non apparten- 
gono alla schiera di ricchi che 
entrano nel calcio per capric- 
cio personale e pretendono 
tutto e subito. I fratelli indone- 
siani Robert e Michael, rispetti- 
vamente 61° e 65° nella classifi- 
ca degli uomini più facoltosi al 
mondo, potevano avere qual- 
siasi club, invece hanno prefe- 
rito investire a basso costo su 
una squadra “sfigata” ma in 
una città che è famosa in tutto 
il mondo e che ha tanto poten- 
ziale calcistico inespesso. 


PROGETTUALITÀ 


Ü 41 Inter 83 
[Milan 69 
LECCE-EMPOLI 1 ici i je- 
V E | Juventus c3 Nei cinque anni da proprie 

1-0 v tari gli Hartono non hanno 

[Bologna 59 5 : 
2 TORINO-JUVENTUS Ei rome = bruciato le tappe, impostando 
0-0 J) ¡Roma un progetto a lungo termine, 
TTM [Atalanta 51 che comprende il rilancio del 
ti 00 [Lazio [49 club e soprattutto la costruzio- 
[Napoli 49 ne di un' identità forte e in cui i 
| ® NAPOLI-FROSINONE y [Torino 45 tifosi possono riconoscersi. Fi- 
- 2-2 Fiorentina? 44 nora gli investimenti sono sta- 
E SASSUOLO-MILAN @ [Monza 43 ti importanti ma non folli, tan- 
eT m 3-3 Genoa my to è vero che a inizio stagione 
= la squadra non era data tra le 
= A UDINESE-ROMA LE E favorite per la promozione. Il 
D PARTITA SOSPESA [Cagliari E Parma ha disputato un cam- 
e | O INTER-CAGLIARI 9 [Udinese* 28 pionato a parte, mentre alle 
ta 2-2 XY [Empoli 28 sue spalle si è scatenata una 
= FIORENTINA-GENOA - [Verona 28 lotta che nelle ultime settima- 
Lu & 1-1 J [Frosinone [27] ne sembra potersi risolvere in 
ce [Sassuolo [26 favore del Como, lanciatissi- 
LL] (e SAI 4# [Salernitana 15] mo grazie alle ultime quattro 
c» 2-2 V FINA PARTITA DA RECUPERARE vittorie di fila. I lanieri sono se- 


condi a +3 sul Venezia e a +6 
sulla Cremonese quando man- 
cano cinque giornate alla fine 
e hanno un calendario sulla 
carta più agevole delle rivali. 
Sarebbe la promozione dei 
fuoricategoria Cutrone (11 re- 


ti) e Strefezza (acquistato a 
gennaio), ma anche dei talenti- 
ni Da Cunha (ala da 7 gol e 7 
assist) e Braunóder (22enne 
austriaco che di recente ha 
svoltato il centrocampo). Sen- 
za dimenticare Gabrielloni, 


BASKET, MATCH DA DENTRO 0 FUORI (ORE 20) 


La Virtus va in missione a Istanbul: 
battere l'Efes per restare in Eurolega 


Wü Stasera alle 20 (diretta Sky Sport) la Virtus Bologna 
scenderà in campo a Istanbul per andare avanti nei 
play-in di Eurolega. La squadra di Luca Banchi è crollata 
dopo una gran prima parte di stagione, ma ha ancora 40 
minuti in cui giocarsi tutto. Se batte l'Efes, affronterà 
venerdì la vincente di Maccabi-Baskonia per accedere 
alla fase finale della competizione. I turchi partono però 
nettamente favoriti: sono più in forma e soprattutto han- 
no il fattore casa dalla loro parte. 


Uno scorcio della curva 

del Como nel caratteristico 
stadio “Sinigaglia” che il club 
degli Hartono vuole ristrutturare 
nella speranza di andare in A Afp 


sempre a segno nelle ultime 
quattro vittorie: lui c'era già in 
serie D, prima ancora dell'av- 
vento degli Hartono. 

Discorso a parte per l'allena- 
tore, o meglio, gli allenatori: 
Osian Roberts é un esperto 
"teorico", uno di quelli che 
istruisce allenatori di alto livel- 
lo, ma sta svolgendo un lavoro 
egregio anche in pratica, aspet- 
tando che Cesc Fabregas pren- 
da il patentino. La sensazione 
e che l'anno prossimo lo spa- 
gnolo sarà allenatore per dav- 
vero, non solo dietro le quinte. 
Si può dire che il Como si sta 
costruendo in casa il mister 
del presente e del futuro, 
sull'esempio di diversi top 
club (pensiamo all'Arsenal 
con Arteta). D'altronde la visio- 
ne del club é internazionale, 
per questo attrae investitori 
del calibro di Thierry Henry 
ed e affidato a personaggi mol- 
to poco italiani: Mirwan Su- 
warso e il super manager che 
fa le veci degli Hartono, Chris 
Galley è l'uomo che studia i 
dati dei giocatori e da ieri Ian 
Torrance è il nuovo capo del 
reclutamento. 

A breve gli Hartono promet- 
tono anche di risolvere la que- 
stione dello stadio. Il Siniga- 
glia é unico nel suo genere ed 
è il cuore pulsante del calcio a 
Como, non é immaginabile 
un futuro in un impianto diver- 
so. Ecco perché la proprietà 
sta lavorando per rimetterlo a 
nuovo in tempi brevi e soprat- 
tutto sta studiando come gio- 
carci da subito in serie A: 
l'idea è di procedere a pezzi 
con i lavori e rimanere al Sini- 
gaglia, nel caso in cui la pro- 
mozione dovesse arrivare su- 
bito. Indipendentemente da 
come finirà questa stagione, il 
"rinascimento lariano" e ini- 
ziato e nessuno potrà fermar- 
lo. 
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Il centro comunale era stato appena riqualificato 
Le mani della 'ndrangheta sul Mercato dell’isola 


Chiusi quattro locali, 14 arrestati legati ai clan calabresi. Tra loro anche il Vangelo, cosi chiamato perché mediava nelle liti 


ENRICO PAOLI 


E A settembre dello scorso anno, presen- 
tando i dati relativi alla seconda relazione 
semestrale sulle indagini, i vertici della Di- 
rezione investigativa antimafia lanciarono 
un allarme molto chiaro: i fondi del Pnrr e 
quelli per le Olimpiadi Milano-Cortina del 
2026 fanno gola ai clan mafiosi, quello cala- 
brese in particolare. In quella circostanza 
gli investigatori ricordarono pure come i 
clan siano «una realtà stanziale» in Lom- 
bardia, certificata dalle decine (...) 

segue a pagina 34 


In vista del corteo 
L’Anpi boccia lo slogan 
"Democrazia ovunque" 
MASSIMO SANVITO 


E La proposta della Brigata Ebraica - 
aggiungere la parola “democrazia” 
all'immodificabile “cessate il fuoco 
ovunque” di matrice Anpi - è stata boc- 
ciata senza alcun ripensamento da parti- 
giani e gruppuscoli di sinistra. Al Comi- 
tato permanente antifascista di ieri, par- 
tecipato da tutte le sigle che animeran- 
no il corteo milanese del 25 aprile, è pre- 
valsa la linea intransigente pro Gaza. Il 
neo presidente Anpi, Primo Minelli, do- 
po essersi appellato all'unità ha fatto sa- 
pere che la sfilata sarà essenzialmente 
contro il governo di «estrema destra». E 
poi si é opposto all'emendamento chie- 
sto da Davide Romano (direttore del 
Museo della Brigata Ebraica) per am- 
pliare lo slogan (cosi: "Cessate il fuoco e 
democrazia ovunque"). «Ha detto che 
la parola democrazia è gia presente nel 
documento che sarà diffuso ma in quel- 
le righe si parla di Italia. Perché non par- 
lare di democrazia anche all’estero? Ga- 
za, Cuba, Russia, Iran...», spiega a Libe- 
ro Romano. Favorevoli alla sua propo- 
sta Acli, partigiani cristiani, e liberali. 
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RICERCHIAMO IMMOBILI DI PRESTIGIO 
PER LA NOSTRA CLIENTELA 


L'eccellenza delle soluzioni alilalio 


Compravendita 
Immobili 


PIACENZA MILANO LUGANO 
www.kcimmobilgest.com - info@kcimmobilgest.com 


+39 3474519535 
Accanto a Te, in ogni passo della 
compravendita immobiliare!!! 


LA LINEA DURA DEI PRESIDI ANTI-OCCUPAZIONI 


[ Tolleranza zero al Carducci: sospesi 14 studenti 


=== sunta azione di «disobbedienza», quale vor- 


E Occupare e non pagare. Anche se la pre- 


rebbero farla passare gli studenti che si sono 
«presi» il liceo Carducci, in realtà è un sopru- 
so nei confronti di chi vuol studiare. E come 
tale va sanzionato, con la tolleranza zero. 
Esattamente come hanno fatto i dirigenti 
scolastici del noto istituto milanese, che han- 
no provveduto ad emettere sospensioni e ri- 
chiami ufficiali, mandando in bestia gli espo- 
nenti del Collettivo Revolte, che ieri pomerig- 
gio hanno protestato davanti alla scuola. «A 
seguito degli avvenimenti e delle sanzioni 
emesse negli ultimi giorni, in modo comple- 
tamente arbitrario, senza nessuna base visi- 
bile e dichiarata, abbiamo deciso di lanciare 
un presidio in solidarietà agli studentiXbccu- 
panti», affermarmo su Instagram gli espo- 
nenti del Collettivo. X Quattordigiersone so- 
no state sospese per aver occupato la scuola, 
impedendo il regolare svolgimento delle le- 
zioni. Dunque trattasi d'interruzione di pub- 
blico servizio, e quindi come tale va sanzio- 
nato. Bene hanno fatto i dirigenti scolastici, 
dimostrando di avere ancora un forte senso 
delle istituzioni, considerate dagli studenti 
un semplice accessorio da usare a loro piace- 
re. Come se la scuola, immobile compreso, 
fosse roba loro. E non di tutti, anche di chi 
non occupa e non vuole occupazioni. 


Il centro sociale regolarizzato 
Il Lambretta non si smentisce: 
Ramadan e 25 aprile anti-ebrei 


Ml Una festa di strada, in via Ar- 
quà, tra torte, datteri e giochi per 
bambini, per festeggiare la fine 
del Ramadan. A organizzare 
l'evento, domenica, il binomio 
Lambretta-Mutuo Soccorso, 
niente meno che gli ex abusivi 
cui il Comune ha concesso 380 


metri quadrati di propri spazi in 
via Rizzoli. E sale la tensione per 
il corteo del 25 aprile. In funzione 
anti-Israele e con uno spezzone 
dedicato. Al grido di «Ieri Partigia- 
ni, oggi antisionisti» e di «Antifa- 
scismo è antisionismo». 
MASSIMO SANVITO a pagina 37 


Insicurezza stradale 


Comune, spesi 1,4 milioni in 3 anni 
per risarcire le vittime delle buche 


E Dal 2021 al 2023, il Comune 
ha corrisposto oltre 1,4 milioni di 
euro in risarcimenti collegati alle 
criticità presenti nell’asfalto delle 
strade milanesi. Buche che, spe- 
cie quando piove, assomigliano a 
crateri e diventano pericolosissi- 
me, e dannosissime, per automo- 


bilisti e motociclisti. Attacca la Le- 
ga, con Silvia Sardone: «La giunta 
green ci spaccia gli autovelox co- 
me strumenti funzionali alla sicu- 
rezza stradale, poi lascia che viali 
e piazze si trasformino in un cola- 
brodo...». 

D. BRUCALOSSI a pagina 35 


Follia alla Clinica Città Studi 


Picchia la compagna e accoltella 3 uomini 


E Paura alla Clinica Città Studi 
di via Jommelli ieri pomeriggio 
attorno alle 17. Una donna è sta- 
ta aggredita dal compagno dopo 
una visita medica funzionale al- 
la sua prossima assunzione. Il ra- 
gazzo, un 22enne incensurato, 
ha anche accoltellato un infer- 
miere (57 anni) e un addetto alle 
pulizie (56 anni) intervenuti per 
fermare la sua furia, uno all'ad- 


ALVIATASERNIVANADECMOBILE 


Consulenza e Competenza ad alto Valore dedicato al Tuo patrimonio immobiliare 


dome e l’altro al polpaccio de- 
stro. Anche un paziente, 74 an- 
ni, è stato ferito alle mani («le 
urlava: “Ti uccido”», dirà lui). 
Tutto è iniziato nel sotterraneo 
dove si fanno le visite di inqua- 
dramento, poi la follia si è sposta- 
ta «in portineria» dove «la signo- 
ra è stata chiusa dentro l'ufficio 
relazioni con il pubblico, dove 
sono intervenuti due dipenden- 


ti in suo aiuto», ha spiegato a Lo- 
cal Team Mirco Baltrocchi, il di- 
rettore sanitario della Clinica. Il 
ragazzo e stato bloccato dai Ca- 
rabinieri del Nucleo Radiomobi- 
le, giunti solo posto in moto. 
Nessuno dei feriti, per fortuna, è 
mai stato in pericolo di vita. In 
corso le indagini per capire i mo- 
tivi dietro la brutale aggressione. 
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Metaverso, yacht e nuvole: il Fuorisalone delle meraviglie 
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CRONACA 


Il centro riqualificato è di proprietà del Comune 
Le mani della ’ndrangheta 


sui locali del Mercato dell’isola 


Chiusi 4 esercizi della movida gestiti da società riconducibili a note famiglie calabresi 
La Guardia di Finanza ha arrestato 14 persone, fra cui il “Vangelo”che mediava nelle liti 


segue dalla prima 


ENRICO PAOLI 


(...) di inchieste svolte negli 
ultimi anni. A partire dai 25 
«locali» di ‘ndrangheta foto- 
grafati in Lombardia. 
L'operazione condotta ieri 
dal Gico del Nucleo di polizia 
economico finanziaria della 
Guardia di Finanza di Mila- 
no, con il supporto della Poli- 
zia locale, che ha portato al 
sequestro di 4 società che ge- 
stiscono locali di ristorazione 
all’interno del Mercato comu- 
nale milanese nel quartiere 
Isola, una delle zone calde 
della movida, e all'arresto di 
14 persone, non è solo la con- 
ferma di quanto affermato in 
quella occasione, ma sta lì a 
dimostrare come i tanto 
sbandierati «anticorpi» con- 
tro Tinfiltrazione mafiosa 
non siano così forti, come 
più volte ribadito dalla politi- 
ca. «Tu stai tranquilla, il tem- 
po che veniamo noi qua, fare- 
mo diventare qua la terra dei 
fuochi», dice in un’intercetta- 
zione del maggio del 2019 
Giovanni Caridi, finito in car- 
cere assieme, tra gli altri, a 
Salvatore Giacobbe, che sa- 
rebbe stato a capo, a Milano, 
di un clan della 'ndrangheta 
legato ai Piromalli, parlando 
dell'interesse della cosca per 
il business dei rifiuti. E non 
solo quello, ovviamente, con- 
siderando la frenesia espan- 
sionistica dei criminali, pron- 
ti a prendersi tutto e subito. 


PERVASIVA 


L'inchiesta coordinata dal 
pubblico ministero della 
Dda, Silvia Bonardi, sulle in- 
filtrazioni della 'ndrangheta, 
è sfociata in un'ordinanza 
del gip, Sonia Mancini, che 
ha emesso 14 ordini di custo- 
dia cautelare in carcere. Al 
centro delle indagini la cosca 
dei Piromalli di Gioia Tauro, 
in provincia di Reggio Cala- 
bria, nei confronti dei quali 
sono state mosse le accuse di 
associazione mafiosa, estor- 
sione, rapina, trasferimento 
fraudolento di valori e traffi- 
co illecito di rifiuti. 

Dalle indagini è emerso 
che un presunto affiliato del- 
la cosca, come spiegato dal 
procuratore, Marcello Viola, 
era «impegnato in un'infiltra- 
zione nel settore dei locali di 
intrattenimento, presenti nel- 
le più rinomate aree della 
movida milanese». E attraver- 
so «il tramite di un proprio 
referente», con base a Mila- 
no, «che si occupava dell'ac- 
quisizione e della gestione di 
numerosi locali, attribuendo- 
ne fittiziamente la titolarità a 
prestanome». Nel blitz sono 
state sequestrate, con decre- 
to d'urgenza del pm, 4 socie- 
tà di capitali, titolari di altret- 


Il" Mercato Isola", immobile 
di proprietà del Comune 

di Milano in piazzale Lagosta: 
4 locali sono stati sequestrati 


tanti esercizi commerciali di 
somministrazione di cibi e 
bevande, in quanto di valore 
sproporzionato rispetto ai 
redditi dichiarati dall'ammi- 
nistratore di fatto e dai com- 
piacenti prestanome, in par- 
te ubicati all’interno del 
“Mercato Comunale Isola”, 
struttura di proprietà del Co- 
mune di Milano e oggetto di 
concessione ad un raggrup- 
pamento temporaneo di im- 
prese che, a loro volta, aveva- 
no dato in locazione degli 
spazi commerciali a queste 
società. Il «dominus» delle at- 
tività commerciali della movi- 
da milanese sequestrate dal- 
la Gdf è Agostino Cappellac- 
cio, referente dei Piromalli di 
Gioia Tauro, tra i 14 arrestati. 
Le Fiamme Gialle hanno 
messo i sigilli a 4 locali pre- 
senti all’interno del Mercato 
Comunale Isola, ossia La 
Masseria, bottega di prodotti 
alimentari, Granum, pizzeria 
d’asporto, la pescheria Pisca- 
rius e il Beats Bar. Come si 
evince dalle intercettazioni la 
pescheria, dal primo ottobre 
fino al 5 aprile scorsi, quindi 
«in sei mesi», ha fatturato 
«246 mila euro», dice Cappel- 
laccio il quale, secondo il 


pm, ha «un profilo reddituale 
(...) del tutto incoerente con i 


massicci investimenti». Il 
Mercato comunale in piazza- 
le Lagosta é stato rinnovato e 
aperto due anni fa. 


CONTROVERSIE 


Al vertice del «gruppo ma- 
fioso» uno «'ndranghetista» 
con la dote «di "Vangelo", in 


grado di dirimere eventuali 
controversie», che «organiz- 
zava» gli affiliati «nelle diver- 
se azioni criminali nel territo- 
rio milanese nel business del- 
lo smaltimento rifiuti, utiliz- 
zando come discariche aree 
protette e capannoni indu- 
striali abbandonati». 

Alle indagini hanno colla- 
borato anche i Carabinieri 
del Comando Unità Foresta- 


li, il Servizio Centrale Investi- 
gazione Criminalità Organiz- 
zata di Roma ela Rete Opera- 
tiva @On di Europol. Tra le 
attività illecite del clan da 
tempo radicato a Milano e 
che aveva come «solido pun- 
to di riferimento» la «potente 
cosca Piromalli» anche pre- 
sunte truffe «ai danni di agen- 
zie di lavoro interinale». Gli 
arresti ele perquisizioni sono 


stati eseguiti eseguiti nelle 
province di Milano, Mon- 
za-Brianza, Varese, Pavia, 
Modena e Mantova. 


RITI 


Ma a colpire non é solo 
l'estensione territoriale della 
cosca mafiosa, quanto l'im- 
portazione in Lombardia, 
dalla Calabria, delle liturgie 


Il caso dell'autoparco di via Salomone 


Le 'ndrine e Milano, dagli anni '80 a oggi 


Dall'alleanza con la mafia per la droga al controllo dei luoghi del divertimento 


MICHELE FOCARETE 


E La ndrangheta a Milano è storia 
antica e infinita. Già prima degli anni 
'80 la piazza dell'opulenta metropoli 
fu teatro di un accordo trasversale 
che accumunava boss della 'ndran- 
gheta a uomini di Cosa Nostra. Una 
super-mafia con centro logistico 
nell'autoparco di via Salomone 78, a 
ridosso delle ex case bianche della 
Trecca, zona sud-est del quartiere 
Forlanini. 

Uno dei principali centri di attività 
del più importante cartello criminale 
operante a Milano a cavallo tra gli an- 
ni '70 e i primi anni '90, costituito 
dall'alleanza tra i referenti dei clan 
Santapaola di Cosa Nostra catanese, i 
referenti lombardi dei Cursoti catane- 
si, guidati da Luigi "Jimmy" Miano, e 
le 'ndrine capitanate da Franco Coco 
Trovato, Domenico Papalia, Pepe Fla- 
chi e Antonio Schettini. Miano, or- 
mai defunto, insieme a suo fratello 
Nuccio, diventó il capo dei “Cursoti 
milanesi”, mettendo in piedi un im- 
pero illecito all'ombra della Madonni- 
na. 

Nell'autoparco, c'erano poche 
macchine e qualche carcassa. Ma, in 
compenso, c'era un giro di droga pau- 
roso che rendeva soldi a palate. Qui 
sifacevano i summit nei quali si deci- 
devano omicidi e strategie criminali 
che interessavano l'Italia intera. Allo- 


rai riscontri dei magistrati dimostra- 
rono che quasi tutti i collaboratori di 
giustizia non raccontavano bufale. Le 
conferme furono scritte nei rinvii a 
giudizio e nelle sentenze emesse. Ma 
certo i trabocchetti non erano manca- 
ti, come era accaduto per Salvatore 
Maimone che spifferava agli agenti 
del Gico di Firenze di strane collusio- 
ni tra mafiosi e noti poliziotti e perfi- 
no magistrati milanesi. In cambio del 
silenzio, secondo il pentito, i boss ver- 
savano somme di denaro. Accuse gra- 
vi. Veleni amarissimi. La vicenda 
creò forti tensioni tra la procura di 
Firenze e quella di Milano. Finché, 
nel giugno 1994, esattamente 30 anni 
fa, un’archiviazione mise fine al gio- 
co al massacro e tolse l'ombra del so- 
spetto gettata su magistrati tra i più 
attivi nelle indagini antimafia nel ca- 
poluogo lombardo. 

Il principe dei pentiti, il mafioso 
che più di tutti aveva consentito di 
scardinare il potere criminale nel ca- 
poluogo lombardo fu Saverio Morabi- 
to. Uomo della ‘ndrangheta che per 
vent'anni partecipò alla gestione del 
potere mafioso a Milano per conto 
dei clan Sergi e Papalia. Morabito, tra 
il settembre 1992 e l'ottobre 1993, 
riempi 1.200 pagine di verbali. Al so- 
stituto procuratore Alberto Nobili 
chelo aveva interrogato, il pentito rac- 
contó i retroscena di due decenni di 
dominio criminale calabrese non so- 


lo a Milano, ma nei comuni di Corsi- 
co, Buccinasco e Cesano Boscone, e 
il potere delle famiglie Sergi, Papalia, 
Trimboli, Ferraro e Barbaro furono 
ricostruite con precisione. 

Le attività delle cosche sul territo- 
rio erano e sono principalmente 
estorsioni, appalti, traffico di stupefa- 
centi e di armi, rapine, furti e truffe, 
fabbricazione e spaccio di banconote 
false. Ma la 'ndrangheta spesso è riu- 
scita a mettere le mani anche sui loca- 
li della movida: discoteche e night, 
bar e ristoranti. Uno spaccato crimi- 
nale emerso dalla relazione semestra- 
le della Dia, al primo semestre 2021. 
Approfittando del fatto che molti ge- 
stori venivano da un periodo durissi- 
mo per l'emergenza covid e si trova- 
vano in difficoltà a rivolgersi alle ban- 
che per accedere ai crediti, tanti sono 
finiti per trovare soldi altrove, caden- 
do nelle mani di mafiosi che offriva- 
no denaro a prezzi di usura fino a 
farli soccombere e a cedere a loro l'at- 
tività. 

Ora, come allora. Milano resta la 
capitale economica della 'ndranghe- 
ta. Trai primi a capire che qui si muo- 
vevano le masse piü cospicue di de- 
naro furono i De Stefano, la cosca 
che maggiormente ha modernizzato 
la 'ndrangheta: da una condizione 
agro-pastorale a una holding del cri- 
mine. Nel 1980, come recitano alcu- 
ne fonti, Giuseppe Piromalli entra a 


far parte della "commissione inter- 
provinciale" di Cosa Nostra in rappre- 
sentanza di tutte la famiglie calabre- 
si, con l'ok di De Stefano. Ed è pro- 
prio in quegli anni, nella Milano da 
Bere, che i De Stefano, insieme a Co- 
co Trovato, investono ingenti capitali 
nel capoluogo meneghino e si sparti- 
scono il traffico degli stupefacenti 
con altre cosche della 'ndrangheta e 
con i clan della camorra e della ma- 
fia. Nel 1990 Coco Trovato ingaggia 
una sanguinosa faida con i Batti, ca- 
morristi, che avevano deciso di met- 
tersi in proprio e contrattare diretta- 
mente la compravendita di eroina 
con i turchi. Sei mesi di sangue e di 
morti. 

La presenza capillare della 'ndr- 
angheta in città è poi riconosciuta da 
sentenze definitive, scaturite dalle 
maxinchieste “Crimine” e “Infinito”, 
del 2003. Entrambe hanno testimo- 
niato la fitta e costante comunicazio- 
ne tra chi opera al nord e la “Casa 
Madre calabrese”. E non basterebbe 
un libro per un racconto intriso di ri- 
catti, droga, appalti e morti ammazza- 
ti. Con un unico protagonista: la 
"ndrangheta. 

Insomma, la 'ndrangheta torna 
sempre. Senza paura. Perché, come 
ha sostenuto il boss Cosimo Maiolo, 
«non ci siamo spezzati e abbiamo fat- 
to la storia di Milano». Lo scorso an- 
no, Davide Flachi, alias Davidino, il 
figlio del defunto boss della Comasi- 
na, Pepé, é stato condannato a Mila- 
no in primo grado a 20 anni di reclu- 
sione per associazione per delinque- 
re finalizzata al traffico di stupefacen- 
ti, estorsione aggravata dal metodo 
mafioso, intestazione fittizia di beni e 
truffe assicurative. 
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da 


’ndranghetiste. Salvatore Gia- 
cobbe, tra le 14 persone arre- 
state per essere stato alla gui- 
da e aver ricostituito un grup- 
po criminale con legami con 
il clan dei Piromalli di Gioia 
Tauro, conosceva più o me- 
no a memoria tutte le formu- 
le ed i riti da seguire per chi 
fosse affiliato all'«onorata so- 
cietà» o volesse entrare a far 
parte della 'ndrangheta. A 
confermarlo una lunga inter- 
cettazione del 16 febbraio 
2020 tra Giacobbe e Giovan- 
ni Caridi, anche lui in carce- 
re, riportata nell'ordinanza 
firmata dal gip, Sonia Manci- 
ni, e ritenuta centrale «per- 
ché non solo contiene dichia- 
razioni autoaccusatorie (...) 
ma soprattutto perché è vali- 
da (...) a delineare (...) quella 
che potrebbe essere definita 
la stessa “essenza” mafiosa 
del gruppo». Gruppo che ha 
interloquito con altre mafie, 
come la camorra, e con altri 
clan a seconda del settore 
dell’attività criminale con cui 
fare affari. «Non siamo, infat- 
ti, dinanzi ad una compagine 
di calabresi trasferiti al Nord 
che, nel delinquere», prose- 
gue il giudice, «vogliono sem- 
plicemente emulare o scim- 
miottare atteggiamenti e me- 
todi dei boss della propria ter- 
ra di origine, ma siamo in- 
nanzi a soggetti che hanno 
culturalmente interiorizzato 
e condiviso tutto quel nucleo 
di regole e rituali della 'ndran- 
gheta più profonda e tradizio- 
nale». 


VINCOLO DI SANGUE 


L'inchiesta della Procura 
di Milano è «l'inquietante di- 
mostrazione» che l'allontana- 
mento dalle organizzazioni 
mafiose «difficilmente può 
avvenire su base volontaria». 
Lo mette nero su bianco il 
gip, Sonia Mancini, nella sua 
ordinanza di custodia caute- 
lare di oltre 600 pagine. Il do- 
minus di questa indagine, 


Salvatore Giacobbe, rappre- 
senta, in particolare, «la di- 
mostrazione plastica della in- 
dissolubilità del vincolo asso- 
ciativo mafioso che non te- 
me alcun pericolo in conse- 
guenza neanche della carce- 
razione», e nel caso di specie 
«emerge la chiara volontà del 
gruppo criminale di ricosti- 
tuirsi al giorno uno della stes- 
sa scarcerazione» del princi- 
pale arrestato che dietro le 
sbarre «ha volutamente con- 
servato e rafforzato la sua fa- 
ma di mafioso», carcere dove 
«ha addirittura conferito doti 
ad altri detenuti». 

«Invece di chiedere la “pa- 
tente di antifascismo” a chi 
intende partecipare ai bandi 
per affittare spazi comunali, 
forse, il centrosinistra milane- 
se dovrebbe preoccuparsi di 
controllare meglio i certifica- 
ti antimafia delle società alle 
quali da in gestione i propri 
locali. Ma si sa: la dichiarazio- 
ne di antifascismo lava da 
ogni peccato e purifica ogni 
delinquente. Complimenti», 
afferma Romano La Russa, 
assessore regionale alla Sicu- 
rezza. «Alla Guardia di Finan- 
za, alle altre forze dell’ordine 
che hanno preso parte 
all'operazione, alla Polizia lo- 
cale di Milano che, sono cer- 
to, ha collaborato alle indagi- 
ni e alla Procura di Milano, 
va il mio sentito ringrazia- 
mento per il prezioso ed en- 
comiabile lavoro svolto», con- 
clude La Russa. «L'inchiesta 
della Dda di Milano è preoc- 
cupante», gli fa eco il senato- 
re milanese Franco Mirabel- 
li, vicepresidente del Gruppo 
Pd al Senato e componente 
della Commissione Parla- 
mentare Antimafia, la crimi- 
nalità organizzata viene colpi- 
ta e contrastata ma servono 
l'impegno, la consapevolez- 
za el'attenzione di tutti, a co- 
minciare dalla politica, per 
combatterla con ancora più 
efficacia». 
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Insicurezza stradale 
Da Palazzo Marino 1,4 milioni 
per risarcire le vittime di buche 


È l'impatto delle cause intentate in tre anni dagli automobilisti danneggiati 
da asfalto sconnesso e trascurato. Sardone: «Preferiscono mettere gli autovelox» 


DANIELA BRUCALOSSI 


E La scarsa manutenzione del manto 
stradale di Milano costa. Non solo in 
termini di danni fisici e materiali agli 
utenti della strada ma anche alle casse 
di Palazzo Marino, rimpinguate con le 
tasse pagate dai cittadini. Dal 2021 al 
2023, il Comune ha corrisposto oltre 
1,4 milioni di euro in risarcimenti colle- 
gati alle criticità presenti nell’asfalto 
delle strade milanesi. Perché, si sa, tra 
buche, crepe e avvallamenti, circolare 
in città con un’auto, un motorino o una 
bicicletta è diventato un percorso a 
ostacoli, specialmente quando piove. 
Appena un mese fa, dopo giorni di pre- 
cipitazioni incessanti a seguito di un 
lungo periodo secco, le strade della Ma- 
donnina erano diventate un colabro- 
do. Non si contavano le segnalazioni 
dei cittadini (455 in pochi giorni, più 
un centinaio gestite con la massima ur- 
genza dalla Polizia Locale e dal Nuir, il 
Nucleo di intervento rapido del Comu- 
ne). Palazzo Marino per tamponare i 
danni, aveva dovuto attivare un piano 
straordinario di interventi. Tenendo in 
considerazione, però, che la maggior 
parte dei rattoppi hanno avuto caratte- 
re temporaneo e andranno ripetuti ad 
asfalto asciutto, dato che il bitume ba- 
gnato non fa presa e tende a disgregar- 
si in breve tempo. 

Situazioni simili si sono presentate 
anche negli anni scorsi. Per questo mo- 


tivo, nel 2021 sono state intentate con- 
tro Palazzo Marino 90 cause di risarci- 
mento da parte degli utenti della strada 
danneggiati, 80 nel 2022 e 70 nel 2023. 
Sempre nel 2021, l'amministrazione ha 
liquidato 563 richieste per un totale di 
893.557 euro. Nel 2022, sono state 258 
per un ammontare di 455.759 euro e, 
nel 2023, 133 per 101.657 
euro. 

«Milano è la capitale ita- 
liana delle multe incassa- 
te, con 102 milioni nel 
2021, 151 nel 2022, 258 nel 
2023 e se ne prevedono 
268 per il 2024», ricorda 
l'europarlamentare e con- 
sigliera comunale della Le- 
ga, Silvia Sardone, che ha 
voluto fare luce sul tema 
dei risarcimenti con un'in- 
terrogazione a Palazzo Ma- 
rino. «Male strade della cit- 
tà sono ciclicamente piene 
di buche, anche di grosse dimensioni e 
profondità, con il pericolo concreto di 
causare danni sia ai mezzi circolanti 
sia ai loro conducenti, com'è dimostra- 
to dai numeri che ho raccolto. Questo 
nonostante il Codice della strada speci- 
fichi che gran parte della somma incas- 
sata vada utilizzata per l'attuazione del 
Piano Nazionale della sicurezza strada- 
le, la manutenzione delle strade e la 
loro messa in sicurezza». «E cosi il Co- 
mune si trova giustamente costretto a 


Ruota in una buca (Fto) 


risarcire automobilisti, motociclisti e ci- 
clisti che rischiano la pelle, a causa del- 
la negligenza dell'ente», sottolinea Sar- 
done. «La giunta green ci spaccia gli 
autovelox come strumenti funzionali al- 
la sicurezza stradale, poi lascia che viali 
e piazze si trasformino in un colabro- 
do». 

Nonostante i 268 milio- 
ni derivati dalle multe che 
si prevede entreranno nel- 
le casse di Palazzo Marino 
nel 2024, l'amministrazio- 
ne ha annunciato che l'in- 
vestimento per il piano di 
manutenzione straordina- 
ria delle strade sarà di ap- 
pena 20 milioni quest'an- 
no (cosi come nel 2022 e 
nel 2023), per un totale di 
330 interventi (sono esclu- 
si quelli di manutenzione 
ordinaria in capo alla par- 
tecipata MM). Per la mes- 
sa a nuovo dei binari del tram andran- 
no invece 12 milioni. 

Dopo il disastro causato dalle piogge 
diun mese fa, Il sindaco Giuseppe Sala 
si é affrettato a rassicurare i milanesi, 
spiegando che il Comune sta cercando 
di capire come aumentare i fondi a di- 
sposizione. Ma, ha precisato, «non è so- 
lo questione di volontà ma anche di 
bilancio». Come se la sicurezza strada- 
le non fosse una priorità. 
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La stretta anti-moto di Milano 


L'allarme dell'hinterland: 
«I divieti ci soffocheranno» 


GIORGIO VALLERIS 


E Tanti sindaci dell'hinterland mila- 
nese e delle province limitrofe sono sul 
piede di guerra contro la giunta milane- 
se. Motivo del contendere, il divieto di 
circolazione che scatterà il prossimo 
primo ottobre per le moto Euro 0 ed 
Euro 1 a quattro tempi e per gli Euro 2a 
due tempi. 

Perché se questa misura dovrebbe, 
almeno nelle intenzioni, diminuire il 
traffico ele emissioni inquinanti nel ca- 
poluogo lombardo (anche se, come ab- 
biamo visto, sul fronte dell'inquina- 
mento il risultato è parecchio opinabi- 
le), è evidente come l’orizzonte sia quel- 
lo di un aumento proprio del traffico e 
dell'inquinamento nelle città della pri- 
ma cintura e non solo. 

L'equazione è semplice: se oltre 50 
mila motociclisti milanesi si troveran- 
no a piedi, ce ne sono altre decine di 
migliaia che arrivano da altre città che 
subiranno lo stesso trattamento. 

Numeri alla mano, per accedere in 
città il 63% dei pendolari utilizza l'auto, 
il 7% la moto e meno del 30% usufrui- 
sce dei mezzi pubblici. In pratica due 
persone su tre dell'hinterland entrano 
a Milano con l'auto ma c'è una quota 
consistente anche di pendolari a due 
ruote. 

Proprio questi ultimi, come faranno 


a raggiungere Milano per studio o per 
lavoro ogni giorno? Qualcuno potrà 
scegliere i mezzi pubblici, ma stiamo 
parlando di una fetta esigua di perso- 
ne. Verosimilmente, la maggior parte 
dei centauri dovranno utilizzare la pro- 
pria auto (ammesso che abbia i requisi- 
ti per entrare a Milano) e imbottigliarsi 
loro malgrado nel traffico del mattino e 
della sera da e per Milano. 

Da nord a sud, da est ad ovest 
dell'hinterland, le voci dei sindaci pre- 
occupati per le ripercussioni dei divieti 
imposti da Beppe Sala per le moto non 
si contano. 

“Rispetto alle nuove disposizioni che 
entreranno in vigore sulle moto, since- 
ramente non ne capisco il senso, ciò 
comporterebbe solo un maggior utiliz- 
zo della auto. Le moto permettono di 
avere un traffico più fluido e veloce e di 
conseguenza minor permanenza sui 
tratti stradali con la conseguente dimi- 
nuzione di traffico e smog” dice il sinda- 
co di Senago, Magda Beretta, che prose- 
gue: “ Milano ormai è sempre più chiu- 
sa ed esclusiva in nome della lotta all’in- 
quinamento , se così realmente fosse il 
Comune di Milano sarebbe maggior- 
mente concentrato a potenziare i mez- 
zi pubblici e a tal proposito colgo l'occa- 
sione di esortare la realizzazione del 
progetto esecutivo che tanto attendia- 
mo della tramvia Milano - Limbiate da- 


to che a causa dei ritardi di Milano i 
costi sono aumentati e il Governo ha 
dovuto aggiungere quasi 40 milioni di 
euro in più e ciò ha comportato nel frat- 
tempo la dismissione della vecchia 
tramvia per assenza di manutenzione 
da parte sempre del comune di Milano 
e città metropolitana e l’altro tema è 
dettato dagli impianti di calore vetusti 
che caratterizzano anche la maggior 
parte degli edifici pubblici di Milano, 
su questo si dovrebbero attuare serie 
politiche per ridurre l'inquinamento ^". 
Per il primo cittadino di Sesto San 
Giovanni, Roberto Di Stefano: “Il divie- 
to di circolazione per le motociclette 
più datate rappresenta l'ennesima mi- 
sura scriteriata del Comune di Milano. 
E questa sarà come un boomerang so- 
prattutto per i territori limitrofi, blocca- 
re le moto è una assurdità: il sindaco 
Sala vieta la circolazione agli unici mez- 
zi che riducono l'inquinamento, obbli- 
gando di fatto chi si sposta a prendere 
l'auto. E questo provocherà un aumen- 
to del traffico anche sul nostro comu- 
ne. Maggior traffico vuol dire maggior 
emissione di gas di scarico. Ma Sala di 
questo sembra non preoccuparsene”. 
Già con l'introduzione di Area B, due 
anni, Sala aveva dovuto incassare le 
proteste di tanti colleghi, di destra e di 
sinistra, da ogni latitudine dell'hinter- 
land. E con questi nuovi stop, la prote- 
sta monta ancora. La giunta meneghi- 
na, evidentemente, si è limitata a guar- 
dare in casa propria senza allargare lo 
sguardo alle decine di migliaia di pen- 
dolari su due ruote che ogni giorno rag- 
giungono Milano da ogni parte della 
Lombardia. Non c'è che dire: sarebbe 
stato difficile scontentare più persone 
tra utenti della strada e amministratori 
locali... 
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Francesca Rava N.P.H. Italia 


70 nel mondo 


TEATRO ALLA SCALA bui 
Ma STRO : ES set ue 


25 anni în Italia, 


6 maggio 2024 


Serata straordinaria a favore della 
Fondazione Francesca Rava - NPH Italia ETS 


Cameristi della Scala 
Angela Hewitt, direttrice e pianista 


Wolfgang Amadeus Mozart - Sinfonia in sol min. KV 185 
Johann Sebastian Bach - Concerto in re min. BWV 1052 per pianoforte e archi 
Johann Sebastian Bach - Concerto brandeburghese n. 3 BWV 1048 


Wolfgang Amadeus Mozart - Concerto in do magg. KV 467 per pianoforte e orchestra 
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Il centro sociale che ha ricevuto una sede dal Comune 
Solito Lambretta: Ramadan e 25 aprile anti-ebrei 


Antagonisti e donne col niqab in festa in via Arquà. E sale la tensione per il corteo: «Fermare i finanziamenti a Israele» 


MASSIMO SANVITO 


E C'éuna donna col niqab, 
il velo integrale, che le lascia 
scoperti solo gli occhi. Tutta 
vestita di nero. Attorno a lei, 
altre mamme velate, qualche 
uomo e tanti bambini. Una 
tavolata di legno, in via Ar- 
quà - tra le più degradate tra- 
verse di via Padova -, è im- 
bandita con torte, panini, fo- 
cacce, patatine, datteri: si fe- 
steggia la fine del Ramadan 
tra musica, balli e giochi in 
regalo. 

A organizzare l'evento, do- 
menica, il binomio Lambret- 
ta-Mutuo Soccorso, niente 
meno che gli ex abusivi cui il 
Comune ha concesso 380 
metri quadrati di propri spa- 
zi in via Rizzoli per 18 anni a 
un canone, diciamo così, irri- 
sorio (275.000 euro in totale, 
ovvero 15.000 euro di media 
all'anno e dunque poco più 
di mille euro al mese). «Dalla 
gente, per la gente. Eid Muba- 
rak! (augurio usato per la fi- 
ne del mese sacro all'islam, 
ndr)», esulteranno gli antago- 
nisti al termine della giorna- 
ta. 
I piccoli scorrazzano per la 
strada sventolando bandiere 
col logo del centro sociale e 
c'è anche la possibilità di far- 
si dipingere i colori della ban- 
diera palestinese, con gli ac- 
querelli, sulle braccia. Si co- 
mincia così a tracciare la stra- 


La festa di strada organizzata dal centro sociale Lambretta in via Arquà per festeggiare la fine del Ramadan 


da che porterà al corteo del 
25 aprile e che vedrà in pri- 
ma fila il Lambretta. In fun- 
zione anti-Israele e con uno 
spezzone dedicato al grido di 
«Ieri Partigiani, oggi antisioni- 
sti» e di «Antifascismo è anti- 
sionismo: Palestina libera». 
Quest'anno, dopo il rinfoco- 
larsi del conflitto israelo-pale- 
stinese, sarà diverso. 


«Non abbiamo nulla da fe- 
steggiare. Oggi più che mai la 
Resistenza partigiana in Ita- 
lia è un esercizio quotidiano 
che ci obbliga a sostenere co- 
loro che ancora oggi resisto- 
no e lottano contro le molte- 
plici facce del fascismo, sia 
qui che altrove. Ciò che sta 
succedendo a Gaza non ci 
può lasciare indifferenti», di- 


cono gli antagonisti. E arrin- 
gano: «Condanniamo questo 
massacro anche per dare vo- 
ce a chi viene invisibilizzato. 
E chiediamo, nell'immedia- 
to, un cessate il fuoco perma- 
nente sulla popolazione civi- 
le di Gaza, resa allo stremo 
da sei mesi di aggressione mi- 
litare e 17 anni di assedio 
israeliano». Una visione della 
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KclmmobilGest 


storia a senso unico. 

E infine il graffio al governo 
italiano. «Chiediamo l'inter- 
ruzione definitiva di fornitu- 
re militari e copertura politi- 
ca da parte degli Stati Uniti, e 
dall'Italia e gli altri membri 
Nato al seguito; chiediamo il 
rispetto per l'autodetermina- 
zione del popolo palestinese 
nelle scelte politiche ed eco- 
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nomiche per il futuro non so- 
lo di Gaza, ma di tutta la Pale- 
stina occupata. Basta finan- 
ziamenti e appoggio politico 
a Israele». 

Un altro spezzone sarà 
quello — "internazionalista" 
animato dai collettivi studen- 
teschi, che si raduneranno 
domani in Statale per un'as- 
semblea preparatoria. Lo 
spartito è sempre lo stesso. 
Solidarietà «alla resistenza 
della popolazione di Gaza» e 
condanna «dell’Italia, terzo 
Paese esportatore di armi ver- 
so Israele». 

Venerdì, dalle 18 in avanti, 
in via Festa del Perdono, da- 
vanti all'università, ci sarà in- 
vece una serata sulle note 
hip hop «per finanziare la rac- 
colta fondi del progetto Gaza 
Freestyle Festival per aiutare 
la gente di Gaza». A organiz- 
zarla i gruppi Rebelot e Stu- 
dents for Palestine. Sigle di- 
verse, facce identiche. Sotto 
legida del Lambretta. 

I campioni dell'abusivi- 
smo che in poco piü di un 
decennio - dal 2012 al 2023 - 
sisono presi cinque immobi- 
li pubblici e privati (piazza 
Ferravilla, via Cornalia, via 
Canzio, via Val Bogna e via 
Edolo. Prima di essere pre- 
miati dal Comune e festeggia- 
re la fine del Ramadan nel 
quartiere più multietnico del- 
la città. 
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Alla Fabbrica del Vapore 


4 Appuntamenti 
1 p» Jany McPherson Il gran palio Il meglio della birra 
Ogni sabato dell'Agnolotto 


a Monza Visionaria a Cologno Monzese 
il Mercato 


MUSICA E Jany McPher- EVENTO Domenica 21 FESTIVAL Da venerdi 19 a 
son, jazzista di fama in- aprile, presso il Castello domenica 21 aprile si svol- 
della Terra ternazionale, l'artista Malaspina di Varzi (Pa- gein piazza Castello a Co- 
che inaugurerà venerdi 3 via), in piazza Urnberto I, logno Monzese (Milano) 
maggio la XII edizione di è in programma la sesta la manifestazione Colo- 


E Ognisabato alla Fabbri- 
ca del Vapore di via Procac- 
cini va in scena il Mercato 
della Terra, il mercato agri- 
colo di Slow Food, nato nel 
2009 per valorizzare le pro- 
duzioni agricole di qualità, 
la biodiversità e il patrimo- 
nio agroalimentare del ter- 
ritorio. I piccoli agricoltori 
indipendenti, in gran parte 
dal Parco Agricolo Sud Mi- 
lano, sono stati selezionati 
per offrire specialità come 


birra artigianale, ortofrutta | 


locali, prodotti da forno a 

lievitazione naturale, for- 

maggi a latte crudo. 
Stefano Corrada 


Monza Visionaria, il festi- 
val organizzato dall'asso- 
ciazione culturale Musi- 
camorfosi, fino al 12 mag- 
gio, nei luoghi più sugge- 
stivi e negli angoli meno 
conosciuti della città: la 
pianista, cantante e com- 
positrice cubana, una 
delle più interessanti 
esponenti del pianismo 
jazz degli ultimi anni, sa- 
rà protagonista di un 
doppio, attesissimo set 
nella Sala della Specchi 
della Reggia di Monza al- 
le ore 19 e 21. L'ingresso 
costa 10 euro in prevendi- 
ta e 15 euro alla porta. 
Venerdì 3 maggio 
Ingresso: 15-20 euro 


edizione del Palio 
dell'Agnolotto, sfida soli- 
dale tra i ristoranti dell'Ol- 
trepó con al centro la cele- 
bre pasta ripiena di brasa- 
to. A partire dalle 17 i piat- 
ti dei 12 ristoranti in gara 
vengono giudicati da una 
platea di esperti e da una 
giuria popolare composta 
da chi abbia il piacere di 
prendere parte alla degu- 
stazione. L'intero ricavato 
della serata sarà devoluto 
in beneficenza a favore di 
un progetto di sviluppo 
agricolo della onlus oltre- 
padana Chicco per Emdi- 
bir. Info al 347 0755726. 
Domenica 21 aprile 
Castello di Varzi 


gno Monzese Beer Fest, 
con tre giorni dedicati a 
birre italiane ed europee 
abbinate a una vasta scel- 
ta di cucine internaziona- 
li. La manifestazione pre- 
vede ogni giorno spettaco- 
li per bambini, oltre a due 
serate musicali: venerdi 
19 alle 21.30 si inizia con 
Joe Dj, mentre sabato 20 
alle 20.30 é la volta del tri- 
buto a Vasco Rossi della 
Sally Band. Dalle 17 di do- 
menica 21 aprile sono 
inoltre in programma 
spettacoli di clown per 
bambini. L'ingresso è libe- 
ro, info al 351 5852780. 
Da venerdì a domenica 
Cologno Monzese 
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MASSIMO DE ANGELIS 


E Ultimate le preparazioni, 
conclusi gli addobbi, ecco che 
stamattina si alza il sipario sul- 
la kermesse internazionale più 
attesa nel capoluogo lombar- 
do. Il Salone del Mobile nella 
Fiera di Rho Pero, cui si affian- 
ca il Fuorisalone. In queste ore 
è quindi l'intera città di Milano 
in movimento, con un tripu- 
dio di appuntamenti sparsi nei 
diversi distretti seguendo il 
classico effetto domino. Poche 
ore fa è stata presentata la mo- 
stra “Cross Vision”, che festeg- 
gia le prime 70 candeline della 
rivista Interni, un percorso di 
oltre quaranta scenografiche 
installazioni distribuite in sei 
location simbolo meneghine. 

Dai cortili dell’Università de- 
gli Studi all'Eni Space presso 
l'Orto Botanico di Brera, 
dall'Audi House of Progress 
del Portrait all'Eataly Smeral- 
do. E che dire del settecente- 
sco Palazzo Litta in corso Ma- 
genta che racchiude nei suoi 
saloni affrescati le collezioni di 
alcuni noti marchi come Gu- 
fram con l'irriverente divano 
che si muove. Da vedere pure 
l'installazione "Straordinaria" 
progettata da uno studio giap- 
ponese per il brand Elica, un 
racconto sensoriale ispirato 
dalla leggerezza delle nuvole. 
Nella vasta programmazione, 
è divertente segnalare la sugge- 
stiva "Design Parade" in calen- 
dario domani pomeriggio, na- 
ta per celebrare la libertà e la 
creatività nello stile. Il folklori- 
stico corteo di giovani (e meno 
giovani) si ritroverà in piazza 
Affari per poi attraversare la zo- 
na delle 5 Vie con musica, per- 
formance, carri, striscioni e 
concludere il "carnevalesco" 
tragitto con un pirotecnico par- 
ty finale all'Arco della Pace. In 
occasione della Milano Desi- 
gn Week, Vitruvio Virtual Reali- 
ty apre eccezionalmente le por- 
te della sua sede milanese in 
via Galileo Ferraris 1, all'inter- 
no di LOM - Locanda Officina 
Monumentale, con la presen- 
tazione di Metaversi realizzati 
su Spatial. 

Ogni giorno, dalle 11 alle 17, 
sarà possibile immergersi - sia 
in modalità desktop sia attra- 
verso i visori per la realtà vir- 
tuale immersiva - negli ultimi 
mondi realizzati da Vitruvio 


Metaverso, yacht e nuvole 
Il Fuorisalone delle meraviglie 


Mostre, esperienze sensoriali, percorsi a tema, party pirotecnici, gatti giganti e persino anfore in 3D 
Mentre a Rho si attende il record di visitatori, una pioggia di eventi cambierà il volto della città 


Virtual Reality per il Metaver- 
so. Nel cuore di Isola Design 
Festival torna invece la terza 
edizione di Bravery Bar, il con- 
cept bar ideato da IAAD, Acca- 
demia Italiana e SAE Institute, 
scuole di alta formazione par- 
te del gruppo internazionale 


f 197277 


AD Education, che si avvale 
quest'anno del contributo di 
Regione Lombardia. Per sei 
giorni Stecca 3.0, centro so- 
cio-culturale ai piedi del Bo- 
sco Verticale, all'interno del 
Parco Biblioteca degli Alberi, 
ospiterà mostre, installazioni 


L'installazione di Amazon in un chiostro della Statale (Fotogramma) 
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L'installazione “Sun Rice" nell'orto botanico di Brera (Fotogramma) 
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interattive e workshop in colla- 
borazione con aziende, profes- 
sionisti del settore e partner 
del gruppo. Da Gae Aulenti a 
Tortona. DI OGNUNO - il pro- 
getto sviluppato e ideato da 
Hospitality sarà in scena nella 
Sala Madrid dell'hotel nhow 


Milano nel Tortona District: at- 
traverso tre percorsi esperien- 
ziali di progettazione inclusiva 
di una reception, DI OGNU- 
NO permetterà di vedere il 
buio, muovere lo spazio, ascol- 
tare il silenzio, immergendo il 
visitatore nelle reali necessità 


L'installazione “Uomo Stanco” di Gaetano Pesce alla Pinacoteca (Ftg) 


“Door is Love”, il carro armato dipinto di blu di Marco Nereo Rotelli (Ftg) 


delle persone con disabilità 
per far comprendere appieno 
le esigenze e le opportunità le- 
gate all'accessibilità. 

Esperienze sensoriali e visi- 
ve sono al centro dunque di 
questa edizione del Fuorisalo- 
ne. POP POT dissemina di co- 
lore le vie con le anfore ultra- 
pop realizzate con la stampa 
3D. Mentre la Darsena si è già 
animata di giganteschi gatti co- 
modamente adagiati tra le 
chiatte del Naviglio. Tra le no- 
vità più curiose anche il Bagno 
diurno, progetto per l'azienda 
Mogu a cura di Studiolatte e 
Finemateria con Inabita. La lo- 
cation scelta è infatti l'ex Casa 
dell’acqua del parco Trotter, 
in zona via Padova: uno stori- 
co edificio in disuso (era una 
centrale di pompaggio dell'ac- 
qua) che viene aperto e recupe- 
rato. Nei sotterranei della stori- 
ca Piscina Cozzi, enorme va- 
sca coperta gestita da Milano- 
sport all’interno di un edificio 
del 1934, si nascondo dei ba- 
gni pubblici che vengono ria- 
perti per il Fuorisalone. In disu- 
so da tempo, il loro ingresso è 
ben conservato ed è caratteriz- 
zato da un mosaico a tema ma- 
rino. Quella di Porta Venezia 
non è l’unica piscina che parte- 
cipa alla Milano Design Week: 
ai Bagni Misteriosi (bellissima 
vasca liberty all'aperto) Moo- 
ring by the Moon di Azimut 
porta uno yacht nel cuore del- 
la città, illuminato da una luna 
gigante. Insomma appunta- 
menti per tutti i gusti, c'è solo 
l'imbarazzo della scelta. Basta 
armarsi di tempo e pazienza e 
non muoversi in macchina 
perché le strade si preannun- 
ciano roventi. 
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L'eccellenza del nucleo cinofilo dei vigili 


I valorosi cani antidroga della polizia municipale 


Nel parco Forlanini il centro di addestramento dei grigioni, pastori tedeschi perfetti nella difesa e nel servizio antidroga 


DAVIDE PINOLI 


E T cani utilizzati per compiti mili- 
tari e di polizia, sono animali assolu- 
tamente straordinari, predisposti 
non solo al rilevamento di sostanze 
stupefacenti, ma anche al lavoro di 


protezione generale. 


Quella di cui siamo a raccontare 
è, oltre ad essere motivo d'orgoglio 
per ció che rappresenta, anche una 
vera e propria eccellenza della no- 
stra città. Stiamo parlando del Nu- 
cleo Cinofilo della Polizia locale di 
Milano che, nato nella primavera 
del 2000, oltre a fornire supporto a 
reparti operativi di Polizia dentro e 
fuori dal territorio milanese, svolge 
una davvero fondamentale attività 
di vigilanza nei parchi cittadini e 


ovunque necessiti la presenza di un 
"poliziotto a 4 zampe". Il bellissimo 
centro di addestramento si trova 
nel verde del vasto parco Forlanini 
dove, a poca distanza dallo scorrere 
del fiume Lambro, si trova la moder- 
na struttura che ricoveri e ampi ed 
attrezzati spazi dove già da cuccioli 
vengono selezionati e formati i futu- 
ri cani poliziotto. Tra le varie razze 
da lavoro, quella del Pastore Tede- 
sco nella variante “Grigione 
piamente riconosciuta come la raz- 
za canina più completa e preferita 
nel merito dell'addestramento per 
compiti di polizia. Strutturalmente 
robusto, caratterialmente responsa- 
bile e leale, il Grigione è il più dota- 
to, nel poter svolgere quei compiti 
che richiedono forza ed energia, ren- 
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Il grigione, tipo di pastore tedesco particolarmente adatto a svolgere un intenso lavoro 


dendolo perfetto per essere adde- 
strato e impiegato dai reparti della 


Poliziain tutti i paesi dell'Unione Eu- 
ropea. Resistente e con sguardo vigi- 
le e intelligente, il poco conosciuto 
"Grigione" é un cane di grossa ta- 
glia molto simile al lupo (canis lu- 
pus) con un'altezza che può variare 


dai 55 ai 65 cm al garrese per un 
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peso che va dai 30 ai 40 kg. Adatto 
sia come cane d'attacco che da dife- 
sa, oltre che dalle Forze dell'Ordine, 
viene utilizzato per la sua versatilità 
nell'antidroga, nei reparti antisom- 
mossa, ma anche come cane da va- 
langa o nel pattugliamento. 

Come confermato dai responsabi- 
li del Centro, la carriera di questi ve- 
ri e propri Agenti di Polizia non du- 
ra quasi mai oltre gli otto anni e si 
lega indissolubilmente ad un unico 
conduttore. Chiunque sia a transita- 
re con qualsiasi mezzo lungo la via 
Taverna che attraversa il parco For- 
lanini, sarà a scorgere la recinzione 
del Centro e, con un po' di fortuna 
anche questi splendidi animali ac- 
compagnati dai loro addestratori. 
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Libero 


martedi 16 aprile 2024 


Location da sogno, servizi personalizzati, ospitalità Made in Italy 
per vivere un'esclusiva Almar Experience. 
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Almar Jesolo Resort & Spa Pullman Almar Timi Ama Almar Giardino di Costanza Resort & Spa 
Lido di Jesolo, Venezia - Italia Villasimius, Sud Sardegna - Italia Mazara del Vallo, Trapani - Italia 
almarjesolo.com pullman-timiama-sardegna.com almargiardinodicostanza.com* 


